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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO domenica 

Lucchinelli verso 
«*> • il titolo mondiale 

La corsa di Imatra, in Finlandia, motociclismo classe 500. 
è l'avvenimento sportivo della domenica. Lucchinelli par* 
tira all'attacco per togliersi dal cammino verso il titolo 
Mamola e Roberls. Da segnalare, le « amichevoli > di 
calcio che vedranno in campo Juventus. Fiorentina, 
Napoli, Udinese. Catanzaro. Avellino ed Ascoli. Gli av­
venimenti seguiti dalla Tv sono: motocross in Ceco­
slovacchia (Rete 2 dalle 16,30); pugilato: Patrizio Oliva 
contro Burini (sulla Rete 1, alla Domenica sportiva). 
Fella foto: LUCCHINELLI NELLO SPORT 

Dopo la pericolosa decisione di installare i « Cruise » a Comiso 

Bufalinh 
va fermata ora 

la rincorsa 
agii armamenti 

Una positiva disponibilità al negoziato 
raccolta nei colloqui a Mosca — Perché 
occorre stringere i tempi di un accordo 
che fissi in basso l'equilibrio militare 

Che fare per affrettare un 
negoziato capace di spezza* 
re questa pericolosa corsa 
agli armamenti? La doman­
da è rivolta a Paolo Bufali-
ni, all'indomani della deci­
sione con cui il governo ita­
liano ha scelto Comiso co­
inè base per i missili 
e Cruise ». 

« La decisione presa dal 
governo italiano di sceglie­
re Comiso come sito in cui 
collocare i missili NATO è 
un fatto grave. Su questo 
vorrei essere molto preciso. 
E' vero infatti che la mo­
ratoria proposta da Breznev 
nel suo colloquio con Brandt 
prevede il blocco solo della 
installazione sul territorio 
europeo dei missili da una 
parte e dall'altra, e non an­
che, invece, la fabbricazio­
ne di queste armi; ma que­
sto nell'ipotesi che il nego~ 
ziato ripetutamente offerto 
dall'URSS fra NATO e Pat­
to di Varsavia abbia inizio 
e, evidentemente, sia un ne­
goziato serio. Ora la deci­
sione del governo italiano^ va 
ben oltre, perché dà inizio 
ai lavori di costruzione del­
la base di installazione dei 
"Cruise" e costituisce un 
atto politico grave in quan­
to, ancora una volta, alla, di-

In Ulster 
morto anche 

Mcllwee, 
al 62° giorno 

di digiuno 

BELFAST — e morto 
ieri mattina, rendendo 
sempre più esplosiva la 
situazione nell'Ulster, il 
none detenuto dell'iRA 
nel carcere di Maxe, Tom 
Mcllwee. di 23 anni. E' 
spirato alle ore 1127 do­
po 62 giorni di digiuno 
volontario. 

Alla vigilia della sua 
morte, gli altri 420 dete­
nuti repubblicani aveva­
no proposto un compro­
messo «a metà strada» 
al governo britannico e 
avevano ridotto al mini­
mo le loro richieste per 
un miglioramento delle 
condizioni carcerarie. Il 
governo dtlla Thatcher, 
tuttavia, non ha ancora 
risposto al loro appello 
né allo pressioni che da 
più parti le vengono per 
una riforma che ponga 
fino alla tragica catena 
della morte nel carcere di 
Mazo. 

A Belfast, novo perso­
ne tono stato arrostato 
lori nel corso di una ma­
nifestazione di front* al 
municipio. 

spoiiibilità mostrata dall' 
URSS a trattative e ad ac­
cordi si risponde con un fat­
to compiuto ». 

« Ma è grave anche per un' 
altra ragione: si dice nello 
stesso comunicato del go­
verno che non c'è fretta, 
che dovranno passare anni 
e così via. Adora che bi­
sogno c'era di compiere que­
sto atto cosi precipitosamen­
te, alla vigilia di Ferrago­
sto, con il Parlamento chiu­
so e mentre è in corso un 
lavoro per rimuovere le for­
ti resistenze all'avvio del ne­
goziato? Si è voluto evi­
dentemente dare un segna­
le politico che va nella di­
rezione apposta a quella di 
cui c'è bisogno e che lo stes­
so governo dice a parole di 
voler seguire ». 

« Quanto all' aver scelto 
Comiso. questa è una sfida 
alla volontà di pace del po­
polo siciliano, tante volte di­
mostrata nei modi più uni­
tari e combattivi, ed è un' 
offesa alla sua autonomia 
che è prima di tutto dirit­
to della Regione autonoma 
di partecipare a decisioni 
che coinvolgono interessi 
fondamentali e vitali dell' 
isola. Già nel maggio scorso 
noi comunisti — e vi par­
tecipai personalmente io — 
abbiamo fatto a Comiso una 
grande manifestazione popo­
lare per la pace; continue­
remo e intensificheremo la 
protesta e la lotta ». 

Parte dunque dai « Crui­
se» a Comiso la conversa­
zione con Bufalini il quale, 
con Gianni Cervetti, è sta­
to proprio di recente a Mo­
sca. su invito del CC del 
PCUS, per assistere all'inau­
gurazione del viale che la 
capitale sovietica ha dedi­
cato a Luigi Longo e per 
avere uno scambio di opi­
nioni in un momento cosi 
delicato — forse cruciale — 
delle relazioni internazio­
nali. 

— Quali erano le impres­
sioni con cui sei tornato do­
po aver parlato con Pono-
mariov, con Zimyanin, due 
tra i massimi dirigenti del 
PCUS? 

« L'incontro ha dato un ri­
sultato nel complesso posi­
tivo. Soprattutto per una ra­
gione precisa: da parte dei 
compagni sovietici sono sta­
te pienamente confermate le 
proposte relative all'avvio 
dei negoziati sui missili in 
Europa e alla moratoria sul­
l'installazione dei missili 
stessi. Una conferma accom­
pagnata dalla richiesta che 
la trattativa si apra al più 
presto ». 

— Insomma hai trovato un 
clima positivo? ' 

• Non ho dubbi sulla sin­
cerità dei propositi e della 
volontà dei sovietici di ne­
goziare, non solo per limi­
tare ma anche per ridurre 
in misura consistente gli ar­
mamenti nucleari e quelli 
convenzionali in Europa ». 

— E' un' affermazione 
molto impegnativa. Ma non 
sei il solo a tornare da Mo­
sca e ad insistere sulle pos­
sibilità che si stanno apren­
do. Ci sono già stati Brandt, 
Palme, lord Carrington e i 
risultati delle loro missioni 

Renzo Foa 
(Segue in ultima pagina) 

Il PCI al governo: 
non si proceda 
alla costruzione 
della base atomica 
ROMA — Con un'immediata iniziativa parlamentare, il PCI 
ha chiesto al governo « di non avviare la costruzione della 
base missilistica a Comiso ». La richiesta è contenuta in una 
interpellanza urgente al presidente del Consiglio Spadolini e 
al ministro della Difesa Lagorio presentata da numerosi par­
lamentari comunisti tra cui molti eletti in Sicilia — La Torre. 
Rubbi. Baraccetti. Angelini, Spataro, Rossino. Rindone, Bottari. 
Pernice — in cui si afferma che la « grave decisione » presa 
venerdì dal governo « si dimostra particolarmente ingiusti­
ficata specie dopo le ultime positive offerte sovietiche par 
l'immediato avvio di trattative per la moratoria nucleare in 
Europa ». « E' necessario in queste condizioni — prosegue 1* 
interpellanza — che l'Italia faccia la sua parte in positwo, 
affiancandosi a quei governi europei che stanno premendo 
sull'amministrazione americana perché si arrivi subito alla 
trattativa ». Per questo i parlamentari comunisti « interpre­
tando l'unanime protesta della popolazione, delle amministra­
zioni locali, dei partiti democratici e del presidente della Re­
gione siciliana, chiedono al governo di non avviare la costru­
zione della base missilistica a Comiso». • • 

Questa del PCI è la prima iniziativa dopo l'annuncio fatto 
dal governo proprio in piena estate, a Parlamento chiuso; 
da parte sua. il compagno Antonio Rubbi, responsabile della 
sezione esteri del PCI. ha detto: e La decisione assunta dal 
governo di voler costruire a Comiso una base per i missili 
"Cruise" è una decisione grave e inquietante e non è casuale 
che essa abbia immediatamente sollevato la energica opposi­
zione di tutte le forze politiche e della popolazione. dell' 
isola ». 

«Non pofeua essere diversamente ~ ha detto Rubbi — 
né possono in alcun modo rassicurare le dichiarazioni rila­
sciate dal ministro della Difesa. Simile decisione si muove 

(Segue in ultima pagina) 

Unanime la protesta 
delle forze politiche 
siciliane e nei 
comuni del Ragusano 

Nostro servizio 
COMISO — Magliocco dunque 
sarà il « grande magazzino » 
dove verranno parcheggiati i 
«Cruise». E' l'aeroporto di 
Comiso, costruito nel '30 dal 
fascismo ed usato come ba­
se logistica per le truppe in 
Africa. Finita la guerra, 1' 
aeroporto servì per scopi 
commerciali. prima di esse­
re abbandonato nel '72, per­
ché non più sicuro. I conta­
dini di questa zona del Ragu­
sano. dove la terra è ricca 
ed il reddito è ai livelli set­
tentrionali. ne chiedevano da 
tempo il ripristino per dare 
un'ulteriore spinta all'econo­
mia dell'area. Ma, il gover­
no. non ha ascoltato la loro 
voce, decidendo che questo 
angolo di Sicilia deve diven­
tare una grande base missi1 

Ustica e nucleare. 
E ' sono proprio i - contadi­

ni che hanno reagito per pri­
mi a quella che il compagno 
Salvatore Zago. segretario del­
la sezione comunista, ha de-

(Segue in ultima pagina) 

Lo sciopero negli aeroporti 

Ormai centinaia 
i militari USA 
trasformati in 
uomini radar 

Decisa la chiusura di molti piccoli 
scali — In altri paesi si annunciano 
misure di appoggio ai controllori 

I dati della crisi che investe il settore al culmine della stagione 

Turismo/ una macchina inceppata. Perché? 
Martedì lo sciopero nazionale degli 800.000 lavoratori dopo la rottura delle trattative per il contrat­
to — La posizione dura degli imprenditori e i facili cedimenti del ministro del Lavoro Di Giesi 

Superati gli 8 miliardi nella 
sottoscrizione per la stampa 

ROMA — Nella nona settimana di sottoscrizione per la 
stampa comunista la somma raccolta è stata di 8 mi­
liardi 265 milioni 635.700 lire, cioè un miliardo in più 
rispetto alla scorsa settimana. La Federazione di Aostaè 
in testa alla graduatoria delle federazioni con un versa­
mento di 38 milioni e 500 mila lire che supera l'obiettivo 
(101,31%). Un notevole contributo viene anche dall'Emilia-
Romagna. le cui federazioni hanno versato complessiva­
mente 3 miliardi e 200 milioni pari al 71% dell'obiettivo. 
Permangono tuttavia, nonostante questi successi, alcuni ri­
tardi in altre zone del Paese, in particolare in Toscana, nel 
Lazio, in Liguria e in alcune regioni del Sud. Alla data del 
9 agosto 1981 la graduatoria per aree geografiche è la se­
guente: il Nord è in testa con il 59% dell'obiettivo; seguono 
il Centro con il 3295 e il Sud con il 30%. 

MILANO —.Non c'è voluto 
molto per convincere l'on.le 
Di Giesi che la mediazione 
tentata dal suo ministero al 
tavolo delle trattative per la 
« vertenza turismo » era falli­
ta. All'incontro con i sinda­
cati, giovedì scorso, il fronte 
delle imprese (alberghi, men­
se, agenzie di viaggio, pub­
blici esercizi) si è presentato 
con pregiudiziali che non 
erano state neppure accenna­
te nei precedenti contatti se­
parati avuti con il ministro 
del Lavoro. In qualche decina 
di minuti la Confcommercio 
ha mandato all'aria il nego­
ziato. e Ci rivediamo a set­
tembre, non cercateci neppu­
re in agosto, siamo in ferie > 
hanno dichiarato i rappresen­
tanti delle assoc'uizioni im­

prenditoriali, e il ministro Di 
Giesi si è subito arreso. 

Quanta fretta! Non siamo 
noi a dirlo, lo hanno denun­
ciato subito alcuni dirigenti 
sindacali della FILCAMS 
CGIL e della UILT-U1L; lo 
ricordava ieri il quotidiano 
socialista * Avanti! »' riportan­
do i commenti raccolti nel 
sindacato, la meraviglia per 
la resa senza condizioni del 
ministro. Perché la combatti­
vità dimostrata dall'on. Di 
Giesi quando si tratta di di­
fendere il € patto sociale» o 
di attaccare la scala mobile 
si è trasformata in rassegna­
ta rinuncia di fronte alle pri­
me ostilità degli imprenditori 
del turismo? 

Vediamo di cercare la ri­
sposta a questo interrogativo 

guardando meglio dentro que­
sto € fronte padronale* che 
si è presentato a muso duro 
ai sindacati confederali dei 
lavoratori del turismo. A ti­
rare la volata alla rottura 
delle trattative e al rinvio del 
confronto a settembre, è sta­
ta la Confcommercio e — al­
l'interno di questa organizza­
zione — le associazioni e i 
rappresentanti delle grandi 
catene di alberghi, delle agen­
zie del turismo che contano. 
Meno dura la linea dei pub­
blici esercizi, delle aziende 
minori. Purtroppo queste dif­
ferenziazioni all'interno dello 
schieramento padronale non 
sono venute a pieno alla lu-

fìianca Mazzoni 
(Segue in ultima pagina) 

I pentiti sì, ma decisivo è chiudere 
ogni spazio politico al terrorismo 

La nostra proposta di legge 
in fa\ore dei terroristi che 
sì dissociano dalla lotta ar­
mata e collaborano con la 
magistratura è il segno più 
evidente del rilievo che i co-
munisti danno al fenomeno 
del cosiddetto pentimento. 
Per la particolare delicatez­
za del problema avremmo 
preferito che fosse slato il 
governo ad avanzare propo­
ste tempestive e dì facile 
applicazione, utilizzando sia 
i suggerimenti venuti da 
molte parti che le informa­
zioni delle quali dispongono 

i ministri interessati. Ma que­
sto non è avvenuto; mentre 
i terroristi sì riorganizzava­
no nell'ombra molti si so­
no baloccati con rosee pre­
visioni. Il ministro Sarti, po­
co prima delle dimissioni per 
lo affare P2, presentò alla 
Camera un progetto pletori­
co (ben 31 artìcoli), disor­
dinato, confuso, pericoloso. 

La nostra proposta colma 
quindi un vuoto e avvia a so­
luzione un problema che non 
può restare affidato soltanto 
all'articolo 4 della legge Cos-
eiga e alla buona volontà 

delle varie corti d'Assise. E' 
positivo che il governo ab­
bia ora dato segno di voler 
intervenire con un proprio 
nuovo progetto e che altre 
parti politiche abbiano ma­
nifestato identica intenzione. 
Ben vengano tutte le propo­
ste da tutte le partì, purché 
siano semplici, chiare e di 
agevole applicazione. Il no­
stro progetto, di soli 8 arti­
coli, intende appunto muo­
versi su questa strada ed è 
ovviamente aperto a tutti t 
suggerimenti che possano 
migliorarlo sia dal ponto di 

vista tecnico che dal punto 
di vista del miglior consegui­
mento degli obiettivi che ci 
proponiamo. 

Non vorremmo però che 
da qualche parte si ritenesse 
che la lotta al terrorismo si 
fa esclusivamente con i pro­
getti sui pentiti. Questi so­
no strumenti di particolare n-
tilità, che agevolano l'uscita 
dalla lotta armata, incidono 
sulla credibilità politica del 
progetto terroristico, contri­
buiscono a frantumarne le 
strutture logistiche, creano 
contraddizioni all'interno 

delle stesse bande terrorìsti­
che. Ma non avranno gli esi­
ti sperati se non saranno ac­
compagnati da una comples­
siva politica antiterrorìstica. 
Ancora oggi mancano indica­
zioni chiare da parte del go­
verno so quale sarà la linea 
pratica che seguiranno i mi­
nistri interessati, né i partiti 
della maggioranza hanno fat­
to sapere come ciascuno di 
essi si comporterà in futuro. 

II ministro della giustizia 
Luciano Violante 
(Segue in ultima) 

Il de Mazzola 
(controllava i 
servizi segreti) 
vuole trattare 
con le Br 

ROMA — « Non basta più dire, come si è fatto in passato, 
che con le Brigate rosse non si tratta. Si deve trattare, 
invece ». Questa affermazione appartiene al democristiano 
Franco Mazzola, fino a un mese e mezzo fa sottosegre­
tario alla presidenza del Consiglio per i servizi segreti 
nel governo Forlani. Il perentorio giudizio di Mazzola, 
tenuto conto della carica che ricopriva, conferma in modo 
clamoroso le tendenze al cedimento dinanzi ai ricatti dei 
terroristi emerse durante il sequestro D'Vrso anche se 
ufficialmente negate. 

L'opinione dell'esponente de, manifestata in una inter­
vista all'Espresso, è un nuovo segno di contrapposizione, 
dall'interno della maggioranza governativa, alla linea di 
fermezza recentemente confermata da Spadolini. Secondo 
Mazzola *il problema non e quello di trattare o no, ma 

quello di vedere fino a che punto ci si può spingere nella 
trattativa ». Una volta « stabilito il limite oltre il quale 
non si può trattare» si dovrebbe mvarare un codice di 
comportamento che sia ~ valido per tutti ». 

L'ex sottosegretario riconosce che ti primo obiettivo 
della strategia delle BR è quello di «diventare interlocu­
tori politici e sociali dello Stato con richieste che possono 
essere esaudite ». Ciò nonostante il rimedio sarebbe quello 
di assecondare e incoraggiare i terroristi come è avve­
nuto negli ultimi tempi. In secondo luogo, bisognerebbe 
« portare avanti seriamente un piano generale di riforme 
prima che ce le chiedano i terroriiti», ai quali si viene 
irresponsabilmente ad assegnare un ruolo che la DC pre­
tende spesso dt negare alle forze democratiche di oppo­
sizione. 

Nostro servizio . 
WASHINGTON — «Le* tatti­
che rozze e fasciste contro il 
nostro sindacato hanno la so­
la conseguenza di rafforzare 
la nostra volontà di resiste­
re ». Con queste parole il pre­
sidente del sindacato dei con­
trollori di volo Robert Poli, 
ha dichiarato che lo sciopero 
dei 12.000 iscritti continua no­
nostante il rifiuto secco da 
parte dell'amministrazione 
Reagan dì negoziare e il li­
cenziamento di tutti i parte­
cipanti allo sciopero, iniziato 
lunedi scorso. Ai 5.163 preav­
visi di licenziamento già in­
viati per posta venerdì, ha 
annunciato il segretario ai tra­
sporti Drew Lewis, si aggiun­
geranno tutte le altre lettere 
entro la giornata di domani. 
Frattanto si profila nel mon­
do la possibilità del blocco 
aereo degli Stati Uniti. 

Di fronte al rifiuto da par­
te degli uomini radar di pie­
garsi. l'amministrazione ame­
ricana è costretta a far un uso 
sempre maggiore di persona­
le militare per garantire la 
continuazione del servizio ae­
reo commerciale. lì segreta­
rio Lewis ha reso noto che 
521 controllori di volo mili­
tari già lavorano al posto di 
una parte degli scioperanti e 
che altri 200 saranno pronti 
ad entrare in servizio entro 
i prossimi giorni. Altri 1.200 
controllori militari sarebbero 
a disposizione dell'aviazione 
entro un periodo non precisa­
to. Secondo il sindacalista 
Poli, i controllori militari non 
sono in grado di assicurare 
la sicurezza dei voli in quan­
to il traffico aereo negli ae­
roporti civili è di gran lunga 
più pesante rispetto a quello 
delle basi militari. Nonostan­
te ciò. l'amministrazione Rea­
gan ha dichiarato che i mili­
tari resteranno in-'servizio 
finché non sarà possibile so­
stituirli con nuovi assunti ci­
vili. 

Oltre alla sostituzione di 
una parte degli scioperanti, il 
piano di emergenza del go­
verno prevede la chiusura di 
aeroporti minori negli Stati 
Uniti. Diciassette torri di con­
trollo sono già state chiuse 
dall'inizio dello sciopero, e al­
tre quaranta sarebbero desti­
nate alla chiusura a breve 
termine. Secondo le fonti uf­
ficiali il volume del traffico 
aereo è stato mantenuto al 75 
per cento dei voli durante la 
giornata di venerdì. Di questi 
meno della metà si sono ef­
fettuati ki orario. 

Le informazioni rese note_ 
dall'amministrazione sulla si­
tuazione dello sciopero e del 
traffico aereo sono infatti più 
ottimistiche di quanto le di­
chiarazioni dì Poli farebbero 
pensare. Secondo il segreta­
rio Lewis, l'impatto economi-

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

L'ultimatum 
di Piccoli 

sulle giunte: 
arroganza 
ma quale 
politica ? 

Un singolare silenzio 
sembra essere sceso sul­
l'ultima sortita del segre­
tario de Piccoli: il tenta­
tivo di imporre il divieto 
ai partner nel governo na­
zionale di formare con il 
PCI amministrazioni de­
mocratiche di sinistra al 
Comune e alla Provincia 
di Roma. In caso contra­
rio, la minaccia aperta 
di ritorsioni contro il go­
verno Spadolini. Bisogna 
tornare ai momenti peg­
giori del centrosinistra 
per trovare, forse, qual­
che esempio di pari gra­
vità della pervicace arro­
ganza democristiana. 

Non ci vuol molto a 
capire quali « benefici » 
effetti deriverebbero per 
le esigenze, spesso dram- -
mattone, di una città co­
me Roma se venisse ac­
cettato il ricatto della DC. 
La * pausa di riflessio­
ne » che Piccoli ha beni­
gnamente concesso agli 
alleati prima di prende­
re una decisione defini­
tiva fa supporre che il 
vertice democristiano nu­
tra qualche speranza in 
proposito, contando for­
se su qualche incertezza 
se non proprio su qual­
che segnale. Questo dub­
bio, del resto, tocca an­
che un leader socialista 
come Giacomo Mancini, 
quando rimprovera ai di­
rigenti del suo partito « la 
mancata soluzione della 
crisi in Campidoglio e gli 
altri incredibili casi di ri­
baltamento delle intese a 
sinistra ». 

Che cosa accadrebbe 
se, ubbidendo ai diktat 
del segretario « congela­
to » della DC, anche Ro­
ma fosse teatro di un si­
mile « ribaltamento »? Il 
ricordo del lungo malgo­
verno democristiano del­
la capitale è ancora fre­
sco. Il Campidoglio tra­
sformato per anni in • co­
mitato d'affari» di pa­
lazzinari e speculatori di 
ogni genere. Il degrado 
urbanistico materializza­
tosi in un'enorme * città 
illegale » abbandonata a 
se stessa. Lo sfilacciarsi 
di ogni vincolo sociale, 
l'emarginazione della cit­
tà, e dei cittadini, dai 
grandi circuiti culturali. 
Questo è stato fino a 5 
anni fa il governo di Ro­
ma, questo U de Galloni 
ha riproposto, sotto alate 
spoglie, il 21 giugno agli 
elettori romani E la ri­
sposta è stata un sono­
ro no. 

Battuta sull'aperto cam­
po elettorale, la DC ten­
ta da allora l'aggiramen­
to passando per i corri­
doi delle segreterie dei 
partiti alleati: un terreno 

. di battaglia che le è cer­
to più congeniale. Che 
l'on. Piccoli ci provi con 
tanto accanimento è per­
fettamente spiegabile. E* 
antica regola dei leader 
investiti da ribellioni in­
terne tentare di riscattar­
si agli occhi dei seguaci 
con qualche vittoria ester­
na. Ma può essere soltan­
to questa la ragione di 
tanto accanimento? 

E* chiaro che no. Se 
Piccoli ha le sue persona­
lissime motivazioni, non 
c'è dubbio che sul suo 
motto « O Roma o mor­
te > (per il governo Spa­
dolini, si capisce) conver­
ga tutta, o quasi, la DC. 

La questione perciò di­
venta un'altra: che cosa 
significa questo atteggia­
mento per la posizione 
complessiva del partito 
dello scudo crociato? Qual 
è il segnale che in tal 
mòdo si lancia? E infi­
ne: quale linea politica 
lascia emergere in un 
partito che ha ufficial­
mente riconosciuto, nel 
suo ultimo Consiglio na­
zionale, dì esseme privo? 

L'ultimatum di Piccoli 
è la prima motta politi-

MI . C. 
(Segue in ultima) 

• ' 
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Risposta al «Corriere» 
su Dante e il terrorismo 

Si farebbe grave torto a Claudio 
Magris attribuendogli quella scoper­
ta dell'ombrello, quell'invenzione 
del cavallo che il titolista del «Corrie­
re della sera» di venerdì ha imposto a 
un suo intervento, peraltro piuttosto 
confusetto: Con i versi di Dante non 
si vìnce il terrorismo. Significa tirar­
si addosso la replica inevitabile: «E 
nemmeno con gli articoli del "Cor­
riere"». Così, all'amico Magris, se 
mai fossi nei suoi panni, il che per 
mia fortuna non è, suggerirei la clas­
sica letterina di correzione e di prote­
sta ai sensi di quelle tali norme che si 
sanno per una siffatta idiozia spara­
ta sopra sei colonne, in prima pagi­
na, e appiccicata al suo buon nome 
di buono studioso. 

Giacché il Magris medesimo scrì­
ve, in effetti: «Dinanzi alla strage di 
Bologna Dante ci può insegnare una 
cosa sola, l'implacabile sforzo di tro­
vare gii assassini e di impedire con­
cretamente altri crimini». È vero che 
devo continuare a citare, poiché Ma­
gris conclude la sua proposizione, sul 
ponte di un'esile virgola, in questa 
maniera: «Rimandando ad altra oc­
casione la lettura dei suoi versi». Ma 
se ho spezzato in due quel che, per 
Magris, pare indissolubilmente con­
giunto, è proprio per indicare, nell' 
ordine: a) che il titolo gli fa grave­
mente torto, come volevasi dimo­
strare; b) che la proposizione è forte­
mente contraddittoria. 

Mi permetto di osservare, infatti, 
che se Dante può insegnare quella 
«cosa sola», che a Magris dovrebbe 
pur bastare, la lettura dei suoi versi è 
urgentissima, e non conveniva, a Bo­
logna, rinviarla nemmeno di un se­
condo. Sarei curioso di conoscere, in­
fatti, per quale «altra occasione» con­
veniva, altrimenti, quella tale lettu­
ra. Forse Magris voleva dire che non 
bisognava aspettare l'anniversario, 
che occorreva precorrere la data. 
Spero che non volesse alludere, per 
contro, alla riapertura dei corsi sco­
lastici e accademici. Ma il mio dub­
bio, se mai, sarà che sono più magri-
sino di Magris, è se Dante, in fondo, 
quella «cosa sola» sia davvero in gra­
do di insegnarcela. A un vecchio 
dantista in semi-riposo, spero, si po­
tranno perdonare questi eccessi di 
cautela verso un antico oggetto di 
culto, questi scrupoli, queste suscetti­
bilità. Ma sono affari miei, e non va­
do certo a raccontarli sopra un quoti­
diano, se non c'è la cattiva occasione 
che mi ci trascina di peso. 

Qui, l'occasione è la solita, un po' 
•lagnosa e insistita, di quel che posso­
no e non possono la letteratura, la 
musica e le belle arti in genere. Ma­
gris dice la cultura, lo so, ma si capi­
sce, dagli esempi addotti, che spropo­
sita deliberatamente, sapendo di 
spropositare, per confondere le carte. 
E un po' come quando ci ricorda che . 
un libro può anche essere usato «co­
me un corpo contundente per ferire 
qualcuno». Confido che la sua battu­
ta non incoraggi un'eccessiva esten­
sione del concetto giuridico, già piut­
tosto per sé delicatino, di arma im­
propria, e non induca nessun tutore 
dell'ordine, per eccesso di prudenza, 
a sbarrare, con questo bell'argomen­
to, biblioteche e librerie, interpre­
tandocele come altrettanti depositi 
di potenziali munizioni da tiro. Ma­
gris parla di «sinistra comicità», per 
la commemorazione bolognese. Se 

Fatti 
non foste 
a viver 
come bruti ( 

Gli uomini di oggi e la cultura 
classica: si può costruire un 
rapporto attivo? Che messag­
gio ha lanciato la lettura pub­
blica di Dante a Bologna? 

per avventura ha ragione, mi guar­
derei bene dal dilatare, tirando la 
corda, quel pessimo esempio. 

Ma veniamo al punto, davvero, 
perché Magris vuole poi dire, anche 
se la dice malissimo, una cosa piutto­
sto seria. Vuole dire che il terrorismo, 
come tanti altri mali di questo mon­
do, può, nei momenti gravi, indurre 
a disperazione, gettare in irrimedia­
bili sentimenti di impotenza. E l'in­
tellettuale, travolto dallo sconforto, è 
spinto ad immaginare «il ghigno de­
gli impuniti assassini, e dei loro im­
puniti complici e mandanti», a fan-
tasmatizzarsi il trionfo della barba­
rie omicida, che tranquillamente ir­
ride ai valori culturali, agli estetici 
come agli etici, che si sono rivelati 
impotenti come argine preventivo, 
come barriera civile di protezione e 
di difesa. 

Quello che il suo articolo esprima, 
nel profondo, è un moto di compren­
sibile sbigottimento e smarrimento. 
È un moto che si può capire, ma che 
non si può ragionevolmente condivi­
dere, e ancora meno è concesso acco­
gliere con quelle argomentazioni e* 
motive con cui in effetti si esprime. 
Magris arriva a rammentarci che E-
schilo, sulla propria tomba, volle es­
sere ricordato, non come trageda, 
ma come combattente contro i Per­
siani. Non so se Magris abbia deciso 
di arruolarsi volontario, armata ma-
nu, tra le forze dell'ordine pubblico, e 
desideri che di questo abbia a farsi 
poi menzione, sopra il suo sepolcro. 
Per ora, so che ha preso in mano la 
penna, e non la spada, e, se non ha 
scritto un'Orestea, ha compilato al­
meno un articolo per il «Corriere», 
del quale nessun amico gli consiglie­
rà, probabilmente, di farne registra­
zione epigrafica in marmo, sopra la 
sua futura, e ci auguriamo remotissi­
ma abitazione tombale. E ha compo­
sto detto articolo, voglio ribadirlo, 
mosso certamente da sentimenti 
«nobili e patetici». Gli è che con i ver­

si di Dante, per dolorosa che sia que­
sta rivelazione, non si rimedia nem­
meno a un raffreddore, come sa per 
esperimento ogni e ciascuno studen-
tello. 

Ma esiste una grave questione, che 
si doveva sperare risòlta, e che ri­
guarda il coraggio e la viltà degli in­
tellettuali, e di cui si fece a suo tempo 
persino un intiero volumetto, e che 
investe davvero tutta la cultura, ivi 
compresi, e con onore, letteratura, 
musica, arti belle e elzevirismo da 
prima pagina. Ed è inutile riaprirla, 
se non per ribadire, come pare anco­
ra necessario, che la «cultura» non è 
quell'«estetismo» che Magris vorreb­
be combattere, e al quale, di fatto, la 
riduce in blocco, per bellamente op-
porla alla «vita buona», ma è un 
campo di conflitti, un luogo di com­
battimenti, un terreno di scontri, 
tutto ancora attraversato, oggi, dall' 
opposizione irriducibile tra demo­
crazia e fascismo, segnato sino in 
fondo dalla lotta di ciasse. 

Spiace dover ricordare a un ger­
manista quella proposizione di Lu-
kàcs, che egli potrebbe citare a me­
moria, e che io devo andare a trascri­
vere con diligenza, come ho già fatto 
in altre circostanze affini, e che dice: 
«Quando, come spesso avviene, si ode 
domandare con meraviglia come 
mai grandi masse dei popolo tedesco . 
abbiano potuto accettare il mito pue­
rile di Hitler e di Rosenberg e credere 
in esso, si può rispondere con un'al­
tra domanda di carattere storico: co­
me mai gli uomini più colti e intel­
lettualmente più evoluti della Ger­
mania poterono credere nella mitica 
volontà di Schopenhauer, ai messag­
gi dello Zarathustra nietzeschiano, 
ai miti storici del tramonto dell'Occi­
dente?». 

L'amico Magris crede forse che 
queste domande siano assolutamen­
te inattuali? Io credo che il nazismo 
dei terroristi abbia una sua cultura 
specifica, e anche una sua letteratu­

ra, e Magris può collaborare, meglio 
di tanti altri, e meglio, suppongo, che 
in una divisa dell'ordine, a definirla, 
a decifrarla, a smascherarla, a com­
batterla. Se vuole, per un epitaffio da 
«vita buona», ci sarà da ricavarne 
materiale sufficiente. E se no, tanto 
peggio per Magris. . 

Personalmente, noterò soltanto, 
per finire, che credo di essere inso­
spettabilmente poco amico, in gene­
re, della spettacolarità, della fé-
staiuolità, dell'effimericità, come 
pratiche culturali modellizzanti, a 
dispetto di tanto zelo di tanti compa­
gni. Ma non per questo affermerò 
che nel pericolo e nel dolore «la cul­
tura come tale deve essere dimenti­
cata e trascesa». È nel pericolo e nel 
dolore, non già nel decente ozio uma­
nistico dei giorni sereni e del riposo 
dignitoso, che la cultura si mette alla 
prova, si mette in pratica. E questo 
vale per la Commedia, come, fatte 
tutte le proporzioni, per 11 mito a-
sburgico nella letteratura austriaca 
moderna. Dove si svelava minuziosa­
mente e acutamente, se non ricordo 
male, proprio la «funzione politica» 
di un mito letterario, di un mito este­
tico, di un mito culturale, e le ragio­
ni, gravi e preoccupanti, della sua ce­
stinata sopravvivenza. 

È mai possibile che Magris non ab­
bia niente da aggiungere di altret­
tanto intellettualmente buono ed e-
ticamente-probo* oggi, a vent'anni-
dalla sua tesi di laurea, sopra il culto 
di Vienna, e della felix Austria, prati­
cato dai nostri uomini più colti e in­
tellettualmente più evoluti? Sono 
convinto che, superato il suo mo­
mento di sconforto, ritornerà giusta­
mente a ritenere che un libro può 
essere sì un'arma, e non come povero 
corpo contundente, ma come stru­
mento concreto e responsabile della 

. lotta di classe culturale. 

Edoardo Sanguinea 

Storia sofferta di due giorni all'arena di Massenzio 

Accendi lo schermo, per favor 
Dalle quattro ore passate davanti ad uno schermo bianco 

aspettando Marion Brando, alla riconquista, la serata successiva, 
di Humphrey Bogart - Il rapporto fra pubblico e spettacolo 

Massenzio uno e due. 
UNO. Che ci fanno mi­

gliaia di persone accaldate, 
stipa te, aggrappate alle sedie 
e ad ogni genere di estempo­
ranei seggiolini, ferme — per 
ore — davanti ad uno scher­
mo bianco? Sul grande telo­
ne, (trentasei metri di lun­
ghezza) della grandissima a-
rena (ventimila metri di 
piazza: sarà la più grande del 
mondo? Certamente è la più 
bella) l'unica immagine è V 
ombra di un pino. La proiet­
ta un lampione dell'Acea, 
che avrebbe dovuto essere 
spento. Avrebbe dovuto esse­
re accesa Invece, la luce dei 
botteghini. Ma l'allaccio non 
c'è proprio: è buio, e senza 
lampadine I biglietti non si 
possono neanche fare. Allora 
si decide di far entrare tutti 
gratis. Gratis, senza bigliet­
to, per vedere uno spettacolo 
che non c'è. 

*I1 cinema è un'invenzione 
senza futuro», così recita la 
frase attribuita ai fratelli 
Lumiere scelta ironicamente 
come titolo della rassegna di 
Massenzio, che quest'anno 
snocciolerà qualcosa come 
150 pellicole sugli schermi 
montati intorno al Colosseo. 
La sera della prima, giovedì 
set agosto, tutto va male, e i 
fratelli Lumiere si riprendo­
no con la loro predizione una 
Ironica rivincita. 

DUE. Il giorno dopo, ve­
nerdì, un grande applauso 
accoglie l titoli di testa di Ca­
sablanca, l'ingresso di Bo-

K gey, quello di Ingrtd Ber-
gman, il pianista Sam che 
•attacca* per la prima volta 
As lime goes by, canticchia­
to dal seguaci più accaniti, il 
primo bacio, il secondo, il 
terzo e così via: fino all'ad­
dio. La scena finale di Casa­
blanca è quella Iniziale di 

Provaci ancora Sam, che vie­
ne proiettato subito dopo. V 
applauso si ripete. La platea 
è stracolma. Ci saranno al­
meno cinquemila spettatori. 
Almeno questi sono i pagan­
ti. »Un franco per i tuoi pen­
sieri» chiede Ingrid Bergman 
a Bogey lanciandogli una 
monetina. Ma non la passa 
liscia. Il pubblico si sgana­
scia dalle risate. Si, siamo 
proprio a Massenzio. E la se­
ra della prima, allora, dove 
eravamo? 

UNO. La folla aspetta da­
vanti allo schermo bianco. 
Tenacemente, fiduciosa­
mente, pervicacemente. La 
situazione piacerebbe forse 
ad uno sperimentatore di 
h&ppenings. Oppure a Wim 
Wenders, che concluse un 
suo film con una simpatica e 
onesta proprietaria di un ci­
nema di provincia, che pre­
feriva non mandare in onda 
niente, piuttosto che pellico­
le moderne. Ma la sala la la­
sciava aperta, e all'ingresso 
svi tabellone al neon scrive­
va Lo schermo bianco. Lo 
scriveva proprio come se fos­
se un titolo di un film. Ma 
Massenzio non è un happe­
ning, né un'allegoria viven­
te. La grande folla che atten­
de per ore, lo sguardo fisso 
sul telone, è solo il risultato 
di una catena di banalissimi 
incidenti tecnici, di una quo­
ta di disorganizzazione. Ma 
forse, anche di qualche altra 
cosa... 'Sai, è per via di quella 
storia che vogliono boicotta­
re Massenzio; dice una ven­
ditrice di cocomeri. E poiché 
Massenzio è Massenzio, In­
vece di essere una rassegna 
cinematografica un po' più 
che normale, una aerata che 
salta fa eco. Qualche giorna­
le, goloso, la mette addirittu­
ra In prima pagina. 

DUE. A rigore, dovrebbero 
mettere in prima anche que­
sta seconda serata. Quando 
la fila al botteghini si svolge 
in modo ordinato, torna al 
chioschi un'aria serena, — 
anche se c'è molta ressa, i 
punti di ristoro sono troppo 
pochi, e te bibite sono bollen­
ti — funzionano tutti gli 
schermi, e scatta lo stesso 
gioco corale degli anni scor­
si. L'applauso, la risata, la 
battuta che sottolinea il film, 
i suoi passaggi più appassio­
nati, le furberie del regista, le 
gigionate degli attori. Segna 
il distacco critico, ma diver­
tito, della folla; svela i mec­
canismi dell'incantesimo, 
senza rinunciare a farsi in­
cantare, ed è il veicolo della 
comunicazione fra spettato­
re e spettatore. 

Proprio come negli anni 
passati, anzi di più, perché 
quest 'anno il cartellone è an­
cora più esplicito: una sorta 
di storia del cinema attra­
verso il cinema. L'originale e 
il remake, Casablanca e Pro­
vaci ancora Sam, il prototipo 
e la serie. Il pianeta delle 
scimmie e tutti iprodotti an­
tropomorfi che ne sono se­
guiti. Una domanda che è di­
ventata vecchia: il cinema è 
in crisi, a Roma le sale chiu­
dono, trasmettono film har­
dcore, e quasi non ci sono più 
arene per l'estate. Eppure 
questo vecchio gioco popola­
re funziona solo a Massen­
zio. Funziona e bene da quat­
tro anni. Possibile che non se 
ne segua l'indicazione? 

UNO. Certo è rischioso. 
Perché se non funziona, an­
che se per una sera, allora si 
rischia uno spettacolo vaga­
mente allucinato. DI fronte 
all'eidophor, e cioè al gigan­
tesco schermo televisivo fan-

Don Vito, ovvero Marion Brando nel «Padrino» 

rora allo stato dei sogni) una 
pedana vuota e illuminata. 
Altoparlanti mandano una 
musica rock, forse disco, for­
se punk, forse rap. Una ra­
gazza in shorts magrissima e 
con un volto lievemente ma­
schile, balla instancabilmen­
te per ore a passi elaborati. 
Lentamente le sì forma un 
pubblico attorno, che si in­
foltisce, guarda, fischia, ap­
plaude, ironizza. Si supplisce 
alla mancanza, di spettacolo 
come si può. L'arena del Co­
losseo diventa una 'normale» 
piazza romana di notte. Gon­
fia, stanca, esibizionista e 
volgare. Le brutte luci verdi 
e rosse che illuminano 11 Co­
losseo e I Fort rendono l'area 
ancor più decadente. 

DUE. Stasera, Invece, fun­
ziona anche l'eidophor. 
Manda in onda immagini di 
concerti rock, o punk, o rap, 
o disco. Di allucinato ci sono 
solo t colorì del filmati, tutu 

quanti virati in improbabili 
violetti e verdi elettrici. A 
fianco ci sono due ristoranti. 
E il gigantesco schermo as­
sume allora esattamente lo 
stesso ruolo che in famiglia 
ha, di solito, il piccolo scher­
mo: accompagna, da sotto­
fondo, il pranzo e la cena. Poi 
chi ha pranzato può anche 
scegliere per la sua serata: J 
bambini vengono mandati m 
vedere l'Isola del tesoro, gli 
altri possono puntare all'ar­
co di Costantino, oppure al 
Clivo di Venere, un po' il ci­
neclub d'elite della Massen­
zio '81. Dove anche il punto 
ristoro vende, invece che bir­
ra, solo Prosecco. Ma venerdì 
davano invece che una pelli­
cola da cineteca il Mago di 
Wlz, Il musical di Sidney Lu-
met con Diana Ross. In Ita­
lia un'anteprima assoluta. 
Nessuno sembra se n'è ac­
corto. 

Un festival a Lucca ripropone 
la figura del grande 
seduttore - // suo destino, 
al contrario del principe di 
Danimarca, è quello 
di dover sempre anteporre 
il teatro alla vita - Ne nasce 
una storia di frode e violenza... 

Lo foto tono 
tratte dal film 
di Joseph Lo-
sey. Il perso­
naggio di Mo­
zart continua 
ad estera og­
getto di spet­
tacoli • di stu­
dio 
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® P p € i o r l H Ì 
sfidò Amleto 

• Stanchissimi di teatro 
borghese, Don Giovanni e il 
Commendatore risalgono le 
origini e cantano e recitano 
in grande dimore signorili. 
Ieri tra le architetture palla­
diane del film di Losey, oggi 
in un bel giardino vescovile 
nei dintorni di Lucca. Il 
quarto festival internaziona­
le di Villa Reale Marlia, che 
si sta svolgendo in questi 
giorni organizzato dai comu­
ni di Lucca e Capannori, può 
essere dunque un'occasione 
per ritornare a chiedersi che 
cosa significhi una famosa 
stretta di mano. Si può in­
ventare qualcosa,, su .Don 
Giovanni e il Convitato di 
pietra, senza cadere nei soliti 
luoghi comuni? 

- Il mio consiglio è di spiaz­
zare Don Giovanni, cercando 
di non guardarlo negli occhi. 
Proviamo questo gioco. Si la­
sci perdere il Don Giovanni 
«personaggio*, che la dram­
maturgia borghese ha so­
vrapposto • all'eroicomico 
gentiluomo secentesco. Si la­
sci perdere il Don Giovanni 
«moderno*, con tutto il suo 

spessore drammatico ed esi­
stenziale. Si prenda solo l'at­
tore, e ci si chieda non chi è 
Don Giovanni ma come reci­
ta, come agisce sul palcosce­
nico. La prima cosa che si 
nota è che Don Giovanni si 
comporta in modi diversi a 
seconda dei connotati sociali 
dei suoi interlocutori... Se 
questi sono aristocratici e 
appartengono alla nobiltà 
Don Giovanni non recita, ma 
li sta a guardare e agisce da 
spettatore; se questi perso­
naggi sono servili, Don Gio­
vanni non solo recita, ma si 
traveste e fa spudoratamen­
t e l'attore, cioè usa la recita­
zione come strumento di ipo­
crisia e di sopruso, di violen­
za e di frode. 

Frode e violenza: i due me­
todi, e i due meccanismi, del 
potere. Quando recita (o, co­
me in Mozart, quando canta) 
Don Giovanni recita sempre 
la violenza e la frode, nel 
senso che è il solo dei grandi 
personaggi classici a usare la 
recitazione per raggiungere 
uno scopo. Se non deve rag-

Humphrey Bogart, 8ogey in «Casablanca» 

UNO-DUE. E nessuno s'è 
accorto anche che, in fondo, 
il 'fiasco» di giovedì sera è 
stata la prima presa di pos­
sesso di massa, da parte dei 
romani, dell'area del Colos­
seo, trasformata in isola pe­
donale. Forse anche per que­
sto, e per altro, la grande are­
na era al centro di una pole­
mica che non riguardava so­
lo Massenzio ed era, come si 
dice in gergo, strumentale. 
Ma forse anche per questo, la 
gente è potuta stare ostina­
tamente In attesa fiduciosa, 
davanti a quello schermo 
bianco, con una pazienza ad­
dirittura eccessiva. Per mol­
to meno, a Roma, volano 
ptoggle di lattine. Ma Mas­
senzio ha un'identità, e an­
che un privilegio che si è 
conquistato In questi anni: è 
Il padre dell'Estate romana. 
Una serata fallita, alla fine, 
dimostra paradossalmente, 

la sua stessa Importanza. 
Perché se lo spettacolo non 
c'è, se li meccanismo corale 
non funziona, se la gente non 
può giocare a fare lo spetta­
tore, allora alla fine la serata 
assume toni sinistri. Basta 
poco e una livida città not­
turna e cupa, invade lenta­
mente anche l'isola pedonale 
che era stata destinata al di­
vertimento collettivo. 

È proprio contro quest'at­
mosfera malata e un tantino 
istupidita della città che 
Massenzio era stata pensata. 
E infatti quando la macchi­
na comincia a mettersi in 
moto, finalmente, questo gi­
gantesco «gioco Intelligente» 
che è Massenzio 'SI, riesce a 
cambiarla. Dimostrazione 
che In questa grande arena 
tutto o quasi, si può vedere. 
Al contrarlo che nel clneml-
no di Wenders. • ' 

.' Gregorio Botta 

giungere uno scopo, Don 
Giovanni non solo non recita 
(o, come Mozart, non canta) 
ma non fa nulla, e si limita a 
prendere in giro, provocan­
doli, tutti coloro che recita­
no. In quanto attore, Don 
Giovanni è solo un ipocrita. 
Si può andare ancora più in 
là. Per Don Giovanni la vita 
è violenza e il teatro è frode. 
Ebbene, Don Giovanni è co­
stretto continuamente, dai 
meccanismi dell'azione, ad 
abbandonare la violenza e a 
recitare la frode. C'è un sadi­
smo, come si vede, anche 
contro i seduttori. Per il Sei­
cento di Don Giovanni, o Ce­
la vita o c'è il teatro. Don 
Giovanni è costretto conti­
nuamente ad abbandonare 
la vita e a entrare nel teatro. 
Siamo esattamente agli anti­
podi di Amleto. • 

Se si parte da queste pre­
messe ci si accorgerà' che 
Don Giovanni non è il «revol-
té» voluto dalla psicologia 
moderna e borghese, ma è il 
portatore di una vigorosa ri­
voluzione tecnica: un corpo 
teatrale misterioso, o meglio 
un anticorpo teatrale, uno 
che sta dentro e fuori il tea­
tro. È il prototipo dell'attore 
(l'ipocrita), ed è il contrario 
dell'attore. È il massimo del 
comportamento di classe nel 
suo cinismo più spudorato 
(la violenza e la frode) e nello 
stesso tempo è la parodia e la 
denuncia che si colloca scan­
dalosamente al centro di fin­
zioni e di recitazioni che so­
no lo specchio di finzioni so­
ciali omologate. Non si riesce 
a capire mai, in Don Giovan­
ni, se fingere sia un fatto tea­
trale o un fatto sociale. Ogni 
differenza è abolita. Quando 
recita. Don Giovanni non fa 
che rivelare apertamente l'i­
stinto di criminalità nasco­
sto in ogni privilegio. E 
quando non recita, non fa 
che denunciare l'istinto di 
teatralità e di simulazione 
intrinseco in ogni comporta­
mento passionale. È come 
dire che Don Giovanni de­
nuncia il teatro come un cat­
tivo teatro. È11 solo, tra i per­
sonaggi aristocratici di tutti 
i tempi, a rifiutarsi di vivere 
passioni tragiche e subire la 
tentazione vincente della co­
micità. Si può far uccidere 
Clitennestra, secondo Don 
Giovanni, ma solo da Totò. 

CTè un altro personaggio, 
tra quelli aristocratici, che 
divide con Don Giovanni il 
privilegio di stare dentro e 
fuori il teatro. È il padre delle 
vittime, la statua. Che il 
Convitato di pietra sia sim­
bolo della virilità femminile 
rimasta murata e inespressa 
nelle donne amate e offese 
da Don Giovanni (e insieme 
il simbolo dell'archetipo ge-
nitoriale) è idea che ho già 
espresso altrove e non voglio 
ritornarci sopra. Limitiamo­
ci ai fatti teatrali senza inva­
dere la psicologia del profon­
do. Che cos'è la morte, per 
Don Giovanni? Stanco di 
teatro, Don Giovanni sta per 
fare un'altra conquista. La 
morte lo tenta. Entra nel 
mausoleo e formula il famo­
so invito a cena. Che questo 
invito sia una convocazione, 
un invito alla recitazione ri­
volto ad una realtà che non 
appartiene al teatro (da In­
terpretare: «vediamo se an­
che tu sei un attore») è so­
spetto perfino ovvio oggi che 
si è constatata l'appartenen­
za metaforica di ogni realtà 
all'archetipo che la definisce. 

Più interessante una ri­
flessione che di solito passa 
inosservata: *È strano — si 
chiede Don Giovanni — che 
un uomo il quote ha vissuto in 
una casa povera, se ne faccia 
una così splendida da morto». 
Don Giovanni è stato colpito 
da un paradosso: dal fatto 
che la tomba del commenda­
tore privilegia esteriormente 
la morte e non la vita. Che 
bisogno ha la morte di appa­
rire? Ma il dubbio di Don 
Giovanni è chiarissimo. Fino 
all'ingresso nel mausoleo 
Don Giovanni ha sperimen­
tato l'ipocrisia e la teatralità 
delle istituzioni che lo ricat­
tano e gli chiudono ogni spa­
zio di vita. Ma ora il grande 
libertino viene preso da un 
dubbio: dal sospetto che la 
morte non sia affatto una li­
berazione. Don Giovanni si 
chiede se anche i morti, per 
caso, non recitino, e se anche 
la morte, come ogni altra 
realtà^di questo mondo, non 
appartenga al teatro. 

Cesare Garboli 

Ingiunca 
da Hong 

Kong 
a Parigi: 
l'approdo 
nel 1983 
Lunedì prossimo una 

giunca chiamata cElf-Chine» 
salperà dal porto di Hong 
Kong per le Filippine, secon­
da tappa di un viaggio che. 
dovrebbe percorrere oltre 
ventimila miglia, navigando 
per oltre due anni. La con­
clusione è prevista per la fine 
del 1983 a Parigi. A finan­
ziare questa spedizione, t-
dentica a quella realizzata 
nel 1848 da un gruppo di 
uomini di affari inglesi a bor­
do della giunca «The 
Keeying». è stata la compa­
gnia petrolifera francese 
«Elf-Aquitaìne». 

La cElf-Chine» è una giun­
ca tracizionale di queHe a tre 
alberi, costruita a Canton. 
Sopra ci sono tredici perso­
ne imbarcate; un equipaggio 
dì varie nazionalità giacché 
ne fanno pane francesi, ita­
liani, britannici e di Hong 
Kong. La giunca sosterà atte 
Filippine, dove conta di arri­
vare in una decina di giorni. 
per tre mesi. In seguito ri­
prenderà la navigazione per 
$ Borneo. la Maiaisia, Singa­
pore e. successivamente. 
attraverso fl Capo di Buona 
Speranza, proseguirà a tap­
pe la sua Odissea verso l'Eu­
ropa. 

Il moderno Ulisse, capita­
no della «Etf-Chine». i fran­
cese Niels Lutvens, ha detto 
che la spedizione, i cui co­
sto sarà ol 210.000 dotati. 
simboleggia ci crescenti te­
gami di amicizie tra i due 
continenti». 

fi: . - , 
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Dopo le assoluzioni per piazza Fontana 
e Per non invadere il cam­

po di altra giurisdizione*, 
i giudici dell'appello di Ca­
tanzaro hanno chiuso en­
trambi gli occhi di fronte 
all'episodio più scottante di 
tutta Aa vicenda processua­
le. C'è stata o non c'è sta­
ta la copertura di generali 
e ministri al collaboratore 
del Sid Guido GianneUini? 
La « patata bollente » è sta­
ta rinviata all'altra giuri­
sdizione, e cioè alla Com­
missione Inquirente del Par­
lamento. La quale, come si 
sa, ha rinviato i propri la­
vori al 22 agosto, boccian­
do, intanto, con un solo vo­
to di maggioranza, le giuste 
richieste di mettere a con­
fronto gli ex mi/iistri Ru­
mor e Zagari. il generale 
Miceli e l'ex ministro To­
nassi, E' stata accolta, in­
vece, la richiesta di ascol­
tare il generale Gianadelio 
Maletti, ex dirigente del­
l'Ufficio « D » (controspio­
naggio) del Sid. 

Cominciamo, allora, col ri­
cordare ciò che Maletti dis­
se l'8 luglio del 1977 ai giu­
dici del primo grado. Inter­
rogato nella sua veste di im­
putato di favoreggiamento, 
Maletti fu molto preciso: 
« La decisione di non rive­
lare la qualità di collabo­
ratore del Sid all'Autorità 
giudiziaria fu presa in una 
riunione ministeriale, alla 
quale presero parte, a Quan­
to mi è stato detto dal ge­
nerale Miceli, il presidente 
del Consiglio, i ministri del­
l'Interno e della Difesa. Gli 
elementi di valutazione per 
la decisione furono recati o 
dal capo di staio maggio­
re (ammiraglio Eugenio 
Henke) o dal capo servi­
zio (generale Miceli) ». 

Maletti, non smentito da 
Miceli, non poteva essere 
più chiaro. Dell'esistenza di 
una tale riunione, del resto, 
aveva parlato anche l'on. 
Giulio Àndreotti in una fa­
mosa intervista concessa a 
Massimo Caprara, anche se 
poi, interrogato a sua vol­
ta a Catanzaro, aveva fatto 
marcia indietro. Le cose 
dette ai giudici della Corte 
d'Assise, Maletti le aveva 
poi ripetute, pari pari, al 
sostituto procuratore di Mi­
lano Emilio Alessandrini. ' 

L'incandescente fascicolo 
era finito, infatti, per com­
petenza territoriale, nelle 
mani del Pm di piazza Fon­
tana. E Alessandrini, che di 
quel processo conosceva tut­
ti i risvolti, - aveva comin­
ciato con l'interrogare pro­
prio Maletti e successiva­
mente altri dirigenti del Ser-

Tutte le bugie 
sulla strage 

ora all'esame 
dell'Inquirente 

vizio di Stato e l'ex primo 
ministro Mariano Rumor. Il 
15 gennaio del '79 era stata 
la volta di Miceli. Ma imme­
diatamente prima, nel di­
cembre del '78, Alessandrini 
si era recato a Roma per 
interrogare, nella sede del 
ministero della Difesa, di­
versi alti funzionari. Nella 
stessa sede. Alessandrini 
aveva sequestrato una co­
piosa documentazione che si 
riferiva alta famosa riunio--
ne dei generali del giugno 
'73. In quella riunione, con­
vocata da Miceli, i dirigen,-
ti del Sid avevano deciso di 
opporre il segreto politico-
militare alla richiesta di 
informazioni avanzata dal 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio sul conto di 
Giannettini. Tale decisione, 
secondo la versione di Mi­
celi e di altri generali del 
Sid. era stata avallata dal 
ministro della Difesa e dal­

la Presidenza del Consiglio. 
Tonassi, naturalmente, ha 

sempre negato. Rumor, a 
Catanzaro, colto da repenti­
na amnesia, disse che di tut­
ta quella storia non rammen­
tava assolutamente nulla. Fu 
proprio questa sua non cre­
duta smemoratezza che fece 
scattare nei suoi confronti V 
incriminazione per falsa te­
stimonianza. L'ex ministro 
della Giustizia. Mario Za­
gari. lo aveva infatti secca­
mente smentito. Proprio a 
lui. tramite il Procuratore ge-

• nerale, si era rivolto D'Am­
brosio perché rimuovesse il 
segreto politico-militare. E 
Zagari. interrogato a Catan­
zaro. raccontò dettagliata­
mente come sì erano svolti 
i fatti. Era stato da Rumor 
— disse — per sollecitare 
quella rimozione e da Ru­
mor aveva ricevuto assicu­
razioni inequivocabili. 

Troppe contraddizioni 
troppe reticenze 

Le stesse cose, giorni fa, 
Zagari le ha ripetute alla 
Commissione Inquirente. Ha 
ragione lui o ha ragione Ru­
mor? Uno dei due, in ogni 
caso, mente. Il 15 gennaio 
del '79, dopo avere ascolta­
to per alcune ore il gene­
rale Vito Miceli, il Pm Ales­
sandrini entrò nella decisio­
ne di riascoltare tutti i pro­
tagonisti di quella sporca vi­
cenda. Le deposizioni dei ge­
nerali e di Rumor non lo a-
vevano convinto. Troppe con­
traddizioni, troppe reticenze. 
Stabilì, così, una nuova lista 
di convocazioni. Quattordici 
giorni dopo venne assassina­
to da cinque terroristi cros­
si » di Prima linea. Qualun­
que siano state le motiva­
zioni di questo orrendo de­
litto, chi più ne trasse van- ' 
faggio furono i mandanti del- ' 
la strage di piazza Fontana. 

Punti fermi erano stati, 

tuttavia, stabiliti. E anche* 
se i giudici dell'appello si 
sono negati la lettura di que­
sto bruciante capitolo, alcu­
ne verità restano comunque 
incancellabili. Per giustifica­
re il loro operato, i gene­
rali hanno affermato che il 
segreto fu opposto per co­
prire una « fonte », non rag­
giunta da nessuna decisione 
giudiziaria, neppure da una 
semplice comunicazione. Be­
ne. Ma allora perché fece­
ro scappare all'estero Gian­
nettini e Pozzan? Di più. Per­
ché quando il giudice D'Am­
brosio spiccò mandato di cat­
tura contro Giannettini, tra­
smettendo copia del manda­
to al generale Miceli, la de­
cisione di continuare a pro­
teggerlo non mutò di una 
virgola? E come mai su que­
sto punto le versioni forni­
te dai protagonisti sono tan­
to in contrasto fra di loro? 

Infine, al giudice Alessan. 
drini non era sfuggito un 
particolare importantissimo 
di quella fiumane del giu­
gno 79, vale a dire la par­
tecipazione del colonnello D' 
Orsi. Ohi era D'Orsi? D' 
Orsi era l'ufficiale che era 
stato incaricato di svolge­
re una inchiesta a caratte-. 
re interno e che aveva ap­
purato che gli originali del­
le « veline » seqiutstrate a 
Giovanni Ventura nella cas­
setta di sicureza di una ban­
ca di Montebelluna erano 
custodite negli archivi del 
Sid e provenivano dalla 
« Fonte Guido», e cioè da 
Giannettini. Proprio per que­
sto, il col. D'Orsi venne in­
vitato alla riunione. Se ne 
ricava che D'Orsi forni ai 
presenti tutti gli elementi co­
noscitivi sul conto di Gian­
nettini. compresi ovviamen­
te quelli sulla storia delle 
« veline ». dalla quale si de­
duceva in modo certo che 
Giannettini aveva avuto con. 
tatti operativi con la cellula 
veneta che faceva capo a 
Freda. Per quali altre ra­
gioni, se no, avrebbe conse­
gnalo a Ventura documenti 
segreti del Sid? 

Si tratta, come si vede, 
di verità semplici e lineari, 
che i magistrati di Treviso, 
Milano e Catanzaro avevano 
già vigorosamente sottolinea­
to, giungendo alla sicura con­
clusione che gli attentatori 
del '69 cerano rappresen­
tati ih seno al Sid». Non co­
sì i giudici dell'appello, per 
i quali la decisione di far 
scappare Giannettini e Poz­
zan viene ridotta al livel­
lo di una iniziativa < non op­
portuna », per cui la condot­
ta di Maletti e Labruna e va 
valutata con minore severi­
tà ». E quella dei generali e 
dei ministri addirittura con 
benevolenza. Manca solo la 
proposta per '• una medaglia. 
ma chissà che prima o poi 
non venga avanzata. 

Per i commissari dell'In­
quirente. forti dei precedenti 
scandalosi della Lockheed e 
della questione Sandalo-Do-
nat Cattin, sono valsi, per 
ora, i colpi di maggioran­
za. Vedremo come il 22 a-
gosto si concluderà questa 
storia. La cosa certa è che 
i commissari comunisti si 
batteranno per far trionfare 
quelle verità già emerse, con 
estrema nettezza, dal lavoro 
di tanti magistrati, uno dei 
quali, Emilio Alessandrini, è 
stato ucciso dal piombo dei 
terroristi. 

Ibio Paolucci 

Una intervista a « Repubblica » del ministro dell'interno 

Rognoni: «Sul fronte-terrorismo 
abbiamo preso colpi molto duri» 

Un bilancio degli ultimi mesi - Di fronte allo Stato dei compiti difficili e un 
periodo pericolosissimo - La questione dei pentiti e della loro protezione 

Un servizio 
di « Panorama » 
su rapporti tra 
Roberto Calvi 

e il PSI 
ROMA — Il settimanale 
Panorama pubblicherà sul 
prossimo numero in edico­
la una dichiarazione che il 
banchiere Roberto Calvi 
avrebbe fatto ai magistrati 
milanesi durante uno degli 
interrogatori, riguardante 
un presunto intervento di 
Umberto Ortolani, iscritto 
alla P2, per un finanzia­
mento in favore del Partito 
Socialista. 

Secondo Panorama, Cal­
vi avrebbe riferito ai giu­
dici che Ortolani e insiste­
va da tempo per l'apertura 
di un conto all'estero a 
favore "di un partito"; ce­
dendo alle richieste — ag­
giunge il settimanale — 
Calvi effettutò l'operazio­
ne (e su quel conto sareb­
bero finiti poi 21 milioni 
di dollari); subito dopo ri­
cevette alcune telefonate di 
ringraziamento "di alti di­
rigenti socialisti". Tutte af­
fermazioni messe a verba­
le — precisa Panorama —, 
protette dal segreto istrut­
torio ». 

Il settimanale scrìve inol­
t re che all'inizio dello 
scandalo P2 e delle vicende 
collegate con i dossier di 
Gelli. il giudice di Milano 
Viola sarebbe andato e dal 
sindaco di Milano, Togno-
li. socialista, per fargli un 
discorso del genere: "Guar­
da che è una faccenda 
enorme; ci sono implicati 
i dirigenti del tuo parti­
to; l'unico modo per uscir­
ne sarebbe di mettere da 
parte CraxT. Conversazio­
ne che — scrive sempre 
Panorama — TognoU si 
affrettò a riferire ai capi 
del PSl ». 

ROMA — « Nelle ultime 
settimane lo Stato ha do­
vuto registrare una scon­
fitta» da parte dei terro­
risti: lo afferma il mini­
stro dell'interno. Rognoni. 
in una lunga intervista a 
Repubblica, riferendosi agli 
assassinii di due dei quat­
tro uomini presi in ostag­
gio dalle Br, Giuseppe Ta-
Uercio e Roberto Peci. A 
proposito di quest'ultimo 
caso e del problema della 
protezione dei familiari dei 
terroristi «pentiti». Rogno­
ni afferma che « lo Stato 
farà il massimo di cui è 
capace, adopererà ogni 
mezzo», anche se — ag­
giunge — « a questo punto 
l'area da proteggere è tan­
to ampia che il realismo 
e l'onestà intellettuale mi 
impongono di dire che as­
sicurare una protezione al 
cento per cento a tutti co­
loro che ne fanno parte, 
non è possibile ». 

Secondo il ministro del-
lTnterno il numero dei ter­
roristi in clandestinità «é 
notevole » ; ad esempio 
« quella cifra dei 500 com­
ponenti della "colonna ro­
mana" potrebbe anche es­
sere esatta. Ma noi ritenia­
mo che in effetti essa sia 
inferiore...». Parlando del­
le ulteriori misure che ver­
ranno adottate per i ter­
roristi «pent i t i» . Rognoni 
si è poi detto € convinto 
della necessità di puntare 
non esclusivamente al 
"pentimento" e alla con­
fessione, ma anche al solo 
distacco, alla dissociazione 
del terrorista dal "partito 
armato" ». 

Infine il ministro avver­
te che di fronte alla pro­
spettata « campagna d'au­
tunno » delle Br « c'è poco 
da scherzare*: «La ripre­
sa dell'autunno — dice Ro­
gnoni — vedrà l 'apertura 
delle grandi vertenze sin­
dacali, il clima che più si 
presta ad una strategia 
che individua l'interlocuto­
re non più nello Stato ma 
nelle parti sociali. 

• Sia chiaro — precisa 

Rognoni — che non inten­
do dire che li dove esisto­
no tensioni sociali, esiste 
un terreno favorevole per 
"il partito armato". Il fat­
to è che sono le Br a ra~ 
gionare in questo modo, 
sono esse che credono di 
trovar lì il terreno di bat­
taglia più adatto ». 

Analizzando la strategia 
delle « Br » il ministro Ro­
gnoni ha sottolineato che 
«il problema per le Br è 

sempre quello di trovare 
un'adesione al progetto e-
versivo, individuando do­
ve. quando e meglio sia 
possibile raggiungere l'o­
biettivo di legare le masse 
alla loro strategia. Sulla 
fabbrica, individuata quin­
di come luogo centrale nel­
l'azione delle Br», il mini­
stro dell'interno afferma 
di non poter dire « ovvia­
mente quali misure opera­
tive abbiano approntato». 

Craxi: «L'Italia 
ha bisogno di 
un periodo di 

stabilità 
politica * 

ROMA — Bettino Craxi 
ha voluto dissipare le il­
lazioni, soprattutto di par­
te democristiana, su una 
sua propensione per ele­
zioni politiche anticipate. 
E parlando a Rodi, alla 
conferenza dei partiti so­
cialisti dell'area del Medi­
terraneo, si è detto con­
vinto che «l'Italia ha bi­
sogno di un significativo 
periodo di stabilità poli­
tica ». Ma essa — ha ag­
giunto subito dopo — « di­
penderà dall'ampiezza de­
gli accordi che potranno 
intervenire tra le forze 
politiche democratiche at­
tualmente impegnate in 
un quadro di governo, e 
dalla possibilità di conso­
lidare in forme nuove e-
quilibri democratici del 
Paese». 

Sono passaggi che si 
offrono naturalmente a 
molte interpretazioni, ma 
sembrano comunque se­
gnalare una certa fred­
dezza verso il governo 
Spadolini: tanto più che 
lo stesso Craxi ha con­
cluso che « le questioni di 
prospettiva sono oggetto 
di discussione e molti 
aspetti debbono essere 
chiariti». 

Poliziotti 
e carabinieri 
fino a ottobre 

a presidio 
delle carceri 

ROMA — Da domani e fi­
no. a tutto il mese dì otto­
bre agenti della polizia di 
Stato e carabinieri faran­
no servizio di vigilanza 
sulle torrette e sui cam­
minamenti delle carceri. 
al posto degli agenti di 
custodia, che potranno co­
si usufruire di turni di fe­
rie e di riposo. 

Lo stabilisce un decreto 
emesso ieri dal ministro 
degli Interni Rognoni, che 
ha accolto le richieste fat­
tegli dal ministro di Gra­
zia e Giustizia per soppe­
rire alle situazioni di più 
urgente necessità delle car­
ceri più affollate. 

La direzione generale de-
gli istituti di prevenzione e 
di pena aveva chiesto al 
governo che il servizio di 
vigilanza sulle torrette e 
sui camminamenti fosse 
affidato all'esercito in at­
tesa dell'ampliamento degli 
organici degli agenti di 
custodia da ventimila a 
trentamila unità, come pre­
vedono i provvedimenti al­
l'esame del Parlamento. 

Il sisma ha provocato a distanza una nuova tragedia 

Crolla un edificio terremotato 
Due operai muoiono ad Avellino 
Stavano demolendo il tetto pezzo per pezzo perché il solaio era pericolante — Due grossi 
massi li hanno investiti — Uno è stato ucciso sul colpo, l'altro è deceduto all'ospedale 

• , Nostro servizio 
AVELLINO — All'improvviso 
uno scricchiolio, poi delle pie­
tre ed infine un pesante e 
cupo tonfo. Tutfintorno si è 
sollevata una gran polvere, 
bianca e soffocante, mentre 
la gente scappava via cer­
cando riparo in alcuni por­
toni o sulla strada più lon­
tano. Per un momento, solo 
per un momento, è slato co­
me se il terremoto fosse tor­
nato di nuovo. Ed Avellino. 
al lungo elenco, ha aggiunto 
il nome di altri due morti. 
A rimanere • sepolti sotto il 
cumulo di pietre e calcinacci 
del cornicione crollato giù ie­
ri mattina, sono stati due ope­
rai. Lavoravano nei pressi 
della ferrovia alla demolizio­
ne di parte di un edificio 
gravemente danneggiato dal 
tremendo terremoto del no­
vembre scorso. Dei due ope­
rai, dipendenti della ditta 

«Della Sala», uno è morto 
sul colpo mentre l'altro è spi­
rato in una corsia dell'ospe­
dale civile di Avellino pochi 
minuti dopo il ricovero. 

Carmine Spagnuolo. 48 anni. 
e Mario La Sala, 3G anni, ave­
vano ripreso da poco, come 
facevano ormai da diverse 
mattine, il loro lavoro attor­
no allo stabile di via France­
sco Tedesco contrassegnato 
dal numero civico 704. La dit­
ta dalla quale dipendevano 
•era infatti impegnata — come 
tante altre in questi mesi ad 
Avellino e nella provincia — 
nella demolizione di parte del­
l'edificio che era stato dan­
neggiato e profondamente so­
gnato dalle scosse di terre­
moto del 23 novembre scorso. 
Nel caso specifico si tratta­
va di buttar giù il tetto: di­
verse perizie, infatti, aveva­
no garantito la agibilità dell' 
intero stabile a patto che ve­
nisse abbattuto e poi com­

pletamente ricostruito l'ulti­
mo solaio. La ditta e Della 
Sala » era impegnata, e or­
mai da giorni, proprio in que­
sta opera. « Un lavoro — as­
sicura un esperto — per certi 
versi più difficile della de­
molizione totale: in quel caso, 
infatti, per l'uomo il rischio 
è minimo. Per le demolizioni 
parziali, invece... ». Si tratta­
va. in pratica, di tirar giù il 
tetto pezzo dopo pezzo, con 
pazienza certosina e facendo 
attenzione a non far crollare 
d'un sol coloo tutto il solaio. 
• La dinamica dell'incidente 

di ieri mattina rimanda pro­
prio a un qualche errore com­
messo per disattenzione da 
qualcuno degli operai che 

•erano sul tetto, oppure ad 
una tragica fatalità determi­
nata proprio dalle profonde 
lesioni che segnavano il so­
laio. Fatto sta che all'improv­
viso. tra le urla e la paura 
della gente che era a quel!' 

i ora per strada, alcune grosse I 
pietre si sono lentamente ! 
staccate dal cornicione ester­
no del palazzo venendo giù. 
Appena un attimo dopo, con 
un sordo boato e senza che 
alcuno avesse il tempo per 
capire cosa stesse accaden­
do, è piombato giù al suolo 
l'intero cornicione. 

Mark) La Sala e Carmine 
Spagnuolo erano giù in stra­
da. vicino al palazzo, pro­
prio nel punto in cui si è 
abbattuta la valanga di pie­
tre e di cemento. « Per loro 
— raccontano i compagni di 
lavoro — non c'è stato scam­
po: sono stati investiti in 
pieno. Non hanno quasi avu­
to nemmeno il tempo di gri­
dare». 

Dopo lo spavento ed appe­
na la grossa nuvola di pol­
vere si è abbassata, alcuni 
passanti ed altri operai han­
no prestato soccorso ai due 

sventurati. Erano quasi del 
tutto sommersi dalle pietre 
ed anche liberare loro braccia 
e gambe è stata un'impresa. 
Per Mario La Sala si è capito 
subito che non c'era più nulla 
da fare: la testa schiaccia­
ta ed il corpo ferito in più 
parti, doveva essere morto 
quasi sul colpo. Carmine Spa­
gnuolo. invece, respirava an­
cora. E' stato subito caricato 
su'un'auto di passaggio e tra­
sportato al non lontano ospe­
dale provinciale. Qui i sani­
tari hanno fatto di tutto per 
tenerlo in vita, ma pochi mi­
nuti dopo il ricovero anche 
Carmine Spagnuolo ha smesso 
di vivere. 

Dopo l'incidente la prassi 
rituale: l'inchiesta, l'indagi­
ne. le condoglianze ai fami­
liari. Ma i due operai, pare, 
non erano nemmeno assicu­
rati. 

Gino Anzalone 

Per una casa, 7 anni dì salario 
ROMA — L'andamento dei 
prezzi delle abitazioni ha fat­
to registrare negli ultimi due 
anni e soprattutto in questi 
mesi un incremento senza pre­
cedenti. Dal 1972 ad oggi i 
prezzi delle case sono cre­
sciuti del 73 c.'o in più del 
costo della \-ita. Nonostante 
l'impennata dei prezzi la pro­
pensione all'acquisto della ca­
sa — secondo il rapporto del 
Censis (Centro studi investi­
menti sociali) — si mantiene 
elevata in Italia. Come si è 
potuta realizzare - la grande 
corsa alla proprietà della ca­
sa e, nello stesso tempo, qua­
li i motivi della progressiva 
rarefazione dei livelli di of­
ferta che ha fatto impennare 
i prezzi? Il Censis trova le 
risposte nella tendenza di 
molte anuninistrazioni locali. 
ed in modo particolare delle 
grandi città, a gestire una po­
litica urbanistica che puntava 
allo sviluppo edilizio e zero» 
per le nuove costruzioni; nei 

ritardi attuativi dell'edilizia 
residenziale pubblica. 

Inoltre la diminuzione dell' 
offerta in affitto, dovuta alla 
« fase emotiva generata dagli 
effetti dell'equo canone ». ha 
fatto salire i prezzi, assieme 
ai costi di costruzione (mate­
riali, manodopera, trasporti e 
noli), che sono aumentati ne­
gli ultimi dieci anni di oltre 
il 500%. 

Basti pensare che per l'ac-, 
quisto di un alloggio nuovo di 
cento metri quadri nel 1972 oc­
correvano 42 mesi di stipendio 
intero per un impiegato: ora 
ce ne vogliono 66 (24 mesi in 
più); per un operaio i mesi 
sono passati da 61 a 87 (26 
mesi in più). Ecco un parago­
ne curioso: nel 1978 per com­
prare un appartamento ci vo­
levano tredici auto Fiat 127/ 
900 due.porte. Ora ne occor­
rono quasi 21. 

Il rapporto fornisce altri da­
ti interessanti sulla quantità di 
case acquistabili a parità di 

sacrificio. Considerando il red­
dito medio familiare si passa 
da 100 metri quadri nel '72 a 
73 metri oggi, con una perdi­
ta di 37 metri. Un operaio ne 
perde 43. • Inoltre un operaio 
poteva acquistare un alloggio 
di cento metri pagando la me­
tà in contanti e l'altra metà 
con un mutuo ventennale che 
nel primo anno pesava sul 
reddito per il 30%. Attual­
mente la rata incide per il 
77.9%. Ciò vuol dire che la 
maggioranza delle famiglie 
italiane è « tecnicamente ta­
gliata fuori dal mercato del­
la casa ». 

Per questo l'area di doman­
da sociale che ha bisogno di 
un aiuto da parte dello Sta­
to sotto forma di contributo 
in conto interessi ha raggiun­
to una dimensione tale da 
mettere in crisi «come en­
tità finanziaria e come fun­
zionamento » i tradizionali 
meccanismi di intervento pub­
blico. Infatti, solo ned primi 

quattro anni per ogni mutuo 
concesso lo Stato deve spen­
dere 12 milioni di lire. 

L'incidenza, tuttavia, è de­
stinata a crescere. E que­
sta logica di intervento rap­
portata all'* immensità » del­
la platea di domanda che co­
munque ha bisogno di un in­
tervento pubblico — secondo 
il Censis — rischia o di per­
dere di incidenza risolven­
dosi con un privilegio per po­
chi o di trasformarsi in un 
suicidio finanziario per lo 
Stato. 

Se le case costano tanto 
— negli ultimi sei anni i prez­
zi - delle abitazioni sono au- ! 
mentati del 27,4% rispetto ai ' 
costi di costruzione e del i 
72.9% rispetto al costo del- ! 
la vita — perché tanta richie­
sta di case in proprietà? C'è 
il riaccendersi della ricerca 
all'investimento immobiliare 
\isto come «bene rifugio»; 
e una sempre più diffusa pra­
tica di compravendita tra pro­

prietari per uso proprio. A 
questo proposito il Censis sot­
tolinea il ritardo della legi­
slazione fiscale (lo Stato ri­
cava dai soli trasferimenti 
di proprietà 3500 miliardi di 
lire l'anno). 

La combinazione e l'accu­
mulazione di tutti questi ele­
menti ha innescato un mec­
canismo sostanzialmente dro­
gato di lievitazione dei prezzi 
delle case, scatenando attese 
isteriche da parte di molti 
proprietari e trascinando ver­
so l'alto anche i valori im­
mobiliari di stabili degradati. 

Negli ultimi dieci anni più 
di 3 milioni di famiglie sono 
passati dall'affitto alla pro­
prietà dell'alloggio mettendo 
in circolazione circa 100 mi­
la miliardi di lire. Ora. in ba­
se ad un sondaggio del Cen­
sis, un milione e 100 mila fa­
miglie vorrebbero diventare 
proprietari. . 

c. n. 
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IL PANN0UN0 PER ADULTI DEBOLI DI VESCICA 

Vivi a tuo agio con Linidor, senza 
l'assillo del bagnato e degli odori. 
Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? Soto qui, nel nostro Paese, più di un milione. 
C'è una grossa fetta di Italia adulta che ha problemi d'incontinenza urinaria e intestinale. Non vivere come 
cruccio un fenomeno così comune! Esci tra la gente e vivi serenamente! 
Oggi, c'è Linidor della Lines a darti l'aiuto che ti serve. Linidor della Lines è il primo pannolino "usa e getta" in 
Italia per adulti incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, con sicurezza e dignità, 
senza l'assillo del bagnato e degli odori. 

IRANNOUNILINIDOR SI USANO CON UE SPCCUU MUTANDE 
NPEJtMEABlU M VENDITA M CONFEZIONE SEPARATA 
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Le mutande impetmeaM 
Linidor si lavano facilmente. 
(anche in lavatrice a 45°) 
e asciugano subila 

Morbdssime. non segnano 
la pele e tengono" in modo 
sicura -
Misura unea regolabile. 
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Il cari irò apre 
nuove falle nella 
bilancia commerciale 
Nei primi 6 mesi deficit di 10 mila miliardi, per l'alto costo 
dell'import - Saliranno ancora i tassi di interesse USA 

1 * 

VALUTA 

LIRA ,-
MARCO -
FRANCO FRANC. 
FRANCO SVIZZERO 
FRANCO BELGA 
YEN .;. 
FIORINO 
STERLINA 

7 • » > 

Venerdì 7 agosto 31 lug. 

1 dollaro 
1 dollaro 
1 dollaro 
1 dollaro 
1 dollaro 
1 dollaro 
1 dollaro 
1 sterlina 

1.253 
2.531 
6.080 
2.183 
41.50 

234.50 
2.815 
1.793 

lire (1.225) 
marchi (2,469) 
franchi (5.860) 
fr. svi. (2.737) 
fr. b. (40.47) 
yen (240.25) 
fiorinr (2.737) 
dollari (1.839) 

ROMA — L'offensiva del 
dollaro ha inferto profonde 
ferite sulle monete europee. 
Il franco francese è quello 
che ha perso di più (-3,4%) 
nell'arco di una settimana; 
seguito dal fiorino (-2,9%), 
dal franco belga (-2,75%), 
dalla sterlina (-2,7%),ven-
gono poi 11 marco (-2,6%), 
la lira (-2%) e il franco sviz­
zero (-1,8%). Solo lo yen è 
riuscito a sfuggire alla te­
naglia americana e alla fine 
della settimana si è addirit­
tura apprezzato (+2%) ri­
spetto al dollaro. I colpi più 
duri, dunque, sono stati in­
cassati dallo SME che ha 
cominciato a manifestare 
primi segni di sbandamen­
to, con 11 franco francese e 
quello belga vicini al margi­
ne di oscillazione inferiore 
ad essi consentito dal siste­
ma monetario europeo. Si 
deve proprio al massiccio 
aluto offerto dalla Bunde­
sbank, se le due monete so­
no riuscite ad uscire dall' 
anticamera della svaluta­

zione ufficiale. Oli Interven­
ti complessivi della Banca 
centrale tedesca - hanno 
sfiorato 1 due miliardi e 
mezzo di dollari. 

Il caro-dollaro, dunque, 
ha bruciato una massa in­
gente di riserve delle ban­
che centrali. Questo è il suo 
effetto più evidente. L'altra 
conseguenza appare chiara 
se si guarda alla bilancia 
commerciale. I dati provvU 
sor! sull'interscambio este­
ro italiano a giugno posso­
no già essere indicativi. Il 
deficit è stato di 790 miliar­
di in un mese; sensibile, ma 
nettamente inferiore a quel­
lo dei mesi precedenti. Ciò è 
dovuto ad un certo rallenta­
mento nel ritmo di crescita 
delle importazioni (l'attivi­
tà produttiva è declinante) e 
ad un maggiore aumento 
delle esportazioni (+4M%), 
grazie al fatto che la svalu­
tazione della lira sul dollaro . 
ha ridato una certa compe­
titività alle merci italiane. 
Tuttavia, la bolletta petroli­

fera (che viene pagata in 
dollari) è stata molto eleva­
ta, provocando un passivo 
di 1.957 miliardi. 

Se prendiamo tutti i pri­
mi sei mesi dell'anno, ve­
diamo che la bilancia com­
merciale presenta un deficit 
di 10 mila 899 miliardi deri­
vanti da un passivo di 
12.088 miliardi per l prodot­
ti petroliferi e da un attivo 
di 1.189 miliardi nelle altre 
merci. Nei primi mesi del 
1980, il deficit era stato infe­
riore (-7.785 miliardi) per­
ché era più basso li costo 
pagato per 11 petrolio (7.785 
miliardi di passivo); tutta­
via l'anno scorso risultava 
in passivo anche l'inter­
scambio delle altre merci 
(-176 miliardi). 

Ciò significa, dunque, che 
il miglioramento di compe­
titività dovuto alla svaluta­
zione si fa sentire, ma viene 
del tutto rimangiato dal 
rincaro dei prodotti petroli­
feri dovuto esclusivamente 

all'aumento del dollaro (da­
to che l prezzi del greggio 
sono in ribasso). La spinta 
inflazionistica che proviene 
dalle altre sponde dell'A­
tlantico, dunque, è molto 
consistente. Il professor 
Mario Monti ha scritto Ieri 
sul Corriere della Sera che 

' • dei 21 punti di inflazione di 
questo scorcio d'anno, al­
meno 6 sono da attribuire ai 
rincari delle materie prime 
e del petrolio e al cambio del 
dollaro. E ciò getta un'om­
bra Inquietante sui risultati 
della trattativa tra governo 
e sindacati per un tasso di 
inflazione programmato. 

D'altra parte, la spinta 
del dollaro non è destinata a 
fermarsi qui. Proprio Ieri 
alcuni autorevoli banchieri 
statunitensi hanno previsto 
che, almeno per sei mesi an­
cora, non si avrà respiro sul 
fronte dei tassi di interesse. 
Essi non possono escludere, 
addirittura, che il prime ra­
te, attualmente in media al 

20,5%, possa salire addirit­
tura al 25%. Ciò, nonostan­
te che la liquidità USA stia 
calando più del previsto,' 
tanto da mettere in allarme 
lo stesso governo. Il segre­
tario al tesoro Regan, in u-
n'intervista al New York Ti­
mes ha espresso il timore 
che se la massa monetaria 
continuerà a restringersi 
cosi, si arriverà ad una re­
cessione seria. Perciò, non 
si esclude che la Federai re­
serve possa allentare un po­
chino le redini. 

La politica del caro-dena­
ro, spinta all'eccesso, sta 
scuotendo, dunque, anche 
l'illimitata fiducia del go­
verno USA nelle capacità di 
adattamento del mercato. 
Cavalcare la tigre - della 
stretta monetaria può sem­
brare fruttuoso all'inizio, 
ma una volta saliti è diffici­
le scendere con le proprie 
gambe, senza rompersi l'os­
so del collo. 

s. ci. 

La guerra Agusta-Aeritalia 
danneggia l'industria aeronautica 
Il 20 luglio i due gruppi hanno firmato un accordo - Ci sono le condizioni per attuare il piano di settore? -
Come sono avvenute le spartizioni - L/iniziativa della FLM e la mobilitazione dei lavoratori 

Tutti i quotidiani in questi 
giorni hanno dato (giustamen­
te) risalto al «varo» del 
Boeing-767, l'aereo per tra­
sporto civile costruito con la 
partecipazione dell'Aeritalia. 
Si tratta di un avvenimento di 
indubbio rilievo, la concreta 
dimostrazione che l'industria 
aeronautica italiana è in grado 
di operare (con la ricerca di 
adeguate collaborazioni)-non­
solo nel settore militare o nel­
la ipalude» delle subforniture 
di parti dequalificate. Speria- • 
mo che questa lezione serva a 
qualcosa, anche se forte è il 
dubbio che il chiasso attorno 
al «767» sia stato costruito per 
ragioni di prestigio aziendale 
piuttosto che per marcare un 
indirizzo di politica industria­
le. 

Due ragioni inducono al 
pessimismo. 

La prima è che in questi ul­
timi anni l'industria italiana 
(quasi interamente pubblica) 
si è lasciata sfuggire altre im­
portanti occasioni di collabo­
razione che avrebbero consen­
tito di costruire solidi legami 
con le maggiori case europee 
del settore: il consorzio per la 
costruzione deH'«Airbus> e la 
possibilità di costruire un eli­
cottero per l'esercito in comu­
ne con la MBB tedesca, sono 
solo due esempi. 

La seconda ragione di pessi­
mismo deriva dall'esame di 
una vicenda che, pur non cir­
condata da particolari clamo­
ri. riveste notevole importan­
za per l'assetto futuro del set­
tore aeronautico e per la possi­
bilità di dare concretezza ai 

propositi programmatori riba­
diti ancora una volta nel piano 
finalizzato di settore recente­
mente approvato. Il 20 luglio, 
infatti, Aeritalia (IRI) ed Agu­
sta (EFIM) hanno raggiunto 
presso il Ministero delle 
PP.SS. una intesa che, metten­
do termine ad una annosa con­
tesa tra i due maggiori gruppi 
aeronautici (contesa che in ta­
lune occasioni ha raggiunto 
anche i toni del grottesco), 
sancisce l'inglobamento, lo 
scambio o l'acquisizione di im-

Eorlanti pacchetti azionari di 
en 8 aziende che occupano 

complessivamente circa 5.000 
lavoratori. 

Già il modo in cui l'opera­
zione è avvenuta lascia scon­
certati Non solo le organizza­
zioni sindacali hanno appreso 
la notizia dalla stampa a cose 
fatte (nonostante vincoli con­
trattuali impongano alle a-
ziende ben altro tipo di rap­
porti con i lavoratori e il sin­
dacato), ma sembra che gli 
stessi gruppi dirigenti azienda­
li, la GEPI, nonché il Ministe­
ro dell'Industria (in diversa 
misura, tutti interessati all'o­
perazione) siano stati informa­
ti quando l'intesa era già stata 
raggiunta. Ma se l'operazione 
consente di meglio organizza­
re il settore e, quindi, di avvia­
re uno sviluppo programmato 
della aeronautica nazionale, 
allora il non rispetto della for­
ma. pur essendo esecrabile (e 
noi crediamo lo sia) potrebbe 
essere collocato nell'ambito 
dei peccati veniali. Ma andan­
do al «sodo» le perplessità cre­
scono e, anzi, si giustifica total­

mente la protesta, subito e-
spressa dai lavoratori e dai 
CdiF dell'Agusta e dell'Aeri­
talia. Vediamo infatti, in det­
taglio quanto è avvenuto: 

1) L'Agusta incorpora lo sta­
bilimento Aeritalia di Nervia-
no (circa 600 'dipendenti, in 
prov. di Milano) e acquisisce 
dalla GEPI la «OMI» di Roma 
(circa 500 dipendenti). Si trat­
taci due aziende che operano 
Tieirambito~della strumenta­
zione di bordo e dei «sistemi di 
puntamento». Per svolgere 

auali programmi e al servizio 
i chi? Nessuno lo sa, anche 

perché l'Agusta era interessa­
ta da sempre alla sola OMI e si 
è vista affibbiare lo stabili­
mento di Nerviano unicamen­
te perché l'Aeritalia lo consi­
derava un peso morto. Ora, ol­
tre 1.000 lavoratori entrano 
nel gruppo Agusta per svolge­
re attività elettronica, bene, 
ma come si organizzerà una ta­
le attività nell'ambito del 
Gruppo? Nessuno lo sa. 

2) L'Aeritalia incorpora 1' 
Aeronavali di Venezia, una so­
cietà specializzata nell'ambito 
della revisione di aerei. Ma 
continuerà ad esistere una at­
tività di revisioni (talora per 
gli stessi modelli di aerei) nel­
l'ambito della Agusta che ope­
ra in questo campo con due 
proprie società: la IAM di 
Brindisi e la SIAI-Marchetti di 
Varese. Ognuno dotato di 
buon senso avrebbe raggrup- ' 
pato l'attività di revisione as­
segnando magari all'Aeritalia 
quella aerea e all'Agusta quel­
la elicotteristica. 

3) L'Agusta ha acquisito il 
pacchetto di maggioranza del­

la Caproni-Vizzola (circa 500 
dipendenti), una società priva­
ta che opera prevalentemente 
nell'ambito delle sub-com­
messe, ma che produce in pro­
prio anche un aliante di buone 
caratteristiche anche se in 
quantità assai ridotta. Quale 
funzione dovrà avere questa 
unità all'interno del gruppo 
Agusta non lo sa nessuno, an­
che perché il tipo di lavoro che 
la Caproni prevalentemente è 
in grado di svolgere è quello 
che presenta maggiori proble­
mi di prospettiva. 

4) Infine l'Aeritalia aumen­
ta la sua partecipazione nell' 
Aeronautica Macchi (2.200 di­
pendenti in prov. di Varese), 
un'azienda che produce adde­
stratori militari. Ogni persona 
ragionevole avrebbe colto 1* 
occasione : per riordinare la 
questione degli addestratori 
che sono prodotti (quasi in 
concorrenza) da Macchi e Siai-
Marchelli: un lusso che nessun 
Paese si è mai permesso. In ve-' 
ce no, tutto rimane come pri­
ma, anzi peggio di prima per­
ché adesso la concorrenza av­
viene nell'ambito delle PP.SS. 

In aggiunta a tutto ciò, l'in­
tesa di pace tra Agusta ed Ae­
ritalia prevede il passaggio al­
la prima della Breda-Nardi (e-
licotteri su licenza americana) 
ed alla seconda della Partena-
via (piccoli executives) e della 
Meteor (telespazio). 

Quale conclusione se ne può 
trarre? Intanto che l'operazio­
ne è stata sì gestita con l'inten­
to di far cessare la «guerra» in 
atto tra Agusta ed Aeritalia, 
ma raggiungendo l'obiettivo 
attraverso spartizioni giocate 

sul filo del pestigio personale e 
della reciproca ripicca che, co­
me è ben noto, non sono attri­
buti che possono degnamente 
qualificare una qualsivoglia 
politica industriale. «Se a te 
viene un'azienda di un certo 
peso, a me deve venirne un'al­
tra di pari o maggiore impor­
tanza, altrimenti non ci sto»: 
questo è quanto sembra si sia­
no detti i massimi dirigenti del 
settore di fronte al ministro 
che, alla fine, ha avallato il-
tutto dall'alto della sua autori­
tà. • . . v 

L'Aeritalia e l'Agusta sono 
oggi entrambe più «grosse» e 
quindi più ascoltate dentro le 
rispettive finanziarie. Ma 
quanto questo essere «grossi» si 
tramuta in maggiore capacità 
di sviluppo del settore aero­
nautico, pare interessi poco a-
gli artefici delle operazioni 
che abbiamo qui descritto. 

Il coordinamento aeronau­
tico nazionale della F.L.M. si 
riunirà il prossimo 4 settem­
bre per decidere la risposta a 
questo «affare» e per mobilita­
re i lavoratori a sostegno dell' 
unico obiettivo realistico: at­
tuare finalmente una politica 
aeronautica degna di questo 
nome e non subalterna agli in­
teressi di questo o quell'altro 
gruppo di pressione. In un set­
tore dove lo Stato spende pa­
recchie centinaia di miliardi e 
dove le aziende a Partecipa­
zione Statale hanno il pieno 
controllo di tutte le attività, è 
il minimo per cui ì lavoratori 
si possano mobilitare. 

Segret. F.LM. Lombardia 

Oggi scioperano i tecnici di volo 
L'astensione organizzata dal sindacato autonomo ATV - Giudizio fortemente negativo della Filt-Cgil 
Cancellati otto voli da Milano a Roma - Scioperi dei marittimi sugli aliscafi Caremar tra Napoli e le isole 

ROMA — I tecnici di volo ade­
renti al sindacato autonomo 
hanno deciso per lo sciopero. 
Nel corso degli incontri fra 
sindacati, Intersind e Alitalia 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro della categoria, scaduto 
da circa un anno, l'ATV, il sin­
dacato autonomo al quale sono 
iscritti il maggior numero dei 
tecnici di volo dell'Alitalia, ha 
dato un giudizio fortemente 
negativo della soluzione che sì 
stava delineando. In particola­
re il sindacato autonomo re­
spinge il principio secondo il 
quale i miglioramenti econo­
mici che deriveranno ai tecni­
ci dal nuovo contratto debba­
no essere proporzionati a 
quanto si va concordando per i 
piloti, sulla base di proposte 
che anche l'autonoma ANPAC 
ha già accettato. L'altra sera, 
così, l'ATV ha lasciato il tavolo 
della trattativa. A nulla è val­
so un intervento del ministro 
del lavoro. Di Giesi. Ieri, infat­
ti, i tecnici autonomi hanno 
deciso per uno sciopero di 24 
ore, a partire dalle 6 di questa 
mattina. 

Le ripercussioni sul traffico 
aereo dovrebbero tanti con­
tenute, sul piano nazionale, al­
la cancellazione di otto voli 
Milano-Roma nella giornata 
di oggi, mentre i voli intercon­
tinentali da Milano e da Roma 
per New York saranno postici­

pati al termine dell'agitazione. 
Per i voli internazionali. Alita­
lia e Ati assicurano i collega­
menti, ma solo con i voli effet- -
tuati con DC 9. 

Duri i commenti della 
FILT, la federazione dei tra­
sporti della CGIL. In un co­
municato si parla di nuova di­
mostrazione di avventurismo, 
di corporativismo e di disprez­
zo dell'utenza. Queste iniziati­
ve — sostiene ancora la FILT-
CGIL — «Indeboliscono, isola­
no e non servono a sostenere 
le giuste rivendicazioni dei la­
voratori in attesa del contratto 
da circa un anno». La critica 
della CGIL, per quanto ri­
guarda gli obiettivi della ver­
tenza è precisa: «Riteniamo 
che per quanto riguarda i tec­
nici di volo il criterio di adot­
tare un tetto per i migliora­
menti contrattuali compatibi­
le con quanto proposto dal mi­
nistero del lavoro per i piloti 
(e accettano dall'ANPAC) sia 
una strada percorribile per 
chiudere questa lunga e diffi­
cile vertenza. Appare quindi 
assolutamente ingiustificato lo 
sciopero del sindacato autono­
mo dei tecnici che punta ad ot­
tenere cifre assolutamente in­
compatibili con quanto con­
cordato con i piloti». 

Ferma la posizione della 
FILT-CGIL anche nei con­
fronti delle agitazioni degli 

autonomi su alcune linee di a-
liscafi. Interessati allo sciope­
ro i marittimi autonomi della 
Caremar, che da ieri hanno 
bloccato i collegamenti fra 
Napoli e le isole di Capri e 
Precida. Regolari, invece, i 
collegamenti con Ischia, gesti­
ti dalla stessa compagnia. Solo 
l'altro giorno per i lavoratori 
marittimi dei servizi di colle­
gamento con le isole minori 
era stato raggiunto un accordo 
al ministero della Marina 
mercantile, accordo che la 
stessa Federmar, il sindacato 
autonomo del settore, aveva 
giudicato positivamente. 

Di qui la sospensione delle 
agitazioni già minacciate. Ma 
parte del personale della Ca­
remar. la società che gestisce 
le linee campane, ha respinto 
l'intesa bloccando il servizio e 
creando disagi particolarmen­
te gravi ai turisti La FILT-
CGIL parla di «un'azione di 
lotta che colpisce duramente 
un servizio insostituibile in 
questo periodo di flussi turisti­
ci» e conferma la scelta del 
sindacato per l'autoregola­
mentazione. Proprio nella set­
timana prima di Ferragosto e 
in quella immediatamente 
successiva, in base al codice di 
comportamento che si sono 
dati autonomamente i sinda­
cati unitari, vengono sospesi a-
gitazioni e scioperi. 

Raggiunto 
in Campania 
l'accordo 
per il pomodoro 

NAPOLI — Un accordo 
per la trasformazione del 
pomodoro della campagna 
•81-82 è stato raggiunto in 
Campania tra i rappresen­
tanti dell'industria con­
serviera associati all'Ani-
cav e delle associazioni dei 
produttori ortofrutticoli e 
delle associazioni delle 
cooperative. Nell'accordo 
vengono recepite le norme 
contenute nell'accordo in-
terprofmionate siglato lo 
scorso 20 luglio. 

Per la campagna in cor­
so, é stato stabilito che le 
parti interessate potranno 
raggiungere intese specifi­
che in ordine ai servizi da 
svolgere ed al relativo co­
sto da porre a carico della 
parte industriale che è sta­
to indicato in l t lire per 
chilogrammo nel caso di 

•ione concentrata 
i centri di raccolta. 

•reso a 
rspccm-pergliaecordi 

ci tra le parti, in ragione 
del 5t% dell'anunoniare. 

Ansaldo 
a gonfie vele 
sul mercato 
internazionale 

GENOVA • Le aziende del 
raggruppamento Ansaldo 
continuano ad avanzare 
col vento in poppa * ecce­
zione rara ma signifi­
cativa nel panorama delle 
nostre industrie pubbliche 
• nella produzione per i 
mercati esteri. Nei primi 
sei mesi di quest'anno, se­
condo un primo bilancio 
tracciato dalla società, su 
un ammontare compitisi 
ve di ordini pari a ? t t mi­
liardi dì lire, il 573% risul­
ta acquisito da una quin­
dicina di paesi diversi. Il 
gruppo si è affermato re­
centemente anche nello 
Zimbabwe, in Arabia Sau­
dita, in Colombia, in Bra­
sile e in Siria. 

La c o i m w più consi­
stente di questo semestre è 
stata acquisita dall'Ansal­
do impianti, die per 177 
miliardi di lire fornirà alta 
Romania due unità da 7M 
Mar per la centrale 
r e d i " 

Itagli di Andreatta 
e il deficit delVInps 
Il governo ha scelto la strada della riduzione senza criterio delle spese previdenziali - Si 
va avanti con i decreti-legge aumentando ancora di più il caos e le sperequazioni 
Ambigua sentenza della Corte costituzionale - La questione delle pensioni al minimo 

Contenimento della spesa 
previdenziale: questo l'impe­
gno del nuovo governo. Conte? 
Non lo dice. Intanto però il go­
verno Spadolini ha fatto suo 
un decreto-legge approvato 
dal governo Forlani due giorni 
dopo aver rassegnalo le dimis­
sioni. È un'altra *pezza», uno 
dei tanti decreti-legge (ecco 
chi provoca le tante leggine 
che ingorgano il lavoro dell' 
1NPS!) che'non risolve nulla 
dal punto di vista della spesa e 
aumenta le sperequazioni. Per 
sanare il deficit dell'IN PS sono 
necessarie ed urgenti ben altre 
leggi! 

• L'art. 3 del D.L. n. 245 ap­
provato dal Senato contiene 
nuove norme in materia di in­
tegrazione al minimo m caso 
di pensioni dirette. Ricono­
sciamo che la proposta del go­
verno può trovare giustifi­
cazione dalla sentenza n. 34 
della Corte Costituzionale che 
stabilisce il diritto all'integra­
zione al minimo sulla pensio­
ne INPS a chi è titolare di una 
pensione diretta dello Stato, 
della Cassa pensioni dipen­
denti enti locali e dell'Istituto 
post-telegrafonici. 

L'iniziativa della Corte però 
mette in rilievo le gravi re­
sponsabilità dei governi e del­
le sue maggioranze che, in 
questi anni, si sono opposte al­
l'approvazione della legge di 
unificazione del sistema pen~ 
sionistico, tale da mettere or­
dine nell'attuale caos legislati­
vo anche sull'istituto deH'inte-
grazione al minimo. > 

L'effetto principale prodot­
to dalla sentènza della Corte è 
quello dt allargare ancora di 
più la forbice nel trattamento 
pensionistico tra lavoratori 
che hanno la stessa anzianità 
assicurativa e che hanno svol­
to attività di pari qualifica. • 

Facciamo due esempi: ope­
rato metalmeccanico di 5" li­
vello con 40 anni di lavoro pa­
ga oraria 3679,63 x 173 ore = 
636.575 mensili, applicando 
l'80% su una media (alta) di 
$00.000 lire mensili degli ulti­
mi tre anni percepisce una 
pensione dt L. 399.880 mensili 
dal 1.2.1981; nel secondo caso 
prendiamo un operaio dipen­
dente deli'ente locale con la 
stessa qualifica, che per 15 an­
ni abbia lavorato come dipen­
dente da azienda privata-e sia 
stato assicurato all'INPS e per 
altri 25 anni abbia lavorato 
presso'l'ente locale percepisce 
due pensioni: una di 186.000 li­
re dalVINPS (calcolo al 
1.2.1981) e un'altra di L. 
455.230 mensili dagli istituti 
di previdenza: differenza col 
primo operaio L. 241.350 men­
sili. Il costo per l'INPS, per ap­
plicare questa sentenza della 
Corte si aggirerebbe attorno ai 
1.100 miliardi annut 

Chi paga? Ancora i lavora­
tori del Fondo INPS che già 
hanno la trattenuta più alta a 
titolo di previdenza? Certo che 
il governo, pare non porsi que­
sto problema. Poi i vari mini­
stri si incaricheranno di «de­
nunciare» il deficit INPS. 

C'è anche un effetto, dicia­
mo, indotto che produce la 
sentenza della Corte, ed è quel­
lo di accentuare le differenze 
net trattamenti pensionistici 
in essere, a svantaggio dei la­
voratoti assicurati all'INPS, 
che pur avendo versato 20 o 30 
anni di contributi, percepisco­
no il minimo di pensione. 

Il governo cosa propone di 
fare? Intanto tace su quest'ul­
tima •rilevante questione so­
ciale, e prevede che l'integra­
zione al minimo delle pensioni 
aventi decorrenza dal 1.7.1931 
non spetta •ai soggetti che 
posseggono redditi propri as­
soggettabili aU'IRPEF per un 
ammontare superiore a tre 
volte l'importo annuo del trat­
tamento minimo previsto per 
il Fondo Lavoratori dipenden­
ti, e, se coniugati, un reddito, 
cumulato con quello del coniu­
ge, superiore a cinque volte V 
importo annuo del trattamen­
to minimo stesso: 

Il Senato nella seduta del 21 
luglio ha ridotto i tre minimi a 
due e t cinque minimi a tre. 
Dunque ti governo e la sua 
maggioranza assegnano un 
carattere assistenziale all'isti­
tuto dell'integrazione al mini­
mo dal momento che — tra V 
altro — lo collegano anche allo 
stato familiare del pensionato. 

Ora, a parte la questione, 
per niente marginale, dì fare 
riferimento al reddito della 
coppia e non al singolo, e te­
nendo conto che agli attuali ti­
tolari di due pensioni la sen­
tenza delia Corte deve essere 
applicato, per i futuri pensio­
nati siamo dell'avviso che sia 
giunto il momento di rivedere 
globalmente la politica dei mi­
nimi di pensione, ivi compreso 
l'istituto dell'integrazione al 
minimo; e che non è possibile 
affrontare una materia cosi 
complessa per decreto-legge. 

Netta legislazione italiana ti 
trattamento minimo e l'istitu­
to dell'integrazione ha avuto 

un carattere assistenziale, cer­
tamente anche positivo, in 
quanto la solidarietà — che 
purtroppo è stata ed è operan­
te solo per una parte di lavora­
tori aitivi, ha consentito dt e-
rogare trattamenti (anche se 
insufficienti) ai vecchi lavora­
tori che durante il fascismo o 

nel dopoguerra non erano sta­
ti assicurati. Ma oggi molle co­
se sono cambiate. Il cambia­
mento è avvenuto sia per l'e­
voluzione legislativa in mate­
ria di integrazione al minimo, 
sia per l'estensione delle assi­
curazioni sociali. Ma se l'isti­
tuto dell'integrazione al mini-

Concessi alla Maraldi 
42 miliardi entro V81 
BOLOGNA — Le aziende meccano-siderurgiche del gruppo 
Maraldi (da tempo in gestione commissariale) potranno avva­
lersi di un finanziamento di 42 miliardi per un piano di risana­
mento da attuare entro il 1981 rispetto ai 51 miliardi richiesti a 
copertura dclpìntero periodo di commissasriamento che sca* 
drà nell'aprile 1982. Informazioni in tal senso — informa una 
nota sindacale — sono state fornite dal sottosegretario all'In­
dustria Fontana, al recente incontro con il coordinamento sin­
dacale del gruppo Maraldi. 

Per le acciaierie Alto Adriatico di Monfalcone, dello stesso 
gruppo Maraldi — rileva ancora la nota sindacale — e stato 
garantito che saranno rimossi gli intralci per sbloccare un 
finanziamento di 4 miliadi e mezzo. 

Il CITI e l'apposito comitato di sorveglianza — riferisce an­
cora il coordinamento sindacale •— hanno già deliberato il 
prefinanziamento per la campagna bìcticolo-saccarifera 1981, 
impegnando il commissario a contrarre un prestito con le ban­
che di 44 miliardi. 

mo ha un carattere assisten­
ziale non può riguardare solo 
una parte di pensionati con 
certe fasce di redditi, in quan­
to si accentuerebbero ulterior­
mente le differenze esistenti. 

In tal senso si pongono varie 
questioni. In primo luogo la 
fuoriuscita dai minimi degli 
attuali pensionati con oltre 15 
anni di attività lavorativa, in 
quanto il governo e la maggio­
ranza non,possono pensare di 
avere risolto il problema con il 
solo aumento di L. 10.000 
mensili. 

Inoltre c'è da chiedersi se ti 
minimo di pensione non possa 
essere differenziato in relazio­
ne al livello contributivo e allo 
stato di bisogno, in questo ca­
so, del nucleo familiare e non 
del solo coniuge, e soprattutto 
su chi deve gravare l'onere 
della spesa. Tenendo conto che 
sul concetto dt operare, sia pu­
re gradualmente una separa­
zione tra assistenza e previ­
denza, sembra esservi un con­
senso di varie forze politiche e 
sociali, sarebbe ti caso di com­
piere qualche atto concreto, 
nel senso di determinare la 
parte che deve ancora gravare 
sulla solidarietà dei lavoratori 
attivi e quella invece che deve 
farsi carico la collettività. 

t 

Erias Belardi 

Selezione per assunzioni a posti di 

Impiegati di 1a categoria 
Grado 7°a del ruolo unico 

Sono indette dall'Istituto Bancario San Paolo di Torino delle selezioni 
per assunzioni a posti di "Impiegato di 1a categoria-grado 7 a" 
riservate ai residenti nelle seguenti Regioni: 
Emilia-Romagna Lombardia Piemonte e Valle d'Aosta 

Termine per la presentazione delle domande di partecipazione: 
10 settembre 1981 

Gli avvisi di selezione, contenenti le modalità di partecipazione, 
possono essere ritirati presso le Filiali dell'Istituto operanti nell^ 
Regioni interessate oppure richiesti 
all'Istituto Bancario San Paolo di Torino 
Ufficio Concorsi ed Assunzioni Via Lugaro n. 15 -10126 Torino 
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RICCIONE • Hotel Sombrero - Via 
Monti • Tel. 0541/42244 - Moderno 
- 100 m. mare - Pareheggi - Camera 
servizi - Balconi - Ottima cucina ro­
magnola • Menù variato - Pensione 
completa: 1-22/8 18.000/19.500-
23/8 e Settembre 10.000/13.000 
compreso tasse Iva. Cabine mare -
Sconti bambini • Gestione proprieta­
rio • Interpellateci. • 

CATTOLICA • Pensiona Adria - Tel. 
0541/962289 (pnv. 968127) - Mo­
derne - TranquMa - Vicinissima mare -
Camere doccia, wc., - Balcone - Par-
chegg*» • Cucina famSare • Offerta 
speciale dal 24-31 Agosto L. 16.000 
• Settembre 13.000 tutto compreso. 

VtSERBCLLA - Rtrmni - Pensione Vi ­
to Mara - Vìa Serafini 6 - Tel 
0541/721027 - Vicina mare - Trat­
tamento familiare - Camere servizi -
dal 25/8 e Settembre L. 12.000 tutto 
compreso • Ovazione proprietario. 

Hotel Diamond • Viale R. 
Elene 183 - TeL 0541/80551 • Fron­
te mere - Completamente rimoderna­
ta • Camere servìzi • Balconi - Ascen­
sore - GtarrJno • Parcheggio recane» 
- Menù a scelta - 20-31 Agosto 
16.000 - Settembre 14.000 «ma 
compreso - ATM berne eppart smentì 
estivi 

irawira - vnwwowno • ronsonv rww-
gm - Teh 0541/32713 • VcMssme 
mare - Tutte camere con servizi - Otti­
mo ti ammanto- Parcnoggo - Giardi­
no - Disponitxhta dal 23 Agosto 
12.500/14.000 sconto bembri - kv 
terpeoateci. 

SAN MAURO MARC • Vita Boschet­
ti • Tel 0541/49155 - Pochi passi 
mare - Tranqutfa - FamSare - Camere 
con/senza servizi • Barcheggio - Fine 
Agosto 11.500/12.900 - Settembre 
10.000/11.000 • Tutta 

BEUAMA • Rimini - Sfatai Torino -
Tel. 0541/45055 • Moderno - 30 
fritto ffitre - CAMMQ coivMnn (toc* 
Cav* l^rC» O^à^J^RTwBj ™ e^ea^r^Bjs^^W 

num • Parcheggio - Offerte 
del 24 Agosto e Settembie L. 
13.000 H^ comprese-Ovetmne pro­
prietario. 

0541/80067 
Tel. 

del 21-31 Agosto 14.00O-1S.900 
Setlentoe 11 000/12.500 - Offerta 

del 6 Seiiemeie I 
>2 

2 0 * . 

Affittasi Igea Marina vicino mare ap­
partamento quiruficmate Ago­
sto/Settembre. Tel. 0541/630174. 

Chalet bar ristorante dancing con am­
pia pista da bado posizione panorami­
ca con potete adiacente. Affittasi per 
stagione estiva et invernale in Cavete-
se-Trentmo Dolomiti. Informazioni 
tei. 0462/30298. 

Rrvabela Rimini affittasi Settembre 
anche qumdcaielmente appartemen-
to 4-6 poeti tetto taL 0541/25237 
(ore pasti). 

Due camere Stare WNCpendenti centro 
Bologna cedarcsi subito solo uso la­
vorazione maglieria. Buone condizio­
ni. Scrivere cassetta Spi 31/H -
40100 Bologne. 

Marabdo di Rimini - Affiliasi appar­
tamenti nuovi vmni mare per settem— 
tre. TaL 33656 (ore pasti). 

MRAMJO MARE * Mot Hotel * Vie 
Marconi - Tel. 0541/615413 vicino 
mare - Camere servizi - Balconi «sta 
mare - Ascensore - Ber - Soggiorno -
Parcheggio privato - Basse 13.000-
Msdte 16.000 - Scorni bambini 

RIMIMI • Marebedo - Veletta privata 
affittasi mansarda solo settembre an­
che quin<Scm*lmeme - TaL 
0541/33627. 

RICCIONE affittasi camere agosto 
7000/5000 • Settembre apparta­
menti - Tel. 0541/48892 (dopo ore 
21.30). 

TeL 
CESENATICO VAL VSftOC • 
sìone Mrete - Vie Canove 78 
0547/86474 . Moderne vicino 
* Camere con beano - Balcone - Par-
cneggjo- Pispuraperta gei lo Agosto 
- Prezzi 20-31 Agosto 15.300 - Set­
tembre 13.500 - Sconti famgfie nu-

CCStrWnCO-Hotel King-Vieto De 
Amie* 88 - Tel 0547/82367 - 100 
meei mere - TranquiBo - Camere doc-
oa - Serviti - Balcone - Bar - Sala 
eoguioino • Sale TV - Autoparco • 
Cabine mare • OisponNrtA 25/7-8/8 
e dei 15/8 in poi -
24/8-67»-L. 13 000-

b e u - TeL 0541/32481 -
«re - rinnovata - Cucina 

curata data proprietarie - Camere • 
Servizi * Balconi - Pareheggi 
13000 Rjgfo 15.000. 
17.000-

• Vtal2àY*~ 
tur 7 - Tel. 0541/27954 - VicMaai-
me mere - Camere servili • Cucine 

M 2 0 / 8 12.000 

M A M t t U O - M r n i n i - Affina* m* 

Tei 0641/3OO12! 

VENDCSI casa colonica ristrutturate). 
crea 15 km Riccione, vicino paese. -
zone panoramica. 6 ettari terreno, vi­
gneto. uliveto. Vera occasione - TeL 
0541/965199 (posstoknente ore 
paso). 

DITTA IR iorauteo. gasista, tappe-
refcsta. pufizìa riparazioni caldaie, ri­
parazioni in giornata • TeL 367835 
Bologna. 

PENSIONE 

LUNA 
- TelehMM 0544 #430236 

Viete delle Nailon.. 95 
MARMA 01 RAVENNA 

eoe servìzi • Seti 
Meni e «celta cedaa 

. Tati! i towlm - Ceeiae ai 

Dal 15 ai 31-5 
Darri al 28-6 
Dal 28-6 air 1-8 
Dai 2 ai 16-8 
Dei 17 ai 31-8 
Dall'I al 30-9 

14.000 
15.000 
17.000 
20.000 
17.000 
13.000 

Sconti per bambini e «|u»le\ 
tieni per sistemazione 1 3 • ! 
Pie letti. • 

Viaggi • Vacanze 
incontri * Dibattili 

UNITA 
VACANZE 

Viale Pvlvie Taf*!, 71 
Tel. {M) 441JM» 
M1MROMA 

Tel. mi «fS.«M1 

rV* \ • , v > >J -* \ V t ó , .4'. \. '.tui -Y*>#.L;ikL^KhJ. 

http://14.00O-1S.900
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Nostro servizio 
LOS ANGELES — Da quan­
do, alcuni anni fa, Hollywood 
ha scoperto che il suo mercato 
più proficuo sono i giovani, o-
gni estate le case di produzio­
ne cinematografiche si cimen­
tano in una specie di corsa all' 
oro, con film densi di effetti 
speciali e rocambolesche av­
venture che inevitabilmente \ 
Eromettono grosse emozioni. 

•uest'estate non è un'eccezio­
ne: anzi, dopo una primavera 
piuttosto scialba è in corso un* 
inondazione di film che dure­
rà fino a Natale. Sono a decine, 
e con la vita reale non hanno 
niente a che fare. 

Come Hollywood libera*' 
mente ammette, periodi con 
un'economia di elevata infla­
zione sono in genere accompa­
gnati da film poco rischiosi e 
che promettono grossi ritorni 
sugli investimenti. Inoltre, t 
maggiori produttori sono con- " 
vinti che l'evasione sia l'unica 
cosa che vende. Dieci anni fa 
in questa stagione uscivano o-
pere come Conoscenza carnale 
e AfeCabe e Mrs. Miller, Ktute 
e The go-between. Oggi, inve­
ce, chi va al cinema con l'idea 
di divertirsi, ha di fronte a sé 
due sole scelte: avventure o 
commedie. Per chi ama i film 
d'azione resta solo l'imbarazzo 
della scelta fra Superman 2, 
l'ultimo film di James Bond, 
Blow out di Brian de Palma 
con John Travolta, Clash of 
the Titans, Fuga da New York 
di John Carpente^ il prossimo 
film rock-erotico Heavy 
Metal, e, naturalmente, / pre- , 
datori dell'arca perduta di 
George Lucas e Steven Spiel­
berg. 

Che questi nuovi film ab­
biano successo o no, una cosa è -
chiara e viene sottolineata dal­
la critica americana: Holly­
wood cerca di adeguarsi al 
processo di infantilizzazione 
della cultura popolare e con­
temporaneamente di evadere 
sempre più dai vecchi film «d' 
arte», con un ritorno ai giorni 
in cui il cinema era puro di­
vertimento. / predatori dell' 
arca perduta, in particolare, è 
stato visto da alcuni come «il 
film che Hollywood era nata 

Kr fare» e che è nata facendo. 
somma, ciò che lo differen­

zia dagli altri film d'azione ; 
non è soltanto il genio dei suoi 
due creatori e le loro ricerche 
statistiche sui gusti del pubbli­
co, ma lo spirito con cui hanno 
deciso di compiere l'opera. 
Lucas e Spielberg hanno fatto 
il film che loro stessi, entram­
bi appassionati del genere av-

Il boom, il gioco (e l'insegnamento) dei «Predatori» 

E adesso Spielberg 
va in cerca dei 

-< \ 

nuovi 
Indiana Jones eroe del kolossal «I predatori dell'arca perduta» \ 
sta ancora conquistando l'America e già il regista pensa ad un K 

seguito - «Ma 1 egemonia delle majors è ormai antieconomica» 

Lucas e, a destra. Spielberg melme prepara una scena. Sopra, un'inquadratura del film 

venturoso, avrebbero voluto 
vedere. È Lucas ad ammetter­
lo onestamente, spiegando 
perchè ha lasciato la regia a 
Spielberg: «Se lo avessi diretto 
io non l'avrei mai visto realiz­
zato», ha detto. 

I due cominciarono a lavo­
rare sul progetto depredatori 
nel 1977, durante una vacanza 
alle Hawaii in occasione della 
prima di quel Guerre stellari 
che Lucas pensava sarebbe 
andato malissimo. «Eravamo 
seduti sulla spiaggia costruen­
do un castello di sabbia e fan­
tasticando sui film che avrem­
mo voluto fare da sempre — 
racconta Spielberg —. Io .dissi 
a George che volevo farne uno 
di James Bond, ma sul vecchio 
tipo del dottor No. Lui mi par­
lò della storia dei Predatori e 
io gli risposi che mi sarebbe 

Novità di Lorenzo Ferrerò al «Cantiere» 

A Montepulciano 
ora si canta 

in «librettese » 
Nostro servizio v 

MONTEPULCIANO — Se 
non fosse per l'inconfondibile 
paesaggio, il vino buono, la re­
lativa brevità del percorso dà 
Firenze, ' Montepulciano di 
questi tempi si direbbe una lo­
calità imprecisata fra Torino e 
Berlino. E l'aria che si respira 
nel centro toscano, che per la* 
sesta volta ospita U, «Cantiere 
internazionale d'arte», già af­
fidato alle prestigiose cure di' 
Hans Werner Henze, suo idea­
tore, e ora passato, per il coor­
dinamento generale e per la 
direzione artistica, a Gaston 
Fournier-Facio e Jan Latham-
Koenig, vale a dire a due tra i 
migliori elementi scaturiti 
dalle passate gestioni. Ci sono 
poi altri nomi, tantissimi, poli-
ziani e non (altrimenti che 
cantiere sarebbe?) che so-
vraintendono alle incomben­
ze più diverse: traduttori, se­
greteria, squadra tecnica, ope­
ratori comunali, sartoria, 
mensa, stampa etc 

Questo, grosso modo, lo 
staff che ha permesso al «Can­
tiere» di prendere il via, già da 
qualche giorno, con un lavoro 
teatrale per bambini di nuo­
vissimo conio scritto da Lo­
renzo Ferrerò su libretto di 
Marco Ravasini: La figlia del 
mago. Lavoro — come viene 
giustamente sottolineato — 
affidato a un autore italiano e, 
quel che più conta, frutto di 
una reale sollecitazione opera-

. tiva compiuta in loco. E quest' 
ultima, intanto, ha già dato 
due risultati considerevoli: i 
giovani danzatori poliziani e-
ducati nel laboratorio d'e-

Scessione corporea di Luisa 
ay e il gruppo strumentale di 

Montepulciano che, istruito da 
Marisol Carballo e dallo stesso 
instancabile Facio è confluito, 
nella Figlia del mago, nell'or­
chestra del «Cantiere» diretta 
da Koenig. Qui — a ingrossare 
le fila — spiccavano altri ele­
menti come gli archi fiorenti-

. ni (curatore Cristiano Rossi) e 
quelli berlinesi. Ecco spiegata 
la ventata danubiana (anzi. 
•Oltre il Danubio*, secondo 1' 
etichetta che s'è dato quest'an­
no il Festival) che spira sul 
Cantiere, mentre daua Dora 
Baltea provengono i due gio­
vanissimi autori, qui giunti 
con molto seguito. Una simpa­
tica commistione linguistica, 
insomma. 

Ma le commistioni non fini­
scono qui. Ce ne sono un'infi­
nità, e abbastanza spiritose. 
sulla scena di questa Figlia del 
Mago dove il libretto è scritto 
in librettese (prendiamo un 
verso: •Corde mediato, dolo-
ranxa ferediuma, inumo am­
bascia crudel») e la musica in 
meJodranintesc, ovvero facen-

piaciuto dirigerlo, al che lui 
osservò "Beh, io ho smesso di 
dirigere film, quindi è tuo"*. 

La combinazione ' Lucas-
Spielberg era dirompente: ep- ; 
pure il progetto venne rifiuta-. 
to quasi ovunque. Invece di 
scoraggiarsi essi decisero che 
avrebbero ottenuto il miglior 
contratto mai stipulato ad Hol­
lywood, trattenendo per sé 
una percentuale di profitti 
maggiore del solito. 

La Paramount finalmente 
accettò di finanziare il film 
con venti milioni di dollari, 
minacciando Spielberg di e-
normi multe se avesse supera­
to il budget consentito (carat­
teristica per cui il regista an­
dava famoso soprattutto dopo 
Incontri ravvicinati e Lo squa­
lo). Il periodo di riprese era 
stato fissato a ottantacinque 

do là parodia del teatro d'ope­
ra classico, da Donizetti a Ver­
di, con sconfinamenti (ed è la 
parte più felice) nel genere 
dell'operetta, gustosa e diver­
tente. Insomma, la partitura è 
costituita a numeri: introdu­
zioni, arie, duetti, terzetti, con­
certati Quindi, siccome il li­
brettese non fa comprendere 
di proposito niente, la vicenda 
si traducè in gesto, e la Figlia 
del Mago (in pratica la storia di 
un amore contrastato fra Te­
nore, e Soprano con interventi 
minatori del Baritono-Re, pa­
dre del Tenore e del Basso-
Mago, padre del Soprano) vive 
di una sua più indubbia ed ef­
ficace spettacolarità che tro­
verebbe — a tratti - una sua 
logica conseguenza nel ballet­
to. 

Davvero felice (purtroppo 
però si riduce lo spazio e lo 
spettatore ne soffre) l'idea di 
«svuotare* la platea dove, all'i­
nizio — rappresentando sim­
bolicamente il mare — arriva 
una grande nave in balla della 
tempesta, che contiene un me­
raviglioso uccello rosso oltre 
ad altri compagni di viaggio: 
Unicorno, Nocchiero, Tenore 
e Soprano. Altra bella imma­
gine visiva il lungo lucertolo­
ne che accompagna f fedelmen­
te i passi del Mago. Ci pare che 
Luisa Gay. la regista Caterina 
Matteo e Francesco Zito (che 
ha disegnato le fabulistiche 
scene e i costumi) abbiano 
compiuto un autentico mira­
colo nel far muovere e siste­
mare ciascun elemento. Della 
musica sì è detto. Aggiungia­
mo che al gusto della citazione 
ottocentesca, a un certo punto 
— dissacrazione nella dissa­
crazione? — spunta fuori il 
Webem dell'op. 24. Ci scappa 
un delicatissimo Notturno (se­
condo atto) che, insieme al 
concertato finale, costruito su 
un infantile e gradevole moti-
vetto sfociante in un indiavo­
lato boogie-boogie del serpen­
tone, è fra le pagine più riusci­
te dell'opera. Opera che, in fin 
dei conti, si propone il solo 
scopo di essere funzionale alla 
scena. E il compito è piena­
mente assolto da Ferrerò. Di 
buon livello, per i tempi che 
corrono, la compagnia di can­
to con un particolare elogio 
per il Basso Roberto Scandita-
zi Ma anche Lauretta Pettasso 
(Soprano), Giovanni Mastino 
(Tenore) e Denis Krief (Bari­
tono), se la sono cavata egre­
giamente. Pubblico foltissimo, 
molto entusiasmo (è sempre 
stata la carattteristica del Can­
tiere e notiamo con soddisfa­
zione che non s'è spenta) e tan­
ti bambini col fiato sospeso a 
godersi il loro spettacolo. 

„Ms)fc#flo do) Angoli! 

giorni, ma Lucas e Spielberg 
avevano segretamente orga­
nizzato tutto sapendo di poter­
lo finire solo in settantatrè. i 
Spielberg aveva già schizzato 
circa l'80 per cento delle ripre­
se su pannelli illustrativi, e il 
resto lo improvvisò man mano 
che si girava. L'esperienza per 
lui fu una rivelazione: «Avevo 
bisogno di questo film per e-
sorcizzarmi dal tipo di trappo­
la tecnologica in cui stavo ca­
dendo — na confessato — In 
1941 Allarme ad Hollywood gi­
ravo una media di venti ripre­
se per scena. Nei Predatori la 
media era scesa a quattro*. Co­
si fu creata la storia di Indiana 
Jones, l'avventuroso professo­
re americano di archeologia 
interpretato da Harrison Ford. 
Negli Anni Trenta quest'eroe 
combatte contro ogni tipo di 
pericoli nati da una realtà e 

dalla fantasia, tarantole e Hi­
tler compresi, per conquistare 
l'arca biblica contenente i die­
ci comandamenti. ••-•••• 

. Newsweek osserva che la 
collaborazione tra ; Lucas e 
Spielberg si è rivelata non tan­
to uno scontro tra titani, quan­
to un armonioso incontro di 
menti. Lucas era molto poco 
su set, ma alla fine delle ripre­
se Spielberg consegnò il film a 
lui e al montatore Michael 
Kahn, accettando di rinuncia­
re a un ulteriore controllo per­
sonale. «Ho scoperto che c'era 
qualcosa di buono nei giorni di 
David Selznick, quando esiste­
va una collaborazione salutare 
tra produttori e registi — ha 
detto —. Alcuni registi hanno 
veramente bisogno di lavora­
re con qualcuno che ha il pu­
gno fòrte». 

TV: «Lapsus» di Italo Moscati 

La poesia 
dai salotti 
aifestival 

Il titolo, Lapsus, provoca già qualche disagio: 
è un termine strano, scomodo, richiama un'o­
scura eco freudiana; insomma, mette subito in 
guardia il telespettatore. Il sottotitolo., poi, va 
ancora più in profondità, «Storie di viandanti e 
di poeti*: il disagio, quasi quasi, si trasforma in 
fastidio. Già, perché parlare di poesia, qualun­
que essa sia, in TV è una cosa- terribilmente 
complicata, o si cade nell'intellettualismo vuoto 
(di cui proprio non sapremmo che farne), oppu­
re si fa salotto intorno a un ipotetico «far poesia* 
assolutamente lontano dalla realtà, quella della 
poesia stessa, in particolare, e quella della vita 
quotidiana, in generale. . 

Ebbene, Lapsus (in onda stasera sulla Rete 2 
alle 22,30) non è e non ha nulla di tutto ciò, e 
forse proprio per questo Italo Moscati, l'autore, 
ha scelto un titolo cosi inconsueto: per indicare, 
fin dall'inizio, quel senso di «trasgressione* che 
caratterizza il programma. Si parla di poeti, 
dunque, e poi si parla di festival, di «raduni 
giovanili», di poesia e di vita artistica, di poesia 
e di vita quotidiana. -

La struttura — precisissima — della trasmis­
sione è in un certo senso tridimensionale: al 
centro ci sono le immagini del II Festival Inter­
nazionale di Poesia che si è svolto nel luglio 
dell'anno scorso a Roma, in piazza di Siena. Da 
un lato c'è una simpatica intervista con una 
certa Paperina, amante e assidua f requentatrice 
di quei cosiddetti «raduni giovanili* che hanno 
continuato a proliferare fino a qualche tempo 
fa; insomma, una giovane che cerca di spiegare 
l'ideologia del costume di questi festival-ba­
raonda. Dall'altra parte, c'è Andrea Zanzotto, 
poeta, che esprime tutte le sue garbate ma acu­
tissime critiche ai festival stessi, alla corrente 
moda — forse oggi un po'in declino—di dire e 
fare poesia dovunque e comunque, magari solo 
prendendola a pretesto per poi celebrare l'in-
flazìonato credo dello «stare insieme». 

Cosi questa simpatica Paperina, argutamente 
punzecchiata da Moscati, spiega che la voglia di 
stare insieme nasce dal desiderio di sentirsi li­

beri, dal desiderio di dar vita ad una forma di 
protesta sociale che non può e non deve essere 
solo quella codificata nei libri della tradizione. 
Tutto ben condito di ricordi — pare che questa 
ragazza di «raduni*, in tanti anni, non ne abbia 
mancato proprio nessuno — ben miscelato con 
immagini di una abitudine che, almeno a livel­
lo di massa, sembra essersi un po' dissolta nell' 
aria. ••• '• '•." '; •••'•• - - -• '••••• 
• Andrea Zanzotto ribatte la sua fede in un'ar­
te più generale, più vicina ai bisogni di tutti, più 
legata, insomma, non solo ad una generazione, 
ma ad un'epoca, ad una situazione sociale, ad 
una precisa condizione umana. Il confronto, in 
questi termini, règge, anzi è proprio avvincen­
te; solo offre qualche «divertimento* nel mo­
mento in cui alle parole di Zanzotto vengono 
affiancate quelle un poco più improvvisate dei 
poeti di piazza di Siena. Nessuno stupore, co­
munque: è ben noto a tutti che anche a quel n 
Festival hanno preso parte artisti seri e artisti 
meno seri, poeti veri — se così si può dire — e 
poeti finti. 

La consuetudine degli incontri di massa, ne­
gli stadi, nelle piazze, sulle spiagge, vive fasi 
alterne, oer lo più miete successi quando sul 
palco crsono i cantanti famosi, i divi del rock, 
ma è incontestabile il fatto che ad un certo pun­
to queste «fantomatiche* masse hanno affollato 
anche gli spazi sottostanti la poesia; gli applausi 
ai versi si sono moltiplicati, si sono fatti più 
fragorosi Per ciò appare assai pertinente la ri­
flessione che ci viene proposta da Moscati con il 
suo Lapsus. Tanto più che ci viene offerto un 
discorso ampio e, per fortuna, non partigiano, 
così come invece erano apparse altre «medita­
zioni», solo apparentemente analoghe, che in 
passato hanno sottolineato l'escalation dei festi­
val di poesia. 

Nicola Fano 

NELLA FOTO: 
Festival dai Poeti 

Piazza di Siena, a Roma, per fl 

Dopo i traumi dello Squalo 
e 1941 e il successo dei Preda­
tori, Spielberg non è ancora 
pronto a dimettersi dalla car­
riera di regista come ha fatto il 
suo grande amico Lucas. Ha 
già in programma di produrre 
un film dell'orrore di cui ha 
scritto la sceneggiatura, Poi- , 
tergeist che sarà diretto da To-
be Hooper e che sarà final­
mente il «piccolo film» che so­
gna di fare da anni,finanziato • 
indipendentemente con nove, 
milioni di dollari e fornito di 
un cast di ragazzi tutti al di sot­
to dei 14 anni. 

Inoltre molto probabilmen­
te dirigerà il quarto episodio di 
Guerre ' stellari, che prean­
nuncia «molto più sperimenta­
le e interessante intellettual­
mente» e per finire non na­
sconde la sua aspirazione di fa­
re un altro episodio sulle av­
venture di Indiana Jones, que­
sta volta ambientato in Africa. 

Mentre Lucas sta costruen­
do la sua utopia cinemato­
grafica. un mini impero tecno­
logico in una località non pre­
cisata a nord di San Francisco, 
anche Spielberg spera di 
crearsi una sua autonomia al 
di fuori'del sistema dei grossi 
studj di Hollywood: «Spero di 
fare film con soldi raccolti per 
conto mio e usare i grossi studi 
solo per la distribuzione, al­
meno fino a quando non si 
possa creare un vero e proprio 
sistema di produzione indi­
pendente — auspica —. Fare il 
gioco degli studi, mandando 
manoscritti in giro per le com­
pagnie che fanno le loro offer­
te, è diventato una vergogna. 
È disonesto per i registi To è 
per gli studi che a volte fini­
scono per comprare merce a 
prezzi ipergonf iati solo per via 
della concorrenza». 

«Ci sono tante alternative 
quante sono le persone con un ; 
milione di dollari da darti per 
fare un film» contiua Spiel­
berg. «Non voglio mutare ra­
dicalmente il ruolo dell'indu­
stria ma è certo che questo tipo 
di economia non regge più. So­
no in troppi ad aver assaggiato 
troppa libertà e a volere oggi 
una fetta più larga della torta. 
Per questo una certa diversifi­
cazione è inevitabile. Per ogni 
Fox e Columbia domani esi­
steranno sette o otto compa-
§nie esterne che non avranno 

isogno di passare attraverso 
un elaborato sistema ammini­
strativo, per decidere se un 
film debba essere fatto o no. E, 
speriamo, riusciranno a fare 
soldi senza vendersi l'anima». 

Silvia Bizio 

L'estate 
gira 

col folle 
hula-hop 
Suite spiagge della Maremma, della Ver­

silia e dell'Adriatico, un grande ritorno: V 
hula-hop. Il gioco che anni fa riscosse un 
furioso consenso presso 1 bambini, i giova­
ni e anche — ahimé — I non più giovani, è 
ancora di moda. Conslste,perchi non se lo 
ricorda o ha preferito dimenticarlo, nel far 
ruotare attorno al proprio corpo all'altezza 
delta vita e dei fianchi un cerchio di plasti­
ca, imprimendo alle anche un moto circo­
lare, ritmico e, se possibile, aggraziato. Sì, 
tutto qui. Ma l'Industria del giochi, vecchi e 
nuovi, prolifera senza dover ricorrere a t-
dee eccezionali Miliardi di Incasso grazie 
alla plastica e a una tendenza, decisamente 
<mondlale», a divagarsi con un giocattolo. 
Anche In età avanzata. 

: Ora, nel cuore dell'estate, messa da parte 
tutta la serie del video-game, che torneran­
no però e ancora più numerosi con l'Inver­
no (clou della stagione televisiva), si prefe­
riscono I trastulli all'aria aperta, sani e 
spettacolari. E non sono infatti colorate e 
pittoresche quelle frotte di ragazzini sugli 
skates ?(A proposito:perché «skates» e non 
pattini a rotelle?). Dunque gli skates ; del 
quali, naturalmente, l'ultimo modello è 
continuamente sul punto di uscire. Prose­
gue Intanto l'inflazione degli skates-board 
, tavole a rotelle molleggiate per consentire 
la rotazione della tavola. Esistono quelli 
«professionali» e quelli «giocattolo» (le vie 
della raffinatezza e della produzione sono 
Infinite...). Si distìnguono gli uni dagli altri 
perla lunghezza. Ma proprio In quésti gior­
ni, per le superaffollate stradine di tanti 
ameni luoghi di villeggiatura che ti fanno 
rimpiangere immagini cittadine, quando 
non addirittura sognare l'apocalisse, han­
no fatto la loro comparsa «i pattini con sti­
valetto incorporato». Sono di tutti t colori, 
ma il modello più comune e più venduto è 
bianco. Rappresentano «il massimo» in fat­
to di status-symbol adolescenziale, e quan­
to di meglio per pattinare nelle discoteche. 

Sì, perché ora si pattina anche al chiuso e 
a ritmo di musica. Si balla pattinando. O, 

almeno, I più bravi lo fanno. Questi locali 
sul generis hanno cominciato a fare la loro 
comparsa nelle principali éittà e natural­
mente sempre al seguito di una moda pro­
veniente dagli Stati Uniti. A proposito di 
moda e di divertimento, come dimenticare 
Il «frlsby»? È quel disco di plastica grande 
più o meno quanto un quarantacinque girl. 
Se lanciato con arte, svolazza nell'aria co­
me una farfalla. Sflora ti terreno, si risolte- • 
va, ondeggia, vortlca, plana. Pare che a u-
sarlo si Irrobustiscano I muscoli delle brac- ' 
eia. 

Certo, perché non bisogna dimenticare 
che Igiochi sono nati contemporaneamen­
te al culto della salute del corpo. Avvenne 
anni fa, quando l'America «scoprì» (e In tut­
ti l sensi) questo eterno antagonista dell'a­
nima. Quanto a noi lo scoprimmo, c'è biso­
gno di dirlo?, subito dopo. Fu una rivela­
zione In due tempi. Prima ti sesso, poi II 
moto. Due armi formidabili per combatte­
re l'Invecchiamento. O per esorcizzare la 
morte. Fu così che nacque 11 footing, la cut 
fine secondò gli esperti non è prevista per 
questo millennio. Seguì 11 Jogging . Su en­
trambi, la minaccia dell'tnfartlng. Sembra 
che Carter se la sia cavata per un pelo. Ma 
questo, anziché scoraggiare gli americani, 
ha dato loro più carica. 

Così non è difficile vedere, un po'dovun-
que nel mondo, uomini di mezza età o di 
età avanzata che si recano correndo in uffi­
cio. Nell'intervallo concesso per il pasto, 
anziché mangiare se ne vanno a scorrazza­
re nel parchi. In questi giorni sono visibili 
mentre saltellano in riva al mare grassocci, 
sudati e di un preoccupante colore viola­
ceo. A patrocinare tutte queste manie (al­
cune, scherzi a parte, sportivamente salu­
tari) ecco le industrie dal mille e vigili oc­
chi. Ma questo è un altro discorso. 

Per concludere restiamo sul tema estivo. 
Glocherecclo o godereccio. Spensierato, co­
lorato e futile. La spiaggia come... ultima 
spiaggia? 

Maria Teresa Rienzi 

Locamo: il delicato «Duetto» di Shennan e un film polacco 
, . \ , ; — - . _ . • , — . : . • ^ - - : .' ' •' 

Se l'amore arriva sulle ali 
d'una nos 

Dai nostro inviato . 
LOCARNO — Per esigua che 
fòsse, la rappresentativa del 
cinema italiano ha riscosso a 
Locamo '81 consensi tutti 
dovuti a un successo, di sti­
ma, di simpatia, immediato, 
sincero. A parte, infatti, Rico­
mincio da tre (fuori concorso) 
e il suo autore-interprete 
Massimo Traisi gratificati 
da un pronto, caloroso ap­
prezzamento, anche la sorti­
ta del giovane Tomaso Sher-
man con Duetto, prodotto (e 
già trasmesso in versione più 
ampia) dalla RAI-TV, ha fat­
to registrare meritatamente 
una generale considerazione 
positiva sia per il pur esile 
impianto tematico del film, 
sia per la garbata ironia che 
percorre, con qualche amaro 
risvolto, tutto il racconto. 

Tomaso Shennan, esor­
diente nel lungometraggio a 
soggetto appunto con questo 
Duetto, è peraltro cineasta 
già avveduto, avendo realiz­
zato in passato molteplici la­
vori* documentari ed essenr 
dosi cimentato più volte nel 
ruolo di sceneggiatore. 
Quindi, se Duetto può mo­
strarsi nelle sue proporzioni 
esteriori come un'opertna di 
sapiente fattura tutta modu­
lata sui caratteri, sulle psico­
logie, su scorci ambientali 
abbastanza tipici di cena 
mentalità operaia-popolare 
piemontese (e in ispide tori­
nese), i tic, le piccole passioni 
che mettono in croce o «sai-

PROGRAMMITV 
D TV1 
11.00 
12.1t UNEA VERDE - di Federico Fazzuof 
1*0© JAZZCOWCEKTO-. Bèi Evans Trio 11. pana) 
13.90 IWLtQtOKHMM 
17.00 A W O m j l e t : - • fascino dal ri«chio. i fatano dal nuovo 
17.09 OAACCtO DI H a H O - Bisogni animati 
1 8 4 0 UHA CITTA' M FONDO ALLA SfUADA - Rogia di Mauro 

Sevarinoxon Maatimo Ranieri, Giovanna Carola. Marisa Mwfaii il» 

19.90 f O t l P U I 1 1 1 
-«Un 

* Regia di Barbari 

- 1 M V A U Dt 

U AWEMTUHt DI CALCO 
Wiao. (ultima puntata) 

21.40 MT-MUIAOt - 1 M C C M 
22.10 LA POOJaUaKA OPOWTTVA 

• TV2 
— Musiche di J- Orahma 

— Proarammi par setta 
Ultima 

13.00 TOi-Oft i THEWa 
13.10 MORK E NONDV - «Marti i 
i*L30 Toa-owirrTASPOirr 

10.00 «. IMOELLE FUNKV 
18.66 COOM 07: VARSAVIA 

Ciestok, Zdzislew Koràn • 
19.00 TG2-TEUGJ0RNALE 
20.00 TQ2 DOMCPIICA 
20.40 TAQU RITAGLI E 

Do Crescenzo 13" puntata) 
21.40 CUORE E tATTtCUORC 
22.3© LAPSUS - «Storia di 

• «Dicano (Si , con 

Con Remo Arbore a Luciano 

•ria 
viandanti a di poeti* 

• TV3 
• fORTrVA-Ti 

19.00 T03 
1 9 4 0 
20.40 L'i 
21.30 TO» 
21.00 T 0 3 - L O 

di Eduardo Da Famoso, 
Mantovani tropica 0* puntata) 

Programmi par san 
con Tom a Jury) 

— DoRy Partorì. Robert Gordon 
- «La vaia da) puma» 

eon Tom a Jerry) 

con Eduardo 

2 2 J 9 CAROVANA D^OTATE-(4. puntau) 

vano* 1 protagonista in que­
sto moderato, contingente 
intreccio si sublimano, co­
munque. in un gesto signifi­
cativo di solidale, umana 
comprensione. 

La vicenda di Duetto corre, 
frammentata con discrezio­
ne da intrusioni e notazioni 
su una frustrante quotidia­
nità, sulla linea mediana del­
la meccanica, anche prevedi­
bile, di un naturale senti­
mento d'amore tra un uomo 
e una donna un pò* spenti, 
un po' segnati dalla rispetti­
va routine familiare. Un sen­
timento propiziato soprat­
tutto dalla comune passione 

" per la musica lirica, anzi per 
il «bel canto* in cui, come 
possono e come sanno, vor­

rebbero dare prova delle loro 
approssimate attitudini. 

Dopo esitazioni e ritrosie 
imbarazzate, i due riescono 
infine a combinare l'occasio­
ne giusta per dimostrare in 
pubblico — anche se quello 
un po' patetico, maniacale 
dei melomani dilettanti che si 
riuniscono in un caffè — 
quanto valga la loro voce e, 
di naturale conseguenza, 
quale consonanza di affetti 
esista davvero tra di loro. Il 
tutto tra la passiva tolleran­
za del marito della donna e là 
gelosa' possessivi tà della ma­
dre dell'uomo. L'esito, pur 
senza eclatanti soprassalti, 
apre un confortante spira­
glio nella vita grigia della 
donna, non tanto perché es­
sa si sia del tutto affrancata 
dalle desolanti servitù dome­
stiche, quanto piuttosto per 
aver finalmente preso cogni­
zione precisa della sua con­
dizione e, insieme, del suo di­
ritto a una parvenza, alme­
no, di autorealizzazione. 

Duetto, contrappuntato da 
frequentissime irruzioni 
musicali (Puccini, Verdi, e 
altri ancora), trova i suoi 
momenti più felici tanto nel­
la calibrata «sotto-recitazio­
ne* dell'attrice Patrizia De 
Clara (esemplarmente misu­
rata e convincente nel co­
gliere anche la fisionomia 
segreta del personaggio di 
Maria) e di Armando Dona 
(Mario), quanto in alcuni 
passaggi del racconto parti-
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colarmente azzeccati (le sce­
ne iniziali dell'incontro tra ••-
Maria e Mario, i primi goffi ;. 
approcci, la serata dei dilet- ~ 
tanti che si tramuta, per ino- '. 
stri eroi esaltati dal fuoco 
dell'arte, in una sofisticata -
rappresentazione della But- ~ 
ter/Iy). • . 

Qualche riserva, invece, e ? 
da fare per certi soverchi in- ; 
dugi e indulgenze, specie nel- •'--
la parte finale, nel dare eoe- -
rente e allusivo suggello ali* -: 
epilogo della narrazione. Ma 
si tratta di peccati veniali, -. 
poiché sostanzialmente To- ; 
maso Sherman ci sembra : 
abbia superato con largo '. 
margine la prova d'esordio v-
nel lungometraggio a sog- >; 
getto. -

Più complesso e, per con­
tro, meno convincente il film . 
polacco Problemi puerili di . 
Janusz Zaorski (anch'esso 
proposto nella rassegna 
competitiva). Qui, non è tan- V 
to che si ponga in questione : 
la bruciante attualità del te­
ma — l'ambiente di lavoro 
inquinato dal conformismo e • 
dalla prevaricazione soffo- ' 
caute del potere politico nel- ' 
la Polonia di questi ultimi, 
travagllatissimi tempi —, 
ma proprio l'impianto nar- r" 
rativo adottato da Zaorski, il -
quale, seguendo il filo della -
dimostrazione a tesi obbliga- : 
ta (la degenerazione del go- -
verno della cosa pubblica, -
con le conseguenze aliar- : 

manti che si stanno verlfl- < 
cando oggi in Polonia), rie- "-
sce soltanto a sprazzi e con : • 
scarsa incidenza a dare spes- . 
sore e intensità dialettici alla -
vicenda evocata. Anche per- ' 
che 11 protagonista della ' 
stessa vicenda — un giovane -
architetto In rivolta contro 41 ~ 
filisteismo imperante — non -' 
risulta poi troppo credibile ' 
né tantomeno trsdnante in > 
quei suol velleitari, irresoluti -
andirivieni tra l'aperta, tota­
le trasgressione a ceni so- s 
spetti ritorni di fiamma all' v 
Interno del «sistema». In- . 
somma, se l'Intento di Zaor- r 
s u è rispettabile, molto me- . 
no apprezzabile invece rtsul- '. 
ta l'apologo che egli mette In ~ 
p l a i a (cioè, 8*1)0 sclftevmo). r 

Oggi, intanto, al Urano te 
fila della lunga cavalcata d-

raòi 
premi. Non 

MUAfOTOi 
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• Coi vertici di giovedì scor-
• so in Campidoglio e alla Re-
gione la trattativa stille giun* 

' te è arrivata al giro di boa: si 
va verso la costituzione delle 
giunte di sinistra in Campi* 
doglio e alla Provincia, men-
tre alla Regione sì delinea il 
pentapartito. Una soluzione 

, complessa, contraddittoria. 
Ne parliamo col compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione, • • 

La prima domanda è d'ob­
bligo: arrivati a questo punto 
qua! è il giudizio dei comuni-

, sti? •••'.• v 

In un quadro segnato'da 
pesanti manovre e ricatti che 
non si sono ancora esauriti 

. (tanto che la DC con gli ulti­
mi interventi di Piccoli e di 
Degan pretende d'interveni­
re come se il Campidoglio 
fosse una specie di succursale 
di Palazzo Chigi e come se le 
elezioni amministrative fos­
sero una perdita di tempo e il 
giudizio degli elettori una 
seccante formalità) è un fatto 
positivo di grande importan­
za che si sia avviata la tratta­
tiva con lo scopo di ricostitui­
re giunte di sinistra al Comu­
ne e alla Provincia. Ma rico­
nosciamo che — malgrado il 
voto del 21 giugno — si deli­
nea un arretramento del qua­
dro politico per il fatto che 
alla Regione si profila una so­
luzione pentapartita. Ciò si 
deve da un lato ai ricatti della 
DC verso i suoi alleati di go­
verno e dall'altro al fatto che 
la scelta delle giunte •bilan­
ciate» è stata determinata 
dalla volontà — o dalla «pre­
sa d'atto» — dei partiti che ne 
faranno parte. 

Afa anche la soluzione per 
Comune e Provincia è stata 
(e viene tuttora) messa in 
forse dalle pressioni della 
DC... 

Si, e ciò dà la misura della 

tireoccupazione e della vigi-
anza che dobbiamo avere af­

finché le trattative si chiuda­
no presto e positivamente. 
Ma al tempo stesso il fatto che 
si sia riusciti — di fronte a tali 
difficoltà — a determinare 
un quadro corrispondente al­
la volontà degli elettori deve 
essere motivo di legittima 
soddisfazione per i comunisti 
e per tutti i democratici. 

Ora c'è l'accordo a far mar­
ciare le trattative verso Iti. 
formazione di giunte di sini-
stra. Ma per il voto nei consi­
gli si dovrà attendere la ri­
presa di settembre. Perché 
questo nuovo ritardo? • 
• E' un fatto negativo contro 
il quale ci siamo battuti. Iti 
realtà non esistono motiva-

Intervista al compagno Sandro Morelli 

Giunte: facciamo 

la trattativa 
zioni consistenti per giustifi­
care questo slittamento. L'u-

. nica interpretazione possibile 
è che non si sia voluto decide­
re in questa fase in una logica 
di «bilanciamento» tra PCI e 
DC che (non tenendo piena­
mente conto del significato 
del voto) ha portato gli altri 
partiti a scegliere di non co­
stituire le giunte di sinistra 
6rima del pentapartito alla 

egione. E per di più è anco­
ra in atto la manovra. 

Quando si aprì la crisi re­
gionale si disse che a decidere 
sarebbe stato il voto. Ma già 
da qualche mese c'è chi parla 
di giunte «bilanciate». L'im­
pressione è insomma che non 
si aspettasse il giudizio degli 
elettori ma al contrarto che si 
volessero far passare soluzio-

'ni decise a tavolino. Perché 
questo atteggiamento anche 
da parte del PSI? 

- Permettimi una risposta 
un po' lunga. Siamo dinanzi 
alla crisi e al declino della 
DC. Ciò impone la ricerca e 
l'affermazione di una nuova 
guida politica e morale per il 
Paese. Il PSI e i partiti laici — 
come è noto — puntano a 
proporsi come protagonisti di 
questo processo senza però 
presentarsi come alternativa 
al sistema di potere de. E per­

ciò puntano da una parte a 
logorare la forza dello scudo 
crociato sul suo stesso terreno 
e dall'altra a indebolire il 
PCI o spingendolo verso l'ar­
roccamento settario o cercan­
do di renderlo accondiscen­
dente e subalterno a questo 
disegno. Nasce da qui — a 
mio parere — una condotta 
politica che oggettivamente 
prescinde dalla necessità di 
misurarsi coi bisogni espressi 
da grandi masse popolari e 
con le scelte di fondo che la 
crisi impone. Scelte che esi­
gono una politica alternativa 
a quella prodotta dal sistema 
di potere de. E da questa con­
dotta politica che viene il sin­
golare concetto di intercam­
biabilità delle alleanze (come 
se governare col PCI o con la 
DC fosse la stessa cosa!), la 
presunzione di poterle deter­
minare a proprio piacimento, 
seppure sulla base di una for­
za politica ed elettorale limi­
tata. Da qui nasce la logica 
delle giunte bilanciate. 

Si tratta quindi di una 
strategia politica che tende a 
sfuggire al pieno rispetto del 
voto dei cittadini... 

Certo. E punta anche a di­
mostrare che il voto al PCI 
può non avere tutto il peso 

che gli deriva dalla volontà 
degli elettori. Ma ò chiaro che 
anche qui a Roma e nel Lazio 
il successo di una linea del 
genere dipenderà dal con­
fronto coi fatti, coi problemi, 
dalla capacità di risolverli 
nel senso del cambiamento. E 
questo — avendo rimesso la 
DC nell'area di governo — 
appare francamente impossi­
bile. La partita quindi è tutta 
aperta e si giocherà nei pros­
simi mesi. 

A chiusura di questa fase 
di trattativa la domanda che 
si pongono i compagni, che si 
fa la gente, è molto semplice: 
abbiamo tportato a casa» il 
massimo o si poteva fare di 
più? Tu che rispondi? 

Assolutamente non si pote­
va fare di più. Si poteva fare 
diversamente. Ci siamo tro­
vati di fronte a una scelta: o 
praticare la strada che con 
fermezza ed equilibrio abbia­
mo seguito, non rinunciando 
a batterci per la giunta di si­
nistra alla Regione ma con­
centrando — davanti agli at­
tacchi de e alle posizioni che 
da un certo punto in poi han­
no assunto prima il PRI e poi 
anche PSI e PSDI — le nostre 
difese attorno ai governi del­
la capitale e della provincia 
oppure — una volta delinea-

Comune: il 16 settembre si riunisce il consigliò 
All'ordine del giorno l'elezione di sindaco e giunta 

Il consiglio comunale tot-
nera a riunirsi il 16 settem­
bre. La data è stata annun­
ciata dal sindaco Petroselliv 
All'ordine del giorno — co­
me è noto dopo la chiusura 
del dibattito politico generar 
le — ci sono soltanto due 
punti: 1) elezione del sinda­
co; 2) elezione della giunta 

municipale. Prima della ri­
presa autunnale ci saranno 
ovviamente gli incontri sul 

f rogramma tra' PCI, PSI, 
SDÌ e PRI che si sono impe­

gnati a lavorare per la rico­
stituzione della giunta di si­
nistra. 
. La con vocazione del consi­
glio regionale non è stata 

ancora fissata. II7 settembre 
si riuniranno i capigruppo 
dei partiti per stabilire insie­
me una data. Giovedì sera si 
è chiuso il dibattito generale 
sulla giunta anche nell'as­
semblea provinciale. Il voto 
— anche in questo caso — è 
rinviato alla ripresa ma la 
seduta non è stata ancora 
fissata. 

tasi la soluzione pentapartita 
alla Regione — scegliere di 
aprire un contenzioso gene­
rale fondato sull'alternativa 
secca o giunte di sinistra o-
vunque o niente. Escludo nel 
modo più convinto che que­
sta secqnda linea avrebbe po­
tuto portarci alla costituzione 
di tre giunte di sinistra. E 
quindi — dato per acquisito ; 
che sia comunque più favore­
vole per noi e per gli interessi , 
della gente avere la possibili­
tà di governare Roma e la 
Provincia — abbiamo seguito 
una linea giusta che ci ha av­
vicinato fortemente all'obiet­
tivo. Ma, cjome è chiaro, la 
partita è aperta. '-

Sino ad oggi la gente, i cit­
tadini, gli elettori hanno se­
guito in molli casi la trattati­
va con un senso di fastidio e 
di diffidenza. In molti hanno 
avuto la sensazione di trovar­
si davanti ad un balletto, ad 
un 'tirare per le lunghe...». 

Hai ragione. I comunisti, 
fin dall'inizio si sono impe­
gnati a svolgere le trattative 
alla luce del sole, dicendo 
chiaro quello che pensavano, 
quello che volevano. Non tut­
ti si sono comportati cosi... 

E allora cosa fare perché la 
gente partecipi davvero a 
queste scelte e non assista 
passivamente, messa in di­
sparte? 

Noi abbiamo rivolto — e 
non per metterci a posto la 
coscienza — un appello non 
solo al partito ma a tutti gli 
elettori perché ci fosse dopo 
il voto un proseguimento del­
la partecipazione alle vicen­
de politiche. Gli incontri, le 
trattative non devono avve­
nire nel «vuoto» ma in pre- . 
senza di un articolato e diffu- . 
so protagonismo delle masse 
popolari e di tutti coloro che 
sono interessati a difendere 
un diritto democratico ele-

. mentare: il rispetto del voto. 
Ho detto che la partita è aper­
ta anche per il Comune e la -
Provincia: la trattativa sarà 
dura e complessa. L'effetto 
degli attacchi della DC può -
essere quello di mere perdite 
di tempo, magari in attesa 
che eventi nazionali possano 
mettere in discussione il qua- . 
dro politico delineato. Occor­
re quindi non solo da parte 
nostra lo sviluppo di una con- . 
dotta ferma ed equilibrata, ' 
ma anche e soprattutto il so­
stegno di una partecipazione 
e di una spinta che incalzi e 
vigili facendo valere — anco­
ra una volta — il peso della 
volontà che si è espressa col 
voto. 

Stefano Miccadei, un giovane di trentanni, soffriva da tempo di crisi depressive 

Una sola coltellata al petto: 
riduce la madre in fin di vita 

Soffriva di crisi depressive, 
si sentiva perseguitato da tutti. 
Più volte agli amici, ai parenti 
aveva confidato il suo folle 
proposito: quello di uccidere 
la madre, proprio lei alla qua­
le era così affezionato. Così ie­
ri, quando se l'è trovata da­
vanti nella cucina del suo ap­
partamento, l'ha pugnalata al­
le spalle con un coltello, men­
tre la stava abbracciando. 

La tragedia è scoppiata all' 
improvviso ieri sera in un pic­
colo, appartamento al numero 
tre di via dei Sestili, al Tusco-
lano. Quando i vicini, accorsi 
dopo aver sentito le urla di­
sperate della donna, hanno 
sfondato la porta d'ingresso 
hanno trovato Matilde Anto­
nella 70 anni, riversa sul pavi­
mento in un lago di sangue. Il 
figlio Stefano Miccadei, un 
giovane di trenta anni, era im­
mobile come inebetito. Bal­
bettava appena, diceva parole 
sconnesse: ripeteva solo «do­
vevo farlo, non la sopportavo 
più*. Qualcuno ha avvertito la 
polizia, subito è arrivata un' 
ambulanza: la donna è stata 
trasportata immediatamente 
al S. Giovanni e sottoposta ad 
un delicato intervento chirur­

gico; le sue condizioni sono 
gravi; per lei i medici non 
hanno ancora sciolto la pro­
gnosi. Stefano Miccadei è stato 
invece accompagnato negli 
uffici del commissariato Tu-
scolano, dove per tutta la notte 
non ha fatto altro che ripetere 
frasi prive di senso. . 

Tutto è accaduto nel tardo 
pomeriggio di ieri. Matilde 
Antonelli che abita in via 
Quintilio Varo, una strada po­
co distante dall'abitazione del 
figlio, era uscita di casa per an­
darlo a trovare. Un'abitudine 
che si ripeteva ormai ogni 
giorno, da quando Stefano era 
stato dimesso l'ultima volta 
dal S. Maria della Pietà. Vole­
va preparargli la cena, non po­
teva lasciarlo solo. Per questo 
dopo aver fatto la spesa ha 
bussato alla porta dell'appar­
tamento. Lui l'ha fatta entra­
re. l'ha accompagnata in cuci­
na. Tutto sembrava tranquillo, 
normale. La madre ha posato i 
pacchi sul tavolo, si è voltata 
per abbracciarlo. Non ha fatto 
in tempo a vedere che Stefano 
stringeva nella mano un col­
tella Un solo colpo, vibrato 
con forza, le ha conficcato la 
lama nelle costole. 

Ancora il 
grande caldo 
(anche per 
i cavalli) 

È leggermente in diminu­
zione l'ondata di caldo tropica­
le, che sta torturando chi è ri­
masto a Roma ad agostofCosì 
almeno dicono i bollettini, e il 
servizio meteorologico preve­
de anzi fin da oggi un periodo 
di refrigerio, che ci dovrebbe 
dare un po' di respiro. Ma per 
ora non sembra che le cose sia­
no granché migliorate, e con­
tinuiamo a. boccheggiare an­
che di sera, nella vana attesa 
di quel «venticello» che, da 
quando Roma è Roma, «riani­
ma» le notti cittadine. Notti 
che mai come quest'anno sono 
affollate di gente che gira. Se­
condo un calcolo approssima­
tivo ci sono almeno un milione 
di romani che restano in citta. 
Ma ad avere caldo sono anche 
i cavalli (come mostra la foto-
graafia).- Il vetturino, che non 
è insensibile alle sofferenze 
del suo prezioso amico, gli of­
fre un bel gelato per rinfre­
scarsi. 

Il sindaco socialista, che guida una giunta con i de, ora parla di elezioni 

Orte: il PSI preferisce le urne 
airamministrazione con il PCI 

Quando si dice •governabi­
lità». Ora il PSI a Orte vuole 
andare ad elezioni anticipate. 
fi quanto va dicendo e affer­
mando pubblicamente il sin­
daco socialista Fasciolo, am­
mettendo di fatto il fallimento 
della esperienza di governo 
PSI-DC che da un anno si è 
insediato al Comune. Si punta 
all'avventura, ora; si vuole ad 
ogni costo isolare e ridimen-

, stonare il partito comunista i-
' taliano, rompere l'unita delle 
sinistre che da sempre hanno 
amministrato la cittadina del 
Viterbese. 

La formazione di questa 

giunta è da oltre un anno al 
centro delle discussioni: nelle 
amministrative del giugno 
I960 gli elettori ortani aveva­
no premiato la lunga e profi­
cua aziofie di governo oVUe si­
nistre con il 70% dei suffragi 
(su 20 seggi 9 erano andati al 
PCI e 5 al PSI); la f ederatfonc 
del PSI inoltre aveva sotto­
scritto un documento in cui af­
fermava che nessun'altra so­
luzione per Orte era possibile 
al di fuori di una giunta di si­
nistra, considerato anche che 
la città è uno dei poli dello svi­
luppo dell'alto Lezio: l'accor­
do tra PCI e PSI stabiliva inol­

tre che il sindaco fosse sociali­
sta e che rappresentasse il 
massimo di . unità dei due 
gruppi consiliari. 

Invece le cose sono andate a 
vanno in senso contrario: il 
PSI, per puri calcoli di potere, 
ha stretto un'alleanza minori­
taria con la DC che di fatto ha 
portato alla paralisi ammini­
strativa di Orte. La vicenda 
della giunta di Orte è davvero 
inquietante, analoga come è a 
quella di Canino, di Tuscania, 
delle rircoscrisioni della città 
di Viterbo. In tutu questi casi è 
possibile la formazione di 

giunte di sinistra, sia sul piano 
numerico che politico, eppure 
il PSI si fa promotore di al­
leanze con la DC, giocando, 
come a Canino, sull'equivoco e 
velato appoggio del MSI. Non 
a caso la manifestazione indet­
ta dai comunisti ad Orte pro­
prio sulla questione della 
giunta è pienamente riuscita 
nonostante il caldo opprimen­
te ed il periodo feriale in cor­
so. L'altra sera, infatti, in piaz­
za della Vittoria erano presen­
ti oltre 600 cittadini che recla­
mavano chiarezza e stabilità 
amministrativa. Ed i comuni­

sti in oltre due ore di «comi­
zio», spesso interrotto dagli ap­
plausi, hanno esposto le loro 
intenzioni e le loro proposte. 
«La giunta di sinistra ad Orte si 
può fare subito —> ha detto il 
compagno Antonino De Fran­
cesco —. Non dipende da noi 
ma dai compagni socialisti. 
Non abbiamo preclusioni per­
ché il sindaco sia socialista, vo­
gliamo però che le trattative 
siano fatte alla luce del sole, 
direttamente in piana, alla 
presena della popolasione*. , 

Aldo Aquitenti 

A Lariano un «reclutatore» si riprende i pullman sequestrati 

JL~ 
i 

-a • 

Nonostante il divieto 
ti ha fatto salire sul 

Ci ha riprovato e gli è anda­
ta male. Due giorni, fa un i-
spettore del lavoro aveva se­
questrato a Lariano, tre pul-

: mini usati da un «caporale» per 
portare i braccianti nelle cam­
pagne a raccogliere la frutta. .< 

Nonostante il divieto a usa­
re i propri mezzi Franco Bus-
soletti — cosi si chiama il «ca-

. porale» preso sul fatto — l'al-
- tra mattina all'alba è rimonta­
to su un camioncino, ha fatto 
salire i braccianti e si è diretto 
verso la pianura pontina. Pen­
sava di farla franca. Invece gli 
ispettori del Lavoro lo stavano 
pedinando. Inutili sono stati i 
tentativi di giustificazione del 
•caporale»: ora è in stato di fer-

; mo, si indagherà sulla sua atti- , 
• vita e i suoi mezzi sono stati 
sigillati. Se proverà a ripren­
derli rischia anche tre anni di 

' galera. '.;;•••- >; •. .>""'--"'•--?-.',•• 
L'episodio, come è facile ca- : 

pire, ha fatto scalpore. Sembra 
insomma che finalmente 
qualcuno cominci a mettere il 
«naso» in questo mondo, in 

i questo giro di affari che conti­
nuano a proliferare nonostan­
te le leggi, i divieti. Il «capora-
lato» insomma ' nelle campa­
gne romane e pontine è ancora 
una realtà. Il sindacato dei 

il «caporale» 
leggi e sigilli 

imposto dall'ispettorato del Lavoro il «caporale» Franco Bussolet-
camioncino i braccianti per portarli al lavoro - E' stato fermato 

.braccianti fa il nome di alcune 
aziende ortofrutticole che usa­
no la manodopera «migrante» 
— come la chiamano con un 
termine più elegante —, quel­
la reclutata nelle piazze, tra­
sportata a chilometri di di­
stanza e sottopagata: ma sono 
homi (Parisi, Buscini, Pinna 
ecc. ecc.) che ai più dicono po­
co e nulla. ' ••''•.'•• 

La verità è che il fenomeno 
è molto più esteso di quanto si 
possa pensare. La macchina 
per lo sfruttamento funziona 
cosi: un'azienda agricola fa al 
«caporale» l'ordinazione per 
un certo numero di lavoratori. 
Si tratta per lo più di braccian­
ti non specializzati, che servo­
no ai lavori più umili e faticosi: 
di questo periodo la raccolta di 
cocomeri, più in là la potatura 
e via dicendo. Il «caporale» si 
presenta; allora, alle prime lu­
ci dell'alba nella piazza princi­
pale dei paesi e ingaggia i «la­
voranti». Non c'è bisogno di 
mólte parole: il «reclutatore» 
sa già che chi lo aspetta accetta 
le regole e chiede appena la 
metà del salario giornaliero 
fissato dal contratto. Una volta 
formata la squadra di brac­
cianti, il «caporale» li fa salire ' 
sul suo pulmino e li porta nei 

campi, spesso lontani decine di 
chilometri. E per questo servi­
zio, per il trasporto (che nessu­
no ha autorizzato e che spesso 
avviene su mezzi di fortuna, 
pericolosi) si fa pagare dalle 
tre alle cinquemila lire al gior­
no. Una forma di taglieggia­
mento insomma. 

Nelle campagne attorno a 
Roma, però, c'è una piccola 
variante, quasi che i «caporali» 
abbiano tentato di adattarsi al­
le nuove leggi, ai nuovi con­
trolli. Cosi — sembra, lo sta 
accertando l'indagine dell'i­
spettorato — molti di loro, do­
po aver ingaggiato i braccian­
ti, fanno carte false e denun­
ciano l'assunzione giornaliera, 
per chiamata nominativa all' 
ufficio di collocamento. Una 
piccola copertura che presup­
pone, comunque, un collocato­
re compiacente, che non inda­
ga mai, che non segnala mai 
nulla di strano. 

Questa è stata la regola per 
mólti anni nella zona dei Ca­
stelli. Una «legge» che ora le 
amministrazioni (meglio: al­
cune amministrazioni, le più 
sensibili, come i comuni di 
Velletri, Cori, Artena, perchè 
ce ne sono molte, altre che 
tranquillamente fanno finta 

di ignorare il problema) tenta­
no di spezzare, di ribaltare. 
Cosi con le denunce, con la 
mobilitazione del movimento 
sindacale si è riusciti a far par­
tire l'indagine, quella che ha 
portato al sequestro dei tre 
pulmini. Ma le difficoltà non 
vengono solo dai «caporali* 
che si sentono minacciati nei 
loro interessi. Ieri, proprio da 
Artena, dove svolgeva la sua 
attività Franco Bussolotti, è 
arrivato un segnale preoccu­
pante: i braccianti, senza lavo­
ro (perchè gli altri «reclutato-. 
ri», spaventati, hanno preferi­
to tenersi alla larga) hanno 
protestato per la forzosa inatti­
vità a cui sono costretti: In­
somma purtroppo c'è da consi­
derare che il meccanismo del-, 
lo sfruttamento coinvolge an­
che i lavoratori, le vittime. Per 
dirla in altre parole: anche se 
per poche lire, anche se senza 
alcuna garanzia per questi 
braccianti il lavoro a decine di 
chilometri di distanza è l'uni­
ca occasione di un salario. Uno 
spaccato -drammatico delle 
condizioni di vita nelle cam­
pagne, ma anche una denùn­
cia dei limiti, davvero macro­
scopici, dell'iniziativa sindaca­
le. 

Non pagava, per questo lo hanno ucciso 
Un ricatto, una richiesta di 

denaro continua a cui lui non 
poteva ' assolutamente far 
fronte. È tutto qui il movente 
dell'assassinio di Antonio Mot-
tola, il perito medico legale 
(stretto collaboratore del pro­
fessor Aldo Semerari, inquisi­
to e poi prosciolto per la strage 
di Bologna) ucciso all'alba di 

sabato 25 luglio con un colpo 
di pistola alla nuca e poi car­
bonizzato dall'incendio appic­
cato alla Renault in cui era sta­
to abbandonato nella campa­
gna di Valmontone. ' 

' Gli inquirenti che stanno 
conducendo le indagini sul 
crimine (decretato dai boss 
della malavita milanese e da 

quella romana contro un per­
sonaggio considerato non più 
affidabile) hanno scoperto 
una serie di assegni a vuoto 
per decine e decine di milioni 
emessi da Mottola proprio per 
far tacére i suoi potenti clienti 
malavitosi che pretendevano 
il risarcimento delle parcelle. 
I problemi per il medico lega­
le (che effettuava perizie di 

pericolosi banditi) devono es­
sere cominciati nell'autunno 
dell'anno scorso, quando gli 
sono venuti a mancare appog­
gi e amici preziosi. I boss della 
malavita hanno preteso la re­
stituzione delle somme versa­
te e lui non ha potuto far altro 
che pagare con assegni a vuo­
to. Un affronto'che gli è costa­
to la vita. 

Tanti idònei, ma pochi ammessi per mancanza di posti 

è veroche 
entrano al 

Il Conservatorio di Santa 
Cecilia cade a pezzi La presti­
giosa scuola di musica, cono­
sciuta in tutto il mondo per il 
suo valore, ha un intero piano 
inagibile, è piena di infiltra- •• 
zioni d'acqua, ha alcuni soffitti 
pericolanti, e manca di succur­
sali. Dire che le sue strutture : 
sono insufficienti è quindi dir 
poco. Ogni anno cosi si ripete 
la spiacevole vicenda di deci­
ne e decine di ragazzi ai quali 
l'ambito istituto è interdetto 
per motivi di spazio. 

Anche quest anno la cosa si 
è puntualmente ripetuta: per ' 
gli esami di ammissione alla 
scuola media annessa al Con- ; 
servatorio, che si sono svolti i ' 
primi di luglio, c'è al primo 
piano una grande bacheca con 
una sfilza di nomi, accanto ai 
quali si legge «idoneo, ma non 
ammesso per mancanza di po­
sti». U che vuol dire che il ra­
gazzo ha superato bene le pro­
ve strumentistiche, che forse 
le doti per intraprendere que­
sta strada — che è una strada 
dura—ce l'ha, ma che a Roma 
la scuola del conservatorio 
non ha i mezzi per farlo stu­
diare. • - z • 
- Comprensibile quindi la de­
lusione di molte famiglie che, 
per questo esame di ammissio­
ne spesso spendono parecchi 
soldi. «Due anni di lezioni pri­
vate di violino*, ci spiega un 
piccolo artigiano, «per prepa­
rare la bambina; ma 

mi aveva avvertito che sareb­
bero entrati solo in due. • . 

In passato ci furono delle 
forti polemiche sul modo in 
cui venivano valutati i ragazzi, 
e sembrava che più che le doti 
musicali valessero le racco­
mandazioni. «Oggi le cose van­
no molto meglio — dichiara il 
maestro Annibaldi, che al 
Conservatorio insegna storia 
della musica — il nuovo diret­
tore Cambissa ha imposto cri­
teri di selezione seri ed obietti­
vi». 

n problema tuttavia rima­
ne, ed è lo stesso maestro An­
nibaldi a denunciare la ormai 
cronica insufficienza della 
scuola. «C'è una parte del cor­
po insegnante che si batte da 
anni per l'ampliamento della 
scuola, e ad ogni inizio dell'an­
no scolastico si aprono' inter­
minabili discussioni, che però 
non approdano a nulla». «Si ri­
schia con l'andare del tempo 
— continua l'insegnante del 
Conservatorio — perfino di 
chiudere la scuola media an­
nessa all'Istituto». Continuano 
ad essere molti invece i ragazzi 
che, a torto o a ragione, si ri­
tengono dotati per il «mestie­
re» di musicisti, e premono per 
accedere alla scuola di via dei 
Greci. A volte si tratta di facili 
illusioni, di miti passeggeri, o 
di semplice sottovalutazione 
del -sacrificio che certe scelte 
comportano; ma non è detto 
che sia sempre cosà. 

Con il ruolo sempre più rile­
vante che la musica sta assu­
mendo nel campo della cultu­
ra, un solo conservatorio in 
una città come Roma è senz'al­
tro poco, tant'è vero che molto 
spesso allievi ed insegnanti so­
no costretti a recarsi al matti­
no presso il conservatorio di 
Frosinone, un istituto grande 
più o meno come quello di 
Santa Cecilia. Nel Lazio esiste 
poi quello di Latina, che è una 
sezione staccata di via dei Gre­
ci. Se pensiamo che nel Veneto 
ce ne sono 8, in Emilia Roma-

K Ì 5. nella Lombardia e in 
glia 4, la situazione di Roma 

ci appare quella di gran lunga 
più carente. — - -

Esistono tuttavia nella no­
stra provincia dei corsi speri­
mentali ad indirizzo musicale 
che si tengono in alcune scuo­
le medie. Cominciati circa sei 
anni fa sull'esempio di un'ana­
loga iniziativa a Milano, danno 
la possibilità di imparare uno 
strumento, come il violino, il 
pianoforte, il violoncello, il 
flauto, l'oboe, e via dicendo. 
Sono 14 le scuole di Roma e 
provincia che hanno realizzato 
questi corsi, come la D'Aze­
glio, la Col di Lana, la DonO-
rione, la Montezemolo. la Re­
spighi, ed altre. Un'iniziativa 
importante, che se non deve 
rappresentare la scappatoia 
per non parlare di conservato­
rio, sicuramente può essere 
per molti giovani Tore asiane 

per sperimentare la propria 
•vocazione» alla musica. 

Per il prossimo anno scola­
stico, comunque, non c'è nulla 
da sperare per un più ampio 
accesso al conservatorio di 
Santa Cecilia. «I tagli alla spe­
sa pubblica operati dal gover­
no — spiega la dott Quatrale, 
la massima funzionaria della 
Pubblica Istruzione per l'edu­
cazione artistica—vietano per 
quest'anno l'istituzione - di 
nuove classi». Ma c'è da spera* 
re in una politica del ministero 
che vada nel senso di un'istru­
zione musicale per tutti? «I da­
ti degli anni passati ci consi­
gliano molta cautela — affer­
ma la dott. Quatrale — per 
quel che riguarda un'estensio­
ne dei conservatori: si iscrivo­
no 20.000 ragazzi, passano al 
secondo anno in 2.000. se ne 
diplomano 250. A volte le fa­
miglie non sanno valutare le 
reali tendenze dei loro figli». 

Il problema è reale. Ad una 
domanda crescente fa riscon­
tro spesso, non solo in questo 
campo, una generale caduta 
dell impegno, ed una perdita 
•per via» del progetto cne ave­
va condotto ad una certa stra­
da. I motivi sono i più dispara­
ti. ma certamente uno può in­
dividuarsi nella crescente de­
bolezza dell'istituto, e nella 
sua incapacità strutturale a 
compiere una seria opera di o-
rientamento dei giovani. 

TH»Voap« 

La protesta contro il mancato rimborso doveva scattare domani 

I farmacisti ci ripensano: 
non dovremo pagare le medicine 

Da lunedì, contrariamente a 
quanto era stato annunciato 
non dovremo pagare i medici­
nali. All'ultimo momento la 
decisione dei farmacisti di non 
consegnare alcun prodotto se 
non dietro pagamento diretto 
è stata revocata. L'Assiprofar 
(il sindacato dei farmacisti di 
Roma e della provincia) ha 
fatto marcia indietro dopo che 
il Cioè nella sua ultima riunio­
ne, ha deliberato lo stanzia­
mento per il terzo trimestre 
del 1961 dei fondi sanitari de­
stinati alle regioni «Tenendo 
conto dei disagi che sarebbero 
venuti alla popolazione e ai ce­

ti meno abbienti — così si leg­
ge in un comunicato dell'asso­
ciazione — i farmacisti hanno 
quindi deciso di sospendere 
questa forma di protesta per i 
continui ritardi nei pagamenti 
loro dovuti, mantenendo co­
munque k» stato di agitazione 
della categoria in attesa di una 
sollecita liquidazione delle lo­
ro competenze arretrate». 

Se da una parte è rientrata, 
allo «cadere dell'ultimatum la 
drammatica minaccia peraltro 
già annunciata alla fine di lu­
glio rimane comunque da ri­
solvere il problema dei rim­
borsi. n ministro del Tesoro a-

vrebbe dovuto saldare entro 
la fine del mese scorso ai 700 
farmacisti romani un conto di 
21 miliardi per i medicinali 
consegnati ai mutuati e ancora 
non llia fatto. 

Ci si chiede perché tanto ri­
tardo nell'osservanza dei ter­
mini «un ritardo — sostiene 1* 
AssJprofar — che per di più si 
ripete ormai sempre più fre­
quentemente e che pregiudica 
il servizio fannaceutico, il 
quale per patti i operare nel 
miglior mode pseribUe, ha bi­
sogno di puntualità soprattut­
to nel rimborsi 
delfe «armerie». 

• APPELLO per tutti coloro 
che amano gli animali. Al ca­
nile municipale ci sono 23 co­
ni, grandi e cuccioli che do­
vranno essere soppressi entro 
lunedi Chi voglia salvarli si 
deve presentare al canile mu-
lùcipale di Roma tra le 9 e le 
11. 
di 
coso di nsidensa e 23 mila Uro. 
Chi U vuoie stivare ma non li 
pub tenere ti può dare al Rifu­
gio per gli animali 
nati (656797-2442*32). 
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Di dove in quando 
Le iniziative dell'Estate Romana 

Con 7 comici 
alla scoperta 
dei «7 colli» 
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Donato Sennini Victor Cavallo Alfredo Cohen 

Carlo Verdone 

Alle sette della sera, per 
tante sere consecutive i roma­
ni potranno conoscere Roma 
in maniera diversa. Niente 
musei, niente monumenti, 
niente statue, niente fontane 
eterne e niente panorami 
suggestivi. Sbattuti su un bel 
numero di pullman, dall'I al 
13'settembre, 1.200 romani 
vedranno Roma attraverso 
gli «occhi» di guide così biz­
zarre che più bizzarre non si 
Kuò. Daniele Formica, Marco 

Iesseri, Alfredo Cohen, Do* 
nato Sannini, Victor Cavallo, 
Maurizio Micheli e Carlo Ver­
done saranno i «ciceroni» del­
le Visite guidate dell'Estate 
Romana, organizzate dall'As­
sociazione Culturale Alberi­
co, con la collaborazione del 
Teatro di Roma. 

Nulla da temere: invece dei 
luoghi deputati, i turisti del 
divertimento vedranno la 
gente, le abitudini, le minu­

zie estetiche della nostra cit­
tà, così come la vedono i «nuo­
vi comici». Ogni guida, infat­
ti, deciderà il proprio percor­
so; c'è chi ha in mente di ri­
manere fermo in una piazzet­
ta del Tufello, chi entrerà con 
tutto il pullman nel sottoscale 
di un teatrino del centro sto­
rico per spiegare l'inutilità 
della prosa, e chi, infine, so­
sterà a lungo davanti ad un 
non meglio identificato Bar 
Tolucci. 

L'importante, come sem­
pre, è privilegiare l'impreve? 
dibile, a tutti i costi, visto che 
i «riuovi'comici» sii quésti af­
fermazione così perentoria 
hanno costruito il proprio 
successo. Anzi qui ci troviamo 
alla massima sublimazione 
dell'imponderabile: ai «viaggi 
turistici», infatti, partecipe­
ranno solo i proprietari delle 
tessere di Massenzio 81, che 
saranno estratte nel corso di 

una ferrea lotteria. -
L'idea è di Roberta Carra­

ra, la quale, in realtà, aveva 
pensato a qualcosa di molto 
più ampio e risonante. Ad un 
certo punto delle trattative, 
per esempio, sembrava che 
anche Woody Alien e Jerry 
Lewis avrebbero dovuto par­
tecipare all'iniziativa, facen­
do loro da guida ai romani. 
Poi però, tutto è saltato: Jerry 
Lewis s'è tirato indietro per la 
sua scarsa domestichezza con 
la lingua italiana, mentre 
Woody Alien ha detto di cono­
scere troppo poco la città.,_ 

" Cf restano comunque i set­
te attori già citati (i «Magnifi­
ci Sette», li ha già ribattezzati 
qualcuno) i quali sicuramen­
te sapranno offrire qualcosa 
di estremamente surreale: u-
n'occasione abbastanza 
ghiotta per chi vuol vedere la 
capitale sotto una luce diver­
sa. 

ù 
[flaps) ESERCIZIO ROMANA GAS 

Via Barberini n. 28 • Telef. 5.87.61 

Avviso 
agli Utenti 

«Si comunica che per festività 
contrattuali gli uffici dell'esercizio 
Romana Gas rimarranno chiusi 
dal giorno 10 agosto al 14 agosto. 

«Sarà comunque assicurato il 
servizio reclami per fughe e 
mancanza di gas (telefono 5875)». 

Unità 
vacanze 
20162 MILANO 

V.le F. Testi. 75 
Tel. 64.23.557 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

ALISCAFI 
S.N.A.V. 

ORARIO 1981 

ANZIO — PONZA 
pi2>immip«no 
Ponente do Ansio 

11.40 
18,30 

* M a m - i 
OB.OS 11.40* 
Ot .40 1S.00* 

17.1» 
19.00 

17.15 
It .OO 

14,30 
19.00 

DURATA DEL PEHCORSO: 70* 

BtGUETTERIA 
PRENOTAZIONI 

HELIOS 
VIAGGI t TURISMO $*JL 

•ar̂ p^»"'**e*> M W f t n p " I l B O M O J v 

Tot.: M/M4.M.M 
9M.t3.20 _ 

Ts.: Bitte* 
Te*.: 0771/S007S 
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Lirica e balletto 

ALLE TERMf CM C AH ACALLA 
Ada 21 (tagl. 20): AM» di <L Verdi. OirMtort d'orchestra 
Luciano Rosada. maestro dal coro Gianni lattari, regista 
Luciano Barbieri, coreografi Bruno Tettola. Interpreti prin­
cipali: Maria Parairini, Nunzio Todisco. Franco Pugliese. 
Bruna Bsglioni. Paolo Washington. Mark) Sereni, Mario 
Ferrara, Tina Tarouini. Prinvi ballerini: Daniela Migliacci. 
Mauro Bigontetti. • Ì • - • l . • 
Replica martedì. , j . '-., . 

Concerti 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Chiostro di S. Maria della Pace • Via Arco della Pace n. 
5 • angolo di via dei CoronariMnformaiioni 656.84.41 
Serenate in Chiostro. Alle 21: Concerto del chitarrista 
Giovanni Viola, musiche diN. Paganini-H. Vrila-Lobos. 

ACCADEMIA FtLARMONHCA ROMANA >. 
(vìa Flaminia. 118-'Tel. 360.17.S2) > 
Il termine per la riconferma'dell'associarione all'Accade- < 
mia Filarmonica Romana i stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi­
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma saranno valide con­
ferme inviate per lettera. • •.• > • ; - . • • 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 • Tel. 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Par informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alte 20. 

TEATRO DI VERDURA • VILLA CEUMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Pack) - Tel. 73.48.20) 
XVI Stagione di Balletti 
Alle ore 21.30: Il Complessa Romano del. Balletto diretto 
da Marcella Otinetli presenta la «prima» di Coppella. 
musica di Delibes con Camelia Petrjcica, Valentin Ba-
raian, Mario Bigonzetti, Claudia Viero. • 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Il dottor Stranamore» (Alcyone) 

«Il Pap'occhio» (Ariston N. 2) 

«Passione d'amore» (Barberini) 

«La giacca verde» (Fiamma) 

«Rocky» (Pasquino) • ' 

«Ricomincio da tre» (Fiamma 2. Gioiello. 
Gregory. Sisto) 
«Toro scatenato» (Felix) < 
«Meziogiorno e mezzo di fuoco». «Il bo­
xeur e la ballerina» (Massenzio) 
«Atlantic City, USA» (Augustus) 

Prosa e rivista 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 
- (Zagarolo) * . 

Riposo • , ' • 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755,17.85-782.-23.11) 
Durante il mese dì agosto rimarrà attiva la segreterìa e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni par i prossimi seminari. 

Jazz e folk 
SELARUM (Via dei Fienaro* 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere alle ore 21 . Musica latino-americana con gh 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

PARADISE (Via Mario de Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) -
Tutte le sere alle 21.30 e 00.30 attrazioni intemazionali 
nel tuperspettacoto Che notte stanotte*!. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-86*5.398. 

CIRCOLO ARCt - OJARDfltO DEI TAROCCHI 
(Via Val Trompia. 54 - Momtesacro) 
Tutte, le sere dalle 21 . Si mangiano piatti freddi e tong-
órir*. : . 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delie Tre Fontane • 
EUR-Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorr«ra una piacevole serata. 

Cinema d9essai 

ASTRA (Viale Jorio. 105 • Tel. 8176256) L 1500 
Bianco Roseo • Vordomdi e con C. Verdone -Satiri-" 
co . . . . . > 

AFRICA (Via Galla e Stdan». 18 - Tel. 8380718) 
L. 1500-1000 ., • ' 
Le stangata con P. Newnvsn - Satirico ; 

AUSONIA (Via Padova. 92 • Tel. 426160) L. 2000 
Saranno famosi di A. Pater - Musicale •" 

FARNESE (P.za Campo de' Fiorì. 56 - TtL 6564395) 
Tasi Driver con"R. De Nko - Drammatico • VM 14 ' 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -Tel 869493) ' . 
Uscii est con P. Magee - Guerra - VM 14 

NOVOCME Ho fétte speseti di e con M. Nichetti • 
Comico - • 

Prime visioni 

ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L 3500 
PapMon con S. McQueen • Drammatico 

ANIONE (Via Lidia . 44 - Tel. 7827192) L 1500 
Prima pagina con J. Lemmon - Satirico 

ALCYONE (Via Lago di Usina, 39 -
Tel. 8380930) 

L. 25Ò0 
B Dottor Stranamore con P. SeBers - Satirico 
(17-22.30) 

ALFICRI (Via Repetti. 1 Tat 295803) ' L 1200 
A l a n con S. Weaver • Drammatico 

AMBASCIATORI SEXY MOVK 
(Via Montebello. 101 - Tel. 481570) ' L 3000 
The Opta 
(10-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grand». 6 - Tel. 5816168) ' L. 3000 
Oggi a me domani a te con M. Ford • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

AMENE (P.za Sempione. 14 - T. 890817) L. 2000 
Uno contro roterò praiphorweiilo ornici con R. Poz-
zetto-Comico , 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gianicoto) 
(Tel. 359.86.36) 
Alle 21.30 «Anfitrione» di Plauto, con Sergio Ammira­
ta. Patrizia Parisi. Franco Santelli. Francesco Madon­
na. Ileana Borin. Regia dì S. Ammirata. . 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventino) 
(Via S. Sabina • Tel. 350.5590) 
Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione. di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti­
ni. con Enzo Guarini e L. Gatti: La piccola ribatta di 
Roma. 

ROMA MUSICA'81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 
Alle 21 balletto Shalom Israel (Israele). 

TEATRO ROMANO OSTIA ANTICA ^ 
Alle 21 . Pantalona impazzito, commedia riotcolosa 

• con musica, regìa dì Attilio. Corsini. . 
Interi L- 4.000. ridotti L. 3.000. , 

GIARDINO DELL'ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 
Alle 21.«La Compagnia Tre A» presenta: Discorso 

" sull'inferiorità della rana di Vrlda Ciurlo e Meri 
Franco Lao. con Patrizia La Fonte, regia di Vilda Ciurlo. 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Il Festival Pan-Asiatico dì musica, danza e teatro. Alle 
21. Pt. Shivkumer Sharma. santoor musica classi­
ca Hindustani. «Reibo Consorti, orchestra giapponese 
diretta da Reibo Hapki. Ingresso L. 30OO. Prevendita 
presso il botteghino al Campidoglio dalle 10 alle 13 e 
dalle 18 in poi. 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazarino - Tel. 747.26.30) 
Alle 18.30 e alte 21.30. Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presentano Caro Venanzio, te scrivo 
questa mia... di E. Liberti. Regia dell'autore. 

CINEMA AL COLOSSEO ; 
Alle 21 Mezzogiorno a mezzo di fuoco con G. 

: Wilder - Satirico: Ma papa ti manda sola? dì P. 
. Bogdaripvich: N boxeur a la ballerina con G.C. Scott 

- Satirico: Von ton ton, il cane che salvò Holly­
wood di Michael Winner. 

• . ' • • ' - ' • . ' . • - ' • • • i :•'• - ' • . . } . • 

MOTONAVE TIBER UNO - -
(Scalo Pinedo - Te». 495.07.22) 
Alle 20.30. Roma di notts con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per voi. 

L. 3500 
Satìrico • 

L. 2000 

L. 2500 

AOUILA (Via L'Aquila. 74 • T. 7594951) L. 1200 
Autostoppisti in calore ' 

ARISTON N. 1 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 3500 
H gattopardo con B. Lancaster - Drammatico 
(17.30-21:30) 

ARISTON N. 2 
. (G. Colonna • T. 6793267) : 

N Pap'occhio con R. Arbore e R. Benigni 
(16.30-22.30) 

ASTORIA 
(Via O. da Pordenone - Tel. 5115105) L. 2000 

• Latti bagnati 
ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) 
-. Nstono con P. Franco - Satirico -
.116.30-22.30) ........ 
AVORIO ÉROTRC MOVIE - - - - * -

(Via Macerata. 10 -Tel. 753527) 
. Tioni duro Jack • .-
(16.15-22). -• 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) -L. 3500 
Passiono d'amore di E. Scota - Drammatico • VM 14 
(17-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dèi 4 Cantoni 53 • Tel. 481330) L. 4000 
L'imparo òso» lussuria -
(16-22.30) >••-' 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) L 3500 
B bestione con G. Giannini - Satirico 
(17-22.30) , 

CAPITOL 
Assemblea permanente • - . 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L 3500 
Offro ti giardino con P. Sellers • Drammatico 
(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 
. (P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 

Bianche con G. Wìtlson e L. Branice • Satìrico • • 
(17-22.30) 

DIANA (Via Appia. 427 - Tel. 780145) L. 1500 
- L ' i 

venturoso 
DUE ALLORI 

(Via Casona. 506 - Tel. 273207) 
R con C Reeve - Fantascienza 

con R. Moore - Av-

L- 1500 

(Via R. Margherita. 29).- TeL 857719) L 3500 
A quote une placo caldo con M. Monroe - Comico 
(16.30-22.30) 

ETOaC (P. in Lucina 41 - TeL 6797556) L- 3500 
New York Nosv York con R. De Miro - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • Tel. 6910786) ' L. 1800 
roseo o verdone di e con C. Verdone- Comico 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 3500^ 
Lo giacca verde con R. Montagnani - Drammatico 
(17.40-22.30) _ . 

FIAMMA N. 2 
(Va S. N. da Tolentino. 3 • Telefono 4750464) 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico -. 
(16.10-22.30) 

GARDEN (vie Trastevere. 246 • T. 582848) 
L. 2500 
L'aldilà con K. MacCotl - Horror - VM 18 
(17-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 864196) L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) . L. 3500 
N maratoneta con D. Hoffman - Giallo 
(16.3022.30) ••••;. 

GREGORY 7 
(Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(17.15-22.30) ' ' 

LE GINESTRE (Casalpafocco - T. 6093638) . L. 2500 
Non pervenuto 

MERCURY j 

(Via P. Castello. 44 - Tel- 6561767) , ' L 2000 
Vergini vogtoao .-: 

(16.45-22.30) ' -•»• -•-"•' "• • ' 
METRO DRIVE Bs (Via CCotomo. 21) L. 2000 

B re dot giordM di Marvin con J. Nichotson - Dram­
matico ' ' ' - . .'' •. ' 
(21-23.15)- ."„:' 

L. 3500 (Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) 
Commando d'assalto 
(17-22.30) -

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
L'altro vizio di una mogfco 
(16-22.30). 

MODERNO 
(P.zza Repubblica, 44 - Tel. 460285) 

U 3500 

L. 3.500 

(16-22.30) 
NEW YORK ' 

(Via deHe Cave. 36 - Tel.780271) •' L. 3000 
Papatan con S. McQueen - Drammatico 
(16.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112-T. 754368) L- 3500 
Oggi o a » domani o te con M. Ford • Avventuroso 

* (17.30-22.30) 
PASOJRNO (V.to del Piede. 19 - Tel. 5803622). , 

Rocky con S. Statone * Avventuroso -
(165-22.40) 

OMBRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L 3000 
A proposito di omicidi con P. Fak - Satirico 
(16.30-22.30) 

L. 2000 
con W. 

RADIO CITY ' -
(via XX Settembre. 96 • Tel. 464103) 
B dittatore doto etato Bbero di 
Alien - Comico t 
(16.30-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tal. 5810234) L. 3500 
L'urlo di Chen terroritsa anche rOuii l isine con B. 
Lee • Avventuroso 
(16.3022.30) 

ROUGEETNOIRE 
(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L. 3500 • 
Un uomo da marciapiede con 0. Hotfman - Dramma­
tico - VM 18 
(16.30-22.30) 

ROYAL 
(Via Emanuele Filiberto. 179 • Tel. 7574549) 
L. 3500 
I guerrieri detta notte di W. Hrtl - Drammatico • VM 18 
(16 30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminate • Tel. 48S489) 
L. 3500 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Galleria • Tei. 462390 
L. 3500 
Masoch di F. Taviani • Drammatico • VM 18 
(16.3022.30) . 

TRIOMPHE 
Assemblea permanente 

ULISSE (Via Tiburtina 254 - Tel. 

Seconde visioni 

ACILIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
La settimana al mare con A.M. Rizzoli - Comico 

AUGUSTUS 
- (corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2000 

Atlantic City (Usa), con B. Lancaster - Drammatico 
BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) - L- 1500 
Il triangolo dalle camorre con M. Merola 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) ' L. 1200 
Il furore delta Cina colpisca ancora con B. Lee -
Avventuroso .-

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
I carabinieri con G. Bracar* 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L..20O0 
Prima pagina con J. Lemmon • Satìrico 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 -
Tel. 290851) L. 1.500 

La febbre del sabato sere con J. Travolta • Drammati­
co - VM 14 . 

MADISON (Via G. Chiabrero. 121 - Tel. SI26926) 
L. 1500 
DaHo 9 alle 5 orario continuato con J. Fónda - Comi­
co - . 

MISSOURI (V. Bombejli 24 - T. 5562344) L. 1500 
.- Agente 007 licenza di uccidere con S. Connery -

Giallo 
MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 -

Tel. 5562350) L. 1500 
S dita di violenza ' 

NUOVO 
Rollarball con J. Caan - Drammatico - VM" 14 

ODEON 

PRIMA PORTA (p;za Saxa Rubra. 12-13 -
Tel. 6910136) L. 1500 

Dalla Cina con furore con B. Lee - Avventuroso - VM 
14 -

SPLENDtD 
Gàstono con A. Sordi-Satirico • VM 16 

Fiumicino 

TRAIANO 
La dottorasse ci sta col 
Comico 

con N. Cassini -

Cinema-teatri v .;•-! - < -

AMBRA JOV1NELU (P.zza G. Pepe - Tel. 7313306) 
L 1700, - -..' .„-.= 

. Usa e Coioiina lo porno orc îfc girlo e Rivista spc^ria-
rello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L. 1300 

' Sexy fascination e Rivista spogliarefto -. 

Ostia 

con B. Lee 

CUCCIOLO (Via dei Pafcmini • Tel. 6603186) 
L. 2500 - - • •..:.-••--

- n furor* dota Cina colpisco anc 
Avventuroso 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3000 
v Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 

(16.30-22.30) 
SUPERGA (Via Menna. 44 - Tel. 5696280) 
. L. 3000 

n bisbetico domato con A. Ceientano • Comico . 
(16.30-22.30) 

Arene 
DRAGONA (Acifia) 

Porgi l'altra guancia con B. Spencer - Avventuroso 
FEUX . 

Toro scatenato con R. De Miro - Dammetico - VM 14 
MEXICO 

Pooziotto tuporpio con T. IMI - Avventuroso -.'' 
NUOVO. 

RoBerbaB con J. Caan - Drammatico • VM 14 
TIZIANO • 

Sem con W. Aften - Satìrico 

i programmi delle tv locali 
CANALE 5-
Or* 12 Supercfossince sftovr: 13 
Cartoni animati: 14 Tennis.-15 Te-
tafani «rLove ooats: 1B Foni*ffiOfiio* 
lo e Remo»; 17.30 Cartoni.Rvu- i g 
FSm•CMmors»;20Speciali Cana­
le S; 20.30 GS scoop di Canale S; 
2 l . 3 0 F * n «Musica suos oaeofe»; 
23.20 Spscìsl» Canal* S - Coppo 
Suparcluba ISS I : htfr-f«sonore; 
23.4SFom«l< 

GBR 
Ore 1B CortonL OueaNo. 1S.B0 
Cartoni. Birdman: 19 Pam 
con la guerre, tacttema r« 
2 a 3 5 Roto TV; 2 LOS Telefilm 
«Top Secret»; 21.3S < 
na ragazzo»; 2 2 F * n «Li < 
no i tre maechsttisri.. 
no Quattro»; 23.30 Spettacolo. 

LA UOMO TV 
Ore 17.40 T*f*ftm oMosoManiono; 
18.09 CortonL VicMo « wjthiogB. 
1S.SO Tofofoo) «Giolai: 19 Tofo> 

19.SO CortonL WcU* • 
vkhinoa; 20.1S Ta 

man»; 20.40 r e » «B cappaan e tre 
punto»; 22.10 Tstofikn d visitato-
rh>;23:Fim< 

QUINTA RETE 
Ora 11.30 L'oroscopo di domeni: 
11.39 Dtscostsr; 12 Telefilm «Do­
ris Days; 12.30 R donrolo, gioco; • 
13.30 Talofwm «L'incrsctbii* 

: 14.30 Font «Promessa a»' 
1B Tefefom «Big Vaesr»: 17 

Agguata eul Bosforo»; 18.30 
Pam •« correte di phiaccioa; 20.10 

Yard»; 21 Fam 
22.30 T * . 

23 Pam 
0.30 Lei 

RTI 
Ore 11.30 IriternwionalsMSjCar-

to; 14 Telefian «Perry 
14.55 Fem «Marinai, don-

* tuo»; 18.25 T t M a i i . «Set-
West»; 17.15 CortonL To-
17.45 Cartoni, Ciao cieo; 

18.30 Fon» «L'angsoco avventuri*-
ra»; 20 Cartoni. Topoino; 20.35 
SLtiiteeiBlB«IMeoana»:21.15Pe-
i s aera; 21.30 Fam «L'uomo che 

teere»; 23 Firn «La ro-
0.40 Tetsfam «Perry 

1.30 FeSx netta: 1.4S 
Pam. 

TELEREGIONE 
Ore 10 Estate sport; 10.30 Firn 
«Noi siamo I* colonne»; 12 Docu­
mentario: 12.30 Firn Mn omicidio 
consentito osa* logge»: 14 Fam 
«L'odor* osa* belve»; 15.30 Esta­
te con noi; 1S.30 Incontro di augi 
loto: 17.30 Fam «La battaglili dal 
talismano verde»; 19 Pwgaatec 
Coopsr-Ayafo: 20 Tetefem «The 
golden boy»; 21 Fam «Ortiz I oen-
orto»; 22-30 Fam «Od»» mortai*»: 
24 Fam «Chi ha detto che c'« on 
smìte e tutto?». 

TVRVOXSON 
Or* 7.30 Firn «Le Pica sol Pacifi­
co»; 1.30 Fam «Bourgas: oporazio-
n* Gestapo»; 10 Fem «Maschvr* • 
pugnali»; 11.30 Firn «Sua* erme di 
Tartan»; 13 Cartoni. Speco Robot; 
13.30 Telefilm «Big story»; 14.30 
Film «Lo bombe comica»: IS.Fim 
«Kitosch, ruom* eh* vaniva dal 
Nora»; 17.30 Telefilm «9 tesoro 
oog» o»jno*o>»; i s canoni, opaco 
Robot; 18.30 T«l*fem «I lancieri 
del Bsnpeta»; 19 Star Parade; 20 
T*hjl»a^«Bjig story»; J O j O Fam 
• L ' i n c f #*9p*pilgV stvrie) o i MeaCttisi Ooit* 
BPVP*|B>« 2 2 TOTgtTlfefA i t a M n l Tll 

JUGOSLAVIA 
Bai» VACANE 

soggiorni al mare 
. Vis'» r*M* t*m. n. (« ) «ejMjr.aejjie» 

(Mi evje.foi . « tJ i jn 

a 
per la Festa 
deir<<Hùmanité» 
PARTENZA: 10 settembre - DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta 
ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano 

. Roma-Parigi-Ronia ; . : 
SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (classi?, focale) 

Il programma prevede la visita di Parigi moderna e 
storica (compreso l'ingresso al Museo des Invali-
des). Escursione a Versailles, pranzo in un risto­
rante sugli Champs Elysées. Partecipazione alla 
giornata conclusiva del Festival. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57, - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni ' (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Orgarwiar^rte i«cn<* iTALTURtST 

Rinascita 
Se ti ragltono capire e inlerprrfare ogni settimana §H MvvemmemU 
deììm politkm, éeiVeammnia, éeìh cuUttra. 

http://9M.t3.20
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Prosegue con impegno anche in questi giorni il lavoro 
di conquista di nuovi lettori air Unità e a Rinascita 

ANCORA NUOVI ABBONAMENTI DALIE SEZIONI 
DALLE FESTE. DAI COMPAGNI DAI LETTORI 
Con 100 mila lire P«Unità» e «Rinascita» per un anno - Risparmi e partecipi a un grande concorso a premi - Opere grafiche per le Federazioni che rac­
coglieranno più abbonamenti e trenta viaggi premio nel 1982 per le sezioni - Uno sforzo ancora maggiore in occasione delle Feste di settembre 

Dalle Feste 
di Montecchio 

e Vìllaiola 
24 abbonamenti 

speciali 

«Il prossimo anno avremo 
anche l'opera!». I compagni 
di Montecchio (Reggio E-
milia) sono sicurissimi: vo­
gliono essere i primi a por* 
tare un'opera lirica com­
pleta ad un Festival dell'U­
nità. Il segretario della se­
zione, Bernabei, è più ri­
flessivo ma è anche lui con­
vinto che questo primato il 
Festival di Montecchio riu­
scirà a raggiungerlo, entro 
breve tempo. Anche perché 
ai primati Montecchio pare 
ci abbia fatto l'abitudine. 
Nei giorni scorsi alla Festa, 
oltre al complesso folklori-
stico del Caucaso è stata 
presentata, per la prima 
volta, un'operetta, «La ve­
dova allegra» messa in sce­
na dalla compagnia di Stato 
di Timisoara, che ha avuto 
un enorme successo di pub­
blico. 

I compagni di Montec­
chio per dar vita ad un Fe­
stival che si pone questi o-
biettivi hanno creato col lo­
ro lavoro volontario un va­
sto parco sulle rive del fiu­
me Enza. In mezzo al parco 
c'è un'arena capace di alcu­
ne migliaia di posti nella 
quale si può svolgere qual­
siasi tipo di spettacolo, com-
{tresa naturalmente l'opera 
irica che da queste parti, a 

cavallo tra Parma e Reggio 
Emilia, è naturalmente 
molto gradita. 

Ma il Festival dell'Unità 
di Montecchio se guarda a-
gli spettacoli, non trascura 
naturalmente i problemi 
della stampa comunista. 
Tutte le sere al centro 
stampa del Festival viene 
stampato un giornaletto 
con i programmi della gior­
nata. Al centro stampa si è 
tenuto un dibattito su i pro­
blemi dell'informazione e 
dell'Unità e si sottoscrìve 
per la campagna degli ab­
bonamenti speciali all'Uni­
tà e a Rinascita. 

Negli otto giorni di Festi­
val di Montecchio sono stati 
sottoscritti 20 abbonamenti 
speciali che uniti ai quattro 
raccolti alla Festa nella fra­
zione Villaiola costituisco­
no un'altra perla alla colla­
na di primati di cui i comu­
nisti di Montecchio v«nno 
certamente fieri. 

«Destinate 
questo 
abbonamento 
al paese dove 
mio padre 
fu confinato» 

«Cari compagni, vi man­
do 100 mila lire per l'abbo­
namento speciale annuale 
all'Unità e a Rinascita. Vi 
pregherei di destinarlo ad 
una sezione del Meridione, 
possibilmente a quella di 
Àcerenza (Potenza) dove 
mio padre fu confinato nel 
1941-1942. Tanti auguri di 
buon lavoro per raggiunge­
re gli scopi che vi siete posti 
e tanti cari saluti.» 

Il compagno che ci ha 
mandato questa breve let­
tera è Spartaco Notari di 
Grosseto, suo padre Renato 
— questo lo aggiungiamo 
noi—è stato uno dei fonda­
tori del Partito nella città 
toscana. 

Primi 
abbonamenti 
dalle Feste 
marchigiane 

Dagli Amici dell'Unità 
della Federazione di Pesa­

ro ci giunge l'iniziale con­
tributo di due abbonamenti 
speciali. 

Nella Festa provinciale 
di Ascoli Piceno si è partiti 
inserendo nella lotteria un 
abbonamento speciale an­
nuale. Ma questo non è tut­
to, ìn occasione della Festa, 
infatti, è stato allestito uno 
stand dell'Unità che certa­
mente rappresenterà un 
importante punto di raccol­
ta di altri nuovi abbona­
menti. 

Qualche giorno fa aveva­
mo ricevuto dal segretario 
della Sezione «Di Vittorio» 
di Ventimiglia una Ietterà 
breve e concreta: in poche 
parole quattro abbonamen­
ti per la nostra campagna 
speciale. Un'iniziativa che 
in provincia di Imperia non 
è rimasta la sola: subito do­
po, infatti, tre nuovi abbo­
namenti sono giunti da Ar­
ma di Taggia, frutto del la­
voro svolto dai compagni 
della locale sezione. 

Dalla Festa 
dell'«Unità» 
sul mare 
25 nuovi 
abbonamenti 

Oltre 4 quattro milioni: è 
la somma raccolta durante 

ti Festival dell'Unità sul 
mare che si è svolto a bordo 
della Shota Rustaveli in gi­
ro per il Mediterraneo fra il 
17 e il 28 luglio. 

Per la precisione, la som­
ma raccolta e risultata alla 
fine di 4.185.300 lire. 

Alla fine perchè ci si è ar­
rivati attraverso numerose 
iniziative alle quali i crocie­
risti hanno partecipato atti­
vamente, divenendo essi 
stessi, a volte, protagonisti 
di alcune di esse. 

Per esempio la «lotteria», 

che ha fruttato 2.500.000 li­
re, è stata messa assieme an­
che con premi offerti da a-
mici e compagni. Lo stesso è 
accaduto perla «tombola d' 
oro». 

Al termine della lotteria, 
poi, si è resa necessaria un* 
asta perchè il vincitore del 

primo premio ha voluto ri­
metterlo in discussione of­
frendolo appuntò al mag­
gior offerente, sempre a 
vantaggio della sottoscrizio­
ne dell'Unità. 

Una iniziativa, insomma, 
ne ha tirata un'altra. Mora­
le: appunto 4.185.300 lire 
raccolte coinvolgendo un 
po' tutti nelle varie iniziati­
ve. 

Di questa somma, 
2.500.000 di lire sono state 
trasformate in abbonamen­
ti all'Unità e a Rinascita a 
favore delle sezioni del 
Mezzogiorno. 

A questi ne vanno ag­
giunti altri tre sottoscritti 
da compagni in occasione di 
varie iniziative. 
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«Bruciati» in volata, nella Coppa Placci, due compagni d'avventura 

Irresistibile guizzo di Validi 
Palmiro Masciarelli è secondo e Marino Amadori terzo - Visentini quarto a 18" - Il gruppo, regolato in volata da Zappi, in ritardo 
di 9'30" - Moser si è classificato ottavo - Quasi fatta la squadra per i «mondiali»: Moser, Sàronni, Battaglin, Baronchelli, Contini, 
Panizza, Vandi, Masciarelli, Amadori, forse Visentini e Gavazzi;restanó da scegliere il dodicesimo titolare e le due riserve 

Nostro servizio 
IMOLA — Alfio Vandi, detto 
l'usignolo di Romagna per la 
sua vocina e la sua figura di 
peso leggero del ciclsmo ita­
liano (è alto un metro e settan­
tasette e sulla bilancia denun­
cia sessantadue chilogrammi), 
va sul podio della Coppa Plac­
ci col sorriso del prim'attore, 
del ragazzo che maggiormente 
ha osato e che ben merita gli 
applausi di Imola. Il capitano 
della Selle San Marco s'è im­
posto con astuzia in una volata 
a tre in cui sembrava battuto 
sulla carta da Masciarelli: con 
astuzia, ma anche per la fre­
schezza di cui disponeva dopo 
aver attaccato a più riprese. E' 
un Vandi, insomma, toccato 
dalla grazia, un Vandi in otti­
me condizioni e quindi ormai 
prossimo a ricevere da Alfre­
do Martini il biglietto di con­
vocazione per a campionato 
del mondo. 

La nazionale italiana per 
Praga è quasi fatta pur rima­
nendo in calendario il Giro 
del Friuli (13 agosto) come ul­
timo e decisivo esame. Sicuri 
Moser, Sàronni, Battaglin, Ba­
ronchelli, Contini e Panizza, 
sicuri Vandi, Masciarelli e A-
madori, quasi sicuri Visentini 
e Gavazzi, rimangono da asse­
gnare un posto di titolare e 
due di riserva. Ieri hanno de­
luso Argentin, Boccia, Borto-
lotto, Pozzi, Torelli, Loro e 
Mazzantini, per intenderci e 
Martini — giustificando l'ab-

, > * 

> > 
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Il vittorioso arrivo di VANDI nella Coppa Placci 

bandono di Baronchelli al 
quale aveva detto di compor­
tarsi come meglio credeva — 
non ha voluto e non poteva es­
sere tenero nei riguardi di co­
loro che dovevano guadagnar 
punti per ottenere la fiducia 
del commissario tecnico. 

•Chi non ha reagito al quar­
tetto di testa, chi si è addor­
mentato concedendo più di 
nove minuti ai fuggitivi è in 
colpa», ha sottolineato Martini. 
«Non è un discorso che riguar­
da Moser a Battaglin, natural­
mente, posso capire Gavazzi 
che lamentava disturbi inte­
stinali e mi fermo qui con tanti 
elogi per Vandi e con un bravo 

per Masciarelli e Amadori. 
Anche Visentini mi è piaciuto, 
però è d'obbiigo aspettare il 
Giro del Friuli per avere un 
quadro completo». 

La trentunesima edizione 
della Coppa Placci aveva co­
me teatro »J tradizionale cir­
cuito dei Tre Monti, un anello 
di 15.406 chilometri che dall' 
autodromo portava alle colli­
ne circostanti. Sedici i giri in 
programma, un bel panorama 
e un avvio con fasi lente. Al 
quinto carosello il primo cen­
no di cronaca, i primi movi­
menti siglati da una pattuglia 
comprendente Vandi, Amado­
ri, Loro, Barone e Lualdi. Un' 

azione che dura come il fuoco 
di un cerino, poi le'tiratine di 
Moser e Baronchelli e la fuga 
di Favero e Santini, due giova­
notti di buona volontà accre­
ditati di l'40" verso il tocco del 
mezzodì. 

Il cielo è basso, l'afa oppri­
me, ma il tandem Favero-San-
tini insiste fino ad ottenere un 
margine di 3'20". Fa notizia il 
ritiro di Baronchelli a conclu­
sione del decimo giro, e intan­
to Martini è sempre in attesa 
di qualcosa di interessante: sin 
qui, il selezionatore azzurro ha 
letto i cartelli dei tifosi appol­
laiati sul Frassineto e ascoltato 
il rumorino delle cicale. Molla 

Favero, cede pure Savini, ha 
uno sprazzo Aliverti e s'affac­
ciano Moser, Amadori e Paniz­
za i quali spezzano il gruppo in 
due parti. E' la battaglia? Si e 
no. E* comunque un'andatura 
più vivace, è il segnale che i 
vari capitani sono usciti dal 
guscio. Mancano quattro giri e 
via via molti, troppi corridori 
infilano la scorciatoia dell'al­
bergo. Bravo Panizza in un in­
seguimento dovuto a una fora­
tura, bruciante uno scatto di 
Vandi in salita cui rispondono 
Amadori. Masciarelli e Visen­
tini. Il dado è tratto, quattro 
uomini prendono il largo a 
trentacinque chilometri dalla 
conclusione, anche perché 
dietro è di casa la pigrizia, e 
quel diavolo di un Vandi met­
te in croce Visentini con un al­
tro allungo sul Frassineto. 
Vandi tenta di squagliarsela, 
Masciarelli e Amadori recupe­
rano, ma nel momento culmi­
nante, quando tutti pronosti­
cano il successo di Masciarelli, 
cioè dell'elemento più veloce 
dei tre, Vandi al colpo vincen­
te: ai trecento metri è in terza 
posizione ai duecento è lancia-
tissimo sulla sinistra, nel lato 
opposto a quello dei rivali e 
Masciarelli — sorpreso dalla 
mossa di Alfio — fallisce la ri­
monta. Cosi canta l'usignolo 
nella sua terra, così Vandi 
gioisce per la quinta volta in 
campo professionistico dopo le 
affermazioni ottenute nella 

Milano-Torino, nel Giro del 
Veneto, in una tappa della Tir-
reno-Adriatico e nel Giro di 
Calabria, così l'uomo di Carli­
no Menicagli realizza l'obietti­
vo della maglia azzurra. Ha 
venticinque anni il romagnolo 
di Sant'Arcangelo, venticin­
que anni e due occhi che anco­
ra sognano. 

Gino Sala 

ORDINE 
D'ARRIVO 

1) Alfio VANDI (Selle San 
Marco) che copre i km 245,234 
del percorso in 6 ore 53*30" al­
la media di 35,584 
kmh 2) masciarelli (Fam-
cucine) stesso tempo; 

3) Amadori (Magniflex 
Olmo) stesso tempo; 4) Vi­
sentini (Sammontana Benot-
to) a 18'; 5) Zappi (Iloon-
ved Bottecchia) a 9'30"; 

6) Mazzantini (Famcuci-
ne) stesso tempo; 7) Man­
tovani (Iloonved Bottecchia) 
stesso tempo; 8) Moser 
(Famcucine) stesso tempo; 

9) Maestrefli (Selle San 
Marco) stesso tempo; 

10) Torelli (Famcucine) 
stesso tempo. 

Hanno terminato il percor­
so 23 dei 78 corridori partiti. 

Ancora polemiche sul recupero del centravanti per i «mondiali» 

Marangoni «Si restituisca 
Paolo Rossi alla Nazionale» 

Nostro servizio 
VIPITENO — Burgnich ha 
lanciato il sasso, ma non ha 
ritratto la mano. L'ha lasciata 
allo scoperto, ruvida e schiet­
ta. Solo che poi, cresciute le 
polemiche, infittitisi i prò e i 
contro, deve essersi stufato e 
ha detto basta così. Probabil­
mente ha ragione. Forse il 
troppo clamore l'ha infastidi­
to e il dibattito è andato oltre 
le sue intenzioni, ammesso 
che dibattito volesse provoca­
re. 

Lui, in fondo, ha parlato 
pensando a difendere il cal­
cio. È sempre stato un difen­
sore. Facciano pure auel che 
vogliono, ma secondo lui, Bur-

frat eh detto •roccia", Paolo 
lossi dovrebbe tornare a cal­

ciare solo perché quello è me­
stiere che assicura pane e 
companatico. La Nazionale 
no, però, non se ne parli nep­
pure. 

Qualcuno dice che sono ar­
gomenti estivi, destinati al 
cestino con l'arrivo dei calci 
veri; altri dicono che ai gior­
nali specializzati occorrono 
titoli. Anche qui c'è del vero. 
La polemica tuttavia è inne­
scata e opinioni se ne raccol­
gono ancora. Cerilli e Maran-
gon, ad esempio, due che han­
no vissuto (a splendida av­
ventura vicentina ai tempi di 
G. B. Fabbri e dell'esplosione 

«Contro il giocatore non sono emerse 
prove concrete di colpevolezza e per alcu­
ne illazioni ha già pagato abbastanza» 
Cerilli: torni a giocare almeno da gennaio 

di Paolo Rossi, e che a quei 
tempi pensano ancor oggi con 
identica commozione, sebbe­
ne le loro carriere si siano let­
teralmente divaricate. Lucia­
no Marangon è alla corte di 
Liedholm, per tentare coi co­
lori giallorossì di conquistare 
la definitiva consacrazione. 
Franco Cerilli è invece nel Pa­
dova che Caciagli sta rico­
struendo per il grande rilan­
cio: quindi per lui è un'eccel­
lente opportunità di ritorna­
re a propria volta sulla cresta 
dell'onda, ma è sempre in 
C/1, cioè due piani più sotto. 

Marangon e Cerilli argo­
mentano. Non sono innocen­
tisti né colpevolista cioè nien­
te scatola chiusa o partito 
preso. 

Con Marangon abbiamo 
parlato a Riscone di Brunico, 
poco prima che Liedholm lo 
monoasse in campo a mostra­
re che una maglia di titolare 
gli spetta. 

«Ho Ietto le dichiarazioni di 

Burgnich, e anche quelle di 
Facchetti e degli altri. Io dico 
questo: se ci sono prove, ma 
debbono essere prove vere e 
non illazioni, allora dò ragione 

•. al signor Burgnich. Ma contro 
Rossi — ci ha detto Maran­
gon — prove non ne sono e-
merse, e lui ha già pagato ab­
bastanza. È già stato un errore 
incolparlo e processarlo. Ripe­
to: esistessero elementi certi, 
sarebbe giusto colpire dura­
mente. Parlo nell'interesse del 
calcio che è il mestiere anche 

. mio. Ma ripeto pure che a ca­
rico di Paolo Rossi le prove si­
cure non sono risultate per cui 
gli si deve permettere di tor­
nare subito a giocare e la que­
stione della Nazionale non si 
pone in nessun caso». 

Fra Marangon e Cerilli, la 
differenza è solo dettaglio. 
Abbiamo ritrovato Cerilli qui 
a Vipiteno, nel ritiro del Pa­
dova. Avrebbe preferito evita­
re l'argomento, ma solo — ha 
precisato — perché di Rossi 

sono amico e si potrebbe im­
maginare che questo influenza " 
la mia risposta. Invece non è 
così; ad ogni modo, a parte il 
fatto che non ho visto prove a 
suo carico, ritengo debba esse- r 
re ormai lasciato in pace. Ba­
sta sfruttare il suo nome per 
alimentare polemiche e riem­
pire colonne di giornale. Ne a-
vrebbe più che ildiritto. Guar­
di, io non entro nei particolari, 
se però mi si concedesse il di­
ritto di avanzare una propo­
sta, direi di permettergli al­
meno di tornare da gennaio». 
-'Alcuni mesi di guadagno 

anche per Bearzot? 
«Questo toccherebbe a 

Bearzot deciderlo!». 
Lì accanto Pezzato, l'anzia­

no ragazzo cut Caciagli affi­
derà quest'anno la fascia di 
capitano biancoscuaato, ri­
cordava che «anche tre o 
quattro partite amichevoli, 
particolarmente impegnative, 
potrebbero restituire a Bear­
zot un ottimo Paolo Rossi, nel­
l'interesse della Nazionale». 

' Come dire che, una volta 
saldato di 'debito; non do­
vrebbero esistere ostacoli per 
concedere a Paolo Rossi il 
passaporto col visto per la 
Spagna. 

Giordano Marzola 

• Nella foto accanto ROSSI 

TESSERAMENTO '81 

ARCI 
CACCIA 
iscriviti 
presso il circolo ARCI-Ciccia ék Maa H M R frinite 
fenuNato sai coato corrette ». 5206SMt «testato: 
ARCI—Coccia - Via C Beccaria a. U - ROMA 

Buona la condizione atletica palesata dall'Inter contro la «Primavera» (7-2) 

Brilla Altobelli (quattro gol) 
Bagni ha conquistato i tifosi 

MILANO — Prima uscita del­
l'Inter davanti al suo pubblico 
in attesa della più impegnati- " 
va prova contro l'Austria di 
Vienna. Sul bel Campetto di 
Sesto San Giovanni, che la so­
cietà nerazzurra ha strappato 
in extremis ai cugini milanisti 
e che ospiterà il settore giova­
nile dell'Inter, gli uomini di 
Bersellinì hanno corso al pic­
colo trotto in una specie di al­
lenamento contro i giovani 
della «Primavera». Risultato: 
sette a due per i titolari. 

La squadra ha fatto vedere 
cose egregie, ma non si può 
non notare che aveva di fronte 

fjiovani fin troppo disposti a 
asciar scorazzare per il campo 

i vari galoppatoti nerazzurri. 
' Se ŝ  deve accettare la partita 

come «test» indicativo allora è 
chiaro che il nuovo modulo a 
una punta dimostra di dare i 
suoi frutti. Quattro reti firma­
te da Altobelli dimostrano che 
il centravanti riesce a muo­
versi con agilità e, quando lo 
spazio non gli manca, riesce a 
mettere in porta palloni buo­
ni. Certo con marcature più 
strette e una difesa avversaria 

Eiù accorta, il bottino si sareb-
_'ridotto, ma le occasioni non 

sarebbero mancate comun-

3uè. Le altre tre segnature, 
uè di Oriali e una di Pasinato, 

hanno dimostrato che i cen­
trocampisti e le mezze punte 
hanno spazi di inserimento 
sufficienti. 

Alla prova, comunque, più 
che gli schemi tattici era la 
condizione fisica. Considerato 
che il campo della Pro Sesto 
non ha l'estensione di San Siro 
e che l'agonismo non si è visto, 
i nerazzurri hanno dato prova 
di continuità. Hanno corso per 
novanta minuti, e anche se di 
scatti veloci se ne son visti po­
chi, hanno dimostrato di saper 
tenere il campo. Attrazioni 
della giornata, per i tifosi ac­
corsi a vedere le novità della 
squadra (circa duemila, quanti 
il campo di Sesto ne può conte­
nere). Bagni e Bachlechner. Il 
difensore è apparso sicuro in 
ogni intervento, anche se ave­
va a che fare con il giovane 
Serena, sempre vivace e diffi­
cile da bloccare. Per quanto 
riguarda Bagni, sembra che 
l'ex-perugino si sia già conqui­
stato le simpatie dei tifosi. Pur 

I l Bogliasco 
campione italiano 

GENOVA - U squadra dal Mo-
nosenrizto Boglisaco ai è lau­
reata lari «ara. par la prima 
volta, campione italiano di pal­
lanuoto. Nell'ultima partilo ha 
battuto infatti par 9-7 la se­
conda in classifica Robe di 
Ksppe Racco. 

non essendo riuscito ad anda­
re in gol, ha propiziato quattro 
delle sette reti, ed è stato prò- , 
tagonista indiscusso dei primi 
venti minuti; l'unico a com­
portarsi come se la partita fos­
se di quelle vere. 

Nel secondo tempo si è visto : 
anche Bordon, passato, dopo ' 
quarantacinque minutisenza 
un intervento serio, dalla par­
te delle riserve. Tre o quattro 
interventi hanno fatto capire 
che i suoi riflessi sono sempre 
pronti. Tra ì giovani il neo-ac­
quisto Centi si è comportato in 
modo decoroso, anche se non 
ha ' brillato per iniziativa. 
Grandi assenti Bini e Becca-
lossi, entrambi acciaccati, ma 
anche senza di loro un minimo 
di movimento non è mancato. 
Certo. Bersellinì ha ancora del 
lavoro da fare: qualche gioca­
tore è apparso in ritardo con la 
preparazione (Prohaska, ad e-
sempio, e Marini), ma in so­
stanza. da Quello che si è potu­
to vedere, la forma su cui co­
struire c'è ed è buona. Anche i 
nuovi aquisti hanno dimostra­
to di non trovarsi in difficoltà 
nell'inserimento e i tifosi han­
no gradito lo spettacolo. Va 
detto però che per avere con­
ferme sicure bisogna aspettare 
appuntamenti più seri. Un 
buon banco di prova sarà sicu­
ramente rappresentato dalla 
partita di martedì prossimo 
contro l'Austria. 

Alessandro Robfjcchi 

Amichevoli: 
oggi in campo 
. Juve. Napoli 

Fiorentina 
Avellino 
e Lazio 
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<a< 
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ara 
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17.30 GROSSETO-NAPOLI 
(e Castel del Pieno} 

18 UCMNESE-CATANZARO 

18 CARFEGMA-CESENA 

21 CrVlTANOVESE-ASCOU 

21 EMPOU-FIOBENTrNA 

21.15 M00ENAAVEUINO 
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17.30 MONTECAVOÌO REG­
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17.45 TREffTO-SMGUA 
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21 MOGGESE-P15T0CSE 

21.15 CATTOUCA-iA») 

Ieri il più veloce nelle prove del «Finlandia» 

Oggi per Lucchinelli 
il trionfo iridato 

sul circuito di Imatra? 
Nostro servizio 

IMATRA — Chi fermerà do­
mani Marco Lucchinelli? Ce 
lo siamo chiesti tutti, ieri po­
meriggio, quando, nell'ulti­
mo turno di prove ufficiali 
del Gran Premio di Finlan­
dia, l'abbiamo visto girare 
apparentemente in scioltez­
za in un tempo di un paio di 
secondi inferiore a quello di 
tutti : suoi avversari. 

Una risposta imprevedibi­
le sembrava dover arrivare 
un'ora dopo quando la giuria 
internazionale s i . è riunita 
per decidere se il leader della 
classifica del mondiale do­
vesse essere ammesso alla 
gara oppure squalificato. 
Marco, infatti, ha rischiato il 
peggio perche, poco prima 
dell'inizio delle prove, era 
stato protagonista, come già 
gli era successo ad Imola al­
cune settimane fa, di una 
«discussione vivace» con due 
addetti al controllo del can­
cello d'ingresso in pista. Lui 
voleva arrivare sulla linea 
del traguardo usando il suo 
eliomotore, i guardiani gli a-
vevano detto che doveva an­
dare a piedi, lui, che aveva 
una gran fretta, era passato 
lo stesso quasi travolgendoli 
e loro avevano protestato 
chiedendo che gli venisse in­
flitta una sanzione esempla­
re. ' • y ' i . '• • -• 

Tutto alla fine si è risolto, 
come era prevedibile, con 
ammonizioni, scuse e strette 
di mano ed in definitiva l'in­
cidente, oltre a • ricordarci 

uno degli aspetti più negativi 
del carattere del nostro cam­
pione, la prepotenza, è servi­
to ad animare una giornata 
di prove priva di grossi moti­
vi di interesse, data la gran­
de facilità con cui Lucchinel­
li aveva inflitto un distacco 
abissale a tutti gli altri con­
correnti, dimostrando che 
era assolutamente vero 
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no una settimana, ossia che 
Imatra è il circuito che lo fa­
vorisce più di ogni altro e do­
vrebbe consentirgli di asse­
stare ai suoi avversari il col­
po definitivo. 

Come già era avvenuto 
nelle prove di venerdì, ieri i 
più veloci dopo Lucchinelli 
sono stati Middelburg e 
Sheene, mentre Mamola e 
Roberts, i due soli piloti che 
ancora contendono a Luc­
chinelli il titolo mondiale, 
hanno ottenuto • rispettiva­
mente il sesto e l'ottavo tem­
po. 
' Il campione del mondo ha 
lamentato la cattiva aderen­
za dei suoi pneumatici Goo­
dyear mentre Mamola ha 
spiegato che non aveva risol­
to del tutto un problema di 
saltellamento della sospen­
sione posteriore. Problemi 
tecnici a parte, resta il fatto 
che i due americani, non si 
trovano a loro agio ad Ima­
tra, sull'ultimo circuito stra­
dale rimasto nel mondiale 
delle 500. A parte Lucchinel­
li, per gli italiani impegnati 
nella massima cilindrata, le 

prove di ieri non sono andate 
troppo bene e se Uncini con 
la Suzuki semiufficiale si è 
garantito la partenza in de­
cima posizione, Rossi, Paci, 
Rolando, Perugini e Pelletier 
non sono riusciti ad inserirsi 
fra i migliori. 

Benissimo è andato invece 
Pier Paolo Bianchi che, con 
la sua MBA 125, si è garanti­
to la prima posizione di par­
tenza. Tre anni fa qui ad I-
matra fu vittima di un inci­
dente terrificante che stava 
per costargli la vita. In quei 
momenti drammatici si dis­
se che se fosse sopravvìssuto 
comunque ben difficilmente 
sarebbe risalito in sella ad 
una moto. Ieri Bianchi ha 
dato una smentita clamoro­
sa a quelle previsioni pessi­
mistiche. 

Scontato è stato per la 
classe 250 l'esito delle prove 
che ha visto il tedesco Mang, 
a cui manca solo un punto 
per la sicurezza matematica 
del titolo mondiale, assicu­
rarsi la partenza in prima 
posizione. Dopo di lui i più 
rapidi sono stati il francese 
Balde su Kavasaki e lo sviz­
zero Freymond con la italia­
na Ad Malora che in questo 
finale di stagione sembra es­
sere arrivata finalmente ad 
un buon livello di competiti­
vità. 

c.f. 

#Nella telefoto sopra il tìtolo: 
MARCO LUCCHINELLI in piena 
azione durante le prove di ieri. 

Il Cesena si prepara a una parte di rilievo 

Fabbri, Schachner 
e Verza fanno sognare 

Finterà Romagna 
CARPEGNA, (Pesaro) — An­
che per il Cesena, il ritiro a 
quasi 800 metri di altezza in 
questa suggestiva cittadina del 
Montefeltro, è giunto il mo­
mento del collaudo agonistico. 
A partire da oggi fino al 20 a-
gosto i bianconeri romagnoli 
se la vedranno (sia chiaro, in 
incontri amichevoli) con l'Ur­
bino. il Ravenna, il Milan (14 
agosto) e la Roma (20 agosto). 
Il 23 agosto debutto in Coppa 
Italia con il Catania. 

I tifosi sono impazienti, vo­
gliono vedere all'opera i vari 
Schachner. Verza, Stergato, 
Filippi, vogliono vedere se la 
•cura* di G. B. Fabbri ha pro­
dotto i suoi effetti. 

II Cesena è tornato in serie 
A quasi in silenzio, in punta 'di 
piedi, ma con pieno merito. Si 
è piazzato alle spalle del Mi­
lan. Nessuno credeva ad un e-
xploit simile. La società, oltre­
tutto, si era privata di alcuni 
elementi divenuti fondamen­
tali. come Morganti venduto 
al Catanzaro. Si pensava ad un 
campionato di metà classifica. 
Invece è venuta la promozio­
ne. E siccome l'appetito vien 
mangiando, il Cesena si appre­
sta a disputare il suo quinto 
campionato di serie A con una 
squadra di tutto rispetto. An­
che questa volta si è privato 
del giocatore sicuramente più 
promettente. Bonini. In cam­
bio però sono venuti soldi e 
due giovani Verza e Storgato. 
desiderosi di riscatto e della 
piena consacrazione. «Verza — 
è lo stesso giocatore che parla 
— riene a Cesena per trovare 
una giusta sisiemazione e non 
considera affatto il trasferi­
mento come un declassamen­
to. La Juventus non poteva 
non farsi sfuggire Bonini, con­
siderato l'erede di Furino: 

Un altro che medita riscatto 
è Roberto Filippi. 33 anni, ma 
ancora con tanto fiato da spen­
dere. A Cesena, oltretutto, ha 
ritrovato l'allenatore dei 
trionfi del Vicenza. Anzi, è sta­
to Gian Battista Fabbri a vo­
lerlo. 

•Lo ringrazio della fiducia 
che mi ha concesso. Non mi 
considero affatto un giocatore 
finito. Con Fabbri sicuramen­

te disputeremo un buon cam­
pionato. Sopperiremo alle ca­
renze tecniche con l'entusia­
smo» ci dichiara il giocatore. 

Walter Schachner, 24 anni. 
è il terzo giocatore della legio­
ne austriaca a scendere in Ita­
lia. Prima di lui lo hanno fatto 
Prohaska e Mirneg. A Cesena 
è giunto quasi inaspettatamen­
te. All'ultimo momento. 'Ho 
trattalo con altre società, di 
me si era interessato anche il 
Milan. Alla fine, si vede — ci 
dice quasi ridendoci sopra — 
che sólo il Cesena è stato in 
grado di pagare la somma ri­
chiesta: Nel nostro colloquio 
con l'austriaco fa da interprete 
un giovane di Bressanone, 
Werner Seber, 17 anni, delle 
formazioni giovanili del Cese­
na. aggregato alla squadra 
maggiore perché l'unico in 
grado di • capire Schachner, 
che non parla una sola parola 
di italiano (anche se ha dichia­
rato di voler superare al più 
presto questo handicap ed ha 
chiesto alla società un profes­
sore di italiano. Per ora sa dire 
soltanto «ciao» e «grazie»). * 

Gianbattista Fabbri è torna­
to al Cesena dopo undici anni. 
L'aveva sempre desiderato. Il 
tecnico del calcio-totale ha co­
si il modo di mettere in pratica 
le sue teorie anche a Cesena. 

'Per la verità non sono più il 
solo a predicare queste cose» 
— ci fa notare -. 'Che significa 
che anche l'Inter ed altre gros­
se squadre giocheranno con 
una punta sola? Questo tipo di 
gioco viene suggerito da tutto 
il mondo. Non capisco perché 
da noi non è stato adottato pri­
ma», prosegue nel suo sfogo il 
tecnico romagnolo. I giocatori 
che hai a disposizione recepi­
scono i tuoi insegnamenti? 

'Il mio Cesena comincia a 
venire a galla. Tutti si applica­
no, compreso Schachner: 

Perché insisti con il calcio 
totale? -

'Lo farei praticare anche se 
fossi alla Juventus, al Torino, 
alla Roma. Il giocatore quando 
può giostrare a tutto campo 
rende sempre qualcosa di più; 
risponde Fabbri. Con il Vicen­
za hai ottenuto un secondo po­
sto. un quinto con l'Ascoli. Ti 
ripeterai agli stessi livelli con 
il Cesena? 
- 'Chiaramente quelle sono 

state annate eccezionali. Spe­
riamo comunque di ripeterle, 
in ogni caso il nostro obiettivo 
è la salvezza: . . 

Franco De Felice 

• NcBa foto, accanto al titolo 
l'aHenatora FABBRI 

COMUNE DI CARPI 
AVVISO DI GARA 

Il Comune cS Carpi, inora quanto prima una licitazione privata par 
l'appalto lavori di «costruàooa data rata di diatribwziono dal 
gas matano nella fraxiona di S. Croca». -
L'importo dei lavori a base cTappalto è di L.203.135.554 
(hre o\jecenw»«iiiliwiicamc<ramaonquamga 
taquettrohre) - - - . . . - .^- - -
Per raggnKtcazione dai lavori si procederà medianta fccitarJona 
privata fra un congruo numero di Ditte ai sensi dar art. 1. lettera a) 
della Legge 2 Febbraio 1973. n. 14 (offerte in ribasso, senza 
ulteriore mighoramento). 
Gli interessati, con domanda inoVizzata a questo Comune (Cso 
A. pio. 91 possono chiedere di essere invitati ala gara entro quinoV-
ci ( 15) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Boiettino Uffictaia della Regione ; 

• ' • • " - • -^ ' ; £".' p . «. SINDACO • 
L'ASSESSORE Al LL. PP. ' 

(Giovanni Lodi) 

»'«>• '«>;» '»i<. y t n k . ' . ^ 1 'rs„ •ii ]{f .v. 
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Mentre governo e sindacati continuano a polemizzare senza tregua 

Un primo segnale distensivo 
Solidarnosc: non proclameremo altri scioperi 

Oggi a Danzica riunione della Commissione nazionale di coordinamento - Invitati a partecipare anche rappresentanti del governo 
- Le parti, sebbene si scontrino a suon di comunicati, lasciano aperta la via del negoziato - La Chiesa invita alla moderazione 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La polemica tra governo e Soli­
darnosc non conosce tregua, ma nel mare di co-
municati, dichiarazioni e accuse reciproche di 
puntare allo scontro, più chiari divengono i sin* 
tomi della volontà delle due parti di superare la 
nuova violenta ondata della crisi sociale con gli 
sperimentati strumenti della trattativa e dell' 
intesa. Un segnale è stato lanciato venerdì nel 
tardo pomeriggio dal sindacato, il cui portavoce, 
Janusz Onyszkiewìcz, rispondendo alla nota di­
chiarazione della agenzia ufficiale PAP, ha det­
to che la commissione nazionale di coordina­
mento di Solidarnosc, che si riunirà domani a 
Danzica, stabilirà «la strategia dell'attività co­
mune a tutto il sindacato per far uscire il paese 
dalla crisi ed è molto importante che tutti gli 
anelli di Solidarnosc dimostrino in questo perio­
do compattezza e disciplina, evitando di procla­
mare per proprio conto nuove azioni di protestai. 

Alla riunione della commissione sono stati in­
vitati a partecipare anche rappresentanti del 
governo, e si sa che Solidarnosc si augurerebbe la 
presenza dei vice primi ministri Rakowski e Ja­
nusz Obodowski, il primo incaricato delle tratta­
tive con i sindacati e il secondo posto a capo del 
cosiddetto «stato maggiore dolla crisi», organi­

smo recentemente creato dal governo per adot­
tare misure di emergenza, tra l'altro per garan­
tire al mercato le forniture di prodotti alimenta­
ri. 

Il segnale della controparte è venuto ieri nella 
conclusione di un polemico commento di «Try-
buna Ludu». tNon c'è altra via d'uscita — ha 
scritto l'organo centrale del POUP — che il ri­
torno al tavolo rotondo (del negoziato). Le due 
parti nelle loro dichiarazioni affermano di non 
voler chiudere questa via. Il farlo dipende ora dal 
ritorno della ragionevolezza e della buona e sin­
cera volontà. Esso dipende altresì da tutti noi, da 
tutti i polacchi, dalla saggezza grazie alla quale 
sapremo creare l'atmosfera che favorisca la solu­
zione dei più importanti problemi con l'aiuto del 
dialogo e della pazienza, nello spirito del rinno­
vamento socialista... portato avanti in modo con­
seguente dal partito». 

Un invito alla moderazione è stato espresso 
anche dalla Chiesa cattolica, il cui primate, ar­
civescovo Jozef Glemp, rientrato venerdì a Var­
savia da Roma dove era stato ricevuto dal Papa, 
ha dichiarato in una intervista alla televisione: 
«Giovanni Paolo II è bene informato sulla situa­
zione in Polonia ed ha fiducia in questo Paese, 
nella sua maturità sociale, nazionale e politica. Il 

Aiuti italiani per la Polonia 
ROMA — Il governo italiano 
fornirà alla Polonia un aluto 
alimentare che si aggiunge­
rà a quello cui il nostro paese 
ha partecipato Insieme agli 
altri partners della CEE. La 

decisione è stata presa ieri. 
L'Italia concorrerà inoltre 
all'operazione multilaterale 
di emergenza delle banche 
centrali europee dei paesi 

creditori per un aiuto imme­
diato in valuta alla Banca 
centrale polacca e concederà 
alla Polonia un prestito fi­
nanziario di 60 miliardi di li­
re a tasso agevolato. 

Papa confida che i polacchi riusciranno a trovare 
una via d'uscita dalla loro attuale grave situazio­
ne, nonostante le difficoltà economiche!. 

Come detto, questi messaggi affiorano dall'e­
norme quantità di materiale polemico che gli 
organi di informazione offrono ai cittadini. Ieri 
i giornali, in due intere pagine, hanno pubblica­
to, oltre alla dichiarazione di Onyszkiewìcz, la 
risposta fatta diffondere dal portavoce del go­
verno, una sintesi delle richieste del governo a 
Solidarnosc sintetizzate in nove punti che fan­
no da contraltare a quelle del sindacato al gover­
no in sette punti, l'intervento di Rakowski al 
primo incontro con Solidarnosc lunedì scorso, il 
testo del mancato comunicato congiunto, quello 
del breve comunicato proposto da Solidarnosc, 
un resoconto della conferenza stampa del sinda­
cato di venerdì 

La lettura di tutto questo materiale conferma 
che passi positivi, anche se modesti, verso una 
possibile intesa sono stati compiuti. Ciò vale in 
particolare per i tre punti chiave del controllo di 
Solidarnosc sulla produzione e distribuzione dei 
prodotti alimentari, dell'autogestione «autenti­
ca* delle imprese e dell'accesso del sindacato ai 
mezzi di informazione di massa. 

Di qui l'interrogativo: la riesplosione della 
crisi sociale è stata dunque poco più di una tem­
pesta in un bicchier d'acqua? Purtroppo non è 
così, perché all'origine c'è questa volta un fatto 
elementare: la pressocché totale scomparsa dai 
negozi di prodotti di ogni genere. Dovrebbe esse­
re, si dice, un fenomeno temporaneo, perché a 
partire da fine settembre-inizio ottobre, con il 
nuovo raccolto, la situazione dovrebbe netta­
mente migliorare. 

Nel frattempo però la gente mostra sempre 
più evidenti sintomi di stanchezza e di insoddi­
sfazione, dando vita a forme di protesta nuove 
per la Polonia. Sino a due-tre settimane fa, Soli­
darnosc aveva sempre evitato con cura le mani­

festazioni di strada. I lavoratori che scioperava­
no venivano invitati a starsene chiusi in fabbri­
ca. Oggi le proteste pubbliche, le «marce della 
fame» non si contano più e ogni giorno investono 
nuove località. Chi organizza queste manifesta­
zioni? 

ti potere accusa settori di Solidarnosc di pro­
muoverle per soddisfare, come ha scritto ieri 
Trybuna Ludu, gli «obiettivi politici di dirigenti 
regionali». C'è chi sostiene che il mantenere vivo 
il clima di tensione serve a esponenti radicali 
del sindacato per guadagnare prestigio e potere 
in vista del congresso' straordinario di settem­
bre. Fenomeni di questo genere certamente esi­
stono. Basti pensare ad alcune motivazioni 
squisitamente politiche che guidano l'azione di 
Solidarnosc in Slesia, dove venerdì fra le richie­
ste degli scioperanti vi era anche un referendum 
perdecidere elezioni politiche anticipate, e dove 
il congresso regionale del sindacato ha approva­
to un documento che contesta il modo con cui il 
POUP realizza il suo ruolo guida nello Stato. Ma 
in molti casi Solidarnosc è costretta a cavalcare 
la tigre della protesta per evitare che te sfugga 
di mano. Non è forse un caso che nelle regioni, 
come quelle della costa baltica, dove il sindacato 
è meglio organizzato e ha maggiore forza, mani­
festazioni di piazza se ne contano poche. 

Il quadro di insieme, comunque, indipenden­
temente dalle singole situazioni che meritano 
un più ampio approfondimento, indica che il 
tempo stringe e che ai messaggi che te due parti 
si lanciano debbono seguire fatti concreti. Una 
parola chiarificatrice, al di là dell'arroventata 
polemica di questi giorni, è attesa all'inizio della 
prossima settimana dalla riunione appunto del­
la commissione nazionale di coordinamento di 
Solidarnosc e dalla seduta del comitato centrale 
del POUP, la prima dopo il recente nono con­
gresso straordinario, fissata per martedì 

Romolo Caccavale 

I palestinesi restano il fattore chiave dell'equazione mediorientale 

Sadat incontra Nixon 
e due esDonenti ebraici 

Il presidente egiziano è tuttora alla ricerca negli Stati Uniti di 
consensi alla sua proposta di avviare contatti con l'OLP 

NEW YORK — Visti gli 
scarsi risultati (almeno sul 
plano immediato e nono­
stante qualche cosa sembra 
che si cominci a muovere — 
almeno dietro le quinte — 
nella posizione americana) 
dei suol colloqui ufficiali con 
Reagan, Sadat va cercando 
negli USA altri appoggi ed 
altri consensi alle sue propo­
ste e alle sue iniziative. Ieri a 
New York il presidente egi­
ziano ha incontrato l'ex-pre­
sidente Richard Nixon (e si 
recherà poi in Georgia per 
vedere anche l'ex-presidente 
Carter, artefice diretto insie­
me a lui degli accordi di 
Camp David), ha tenuto una 
conferenza al Consiglio per 
le relazioni internazionali ed 
ha Incontrato alcuni espo­
nenti della comunità ebraica 
americana. 

Anche in questi colloqui, 
tuttavia, il rais ha ottenuto 
poco o nulla, aldi là delle af­
fermazioni di stima per «la 
sua saggezza e il suo 
coraggio», che erano ovvia­
mente scontate da parte dei 
suoi interlocutori. AI diri­
genti ebraici — Edgar Bron-
fman, presidente del Consi­
glio ebraico mondiale., e Ho­
ward Squadroni, presidente 
della Conferenza delle prin­
cipali organizzazioni ebrai­
che americane — Sadat ha 
esposto la sua visione della 
questione palestinese ed ha 
sollecitato l'avvio di contatti 
con l'OLP. La risposta è stata 
negativa, •finché l'OLP non 

rinuncerà a distruggere Israe­
le e non riconoscerà il suo di­
ritto ad esistere»; tuttavia sia 
Bronfman che Squadroni 
hanno chiesto a Sadat di in­
tervenire presso i palestinesi 
e l'Arabia saudita «perché di­
mostrino la sua stessa ragio­
nevolezza*. Evidentemente è 
già qualcosa, rispetto alle 
posizioni di Begin che liqui­
da sbrigativamente l'OLP 
come •organizzazione di as­
sassini»; ma siamo ancora 
molto al di qua non solo delle 
esigenze della pace in Medio 
Oriente ma delle stesse spe­
ranze di Sadat. Il quale, nel 
suo tour americano, aveva 
bisogno di apparire portavo­
ce «degli arabi» e non solo del 
ristretti interessi 'nazionali» 
dell'Egitto, ma al tempo 
stesso di non compromettere 
la disponibilità di Begin a ri­
spettare le intese israelo-egi-
ziani restituendo entro il 
prossimo aprile tutto il terri­
torio del Sinai. 

Anche con Nixon Sadat ha 
insistito sul problema pale­
stinese e sul riconoscimento 
delTOLP, contando proba­
bilmente sul fatto che — se­
condo recenti rivelazioni — 
proprio all'epoca di Nixon 
furono avviati 1 primi con­
tatti «segreti» fra l'ammini­
strazione americana e il mo­
vimento palestinese; ma Ni­
xon non si è sbilanciato e ha 
detto nella sostanza di ap­
poggiare in Medio Oriente la 
politica dell'amministrazio­
ne Reagan. 

Sospesi 
in USA tutti 

i voli dei 
caccia F-16 

WASHINGTON—L'aeronau­
tica americana ha ordinato la 
sospensione fino a nuovo ordi­
ne di tutti i voli dei modernis­
simi caccia-bombardieri F-16, 
in seguito ad un incidente ve­
rificatosi nell'Utah (il quattor­
dicesimo del genere) e costato 
la vita al pilota. Gli esemplari 
di F-16 in dotazione all'USAF 
sono 269. L'USAF si è rifiutata 
di fornire dettagli, parlando 
solo genericamente di difetti 
alle apparecchiature elettro­
niche di controllo del volo. 

Anche ai Paesi che hanno in 
dotazione gli F-16 americani è 
stato consigliato di sospendere 
i voli. Si tratta di Israele, Olan­
da, Belgio, Danimarca e Nor­
vegia. 

Va rilevato che gli F-16 so­
no gli aviogetti con cui gli i-
sraeliani hanno compiuto, il 7 
giugno, il raid contro il centro 
nucleare irakeno a Baghdad; 
la fornitura di altri F-16 a Tel 
Aviv era stata poi sospesa da 
Reagan dopo le sanguinose in­
cursioni del mese scorso in Li­
bano. 

Riyad chiede a Reagan 
di riconoscere TOLP 

Il principe ereditano Fahd critica l'insieme della politica statuni­
tense in Medio Oriente e l'appoggio «illimitato» a Israele 

BEIRUT — In una dichiara­
zione rilasciata all'agenzia 
ufficiale di Riyad, il principe 
ereditario saudita Emiro 
Fahd ben Abdelaziz ha seve­
ramente criticato la politica 
americana in Medio Oriente, 
esortando gli Stati Uniti a ri­
conoscere l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina (OLP). L'appello è tanto 
più rilevante in quanto fa 
eco a quello già rivolto perso­
nalmente a Reagan dal pre^ 
sidente egiziano Sadat. 

•È giunta l'ora per gli Stati 
Uniti — afferma il principe 
Fahd nella sua dichiarazione 
— di avere meno pregiudizi in 
favore di Israele e di essere più 
giusti con gli arabi. Qualsiasi 
pace generale dovrebbe essere 
basata sulla realtà e non sulle 
illusioni, che portano a gravi 
conseguenze come quello che è 
successo in Angola, Etiopia e 
Afghanistan». 

Il principe ha quindi indi­
cato tre condizioni per una 
soluzione del problema me­
diorientale. La prima è la fi­
ne dell'appoggio 'illimitato» 
di Washington a Tel Aviv. La 
seconda è che si metta fine 
alla •arroganza israeliana in­
carnata da Menahem Begin», e 
questa condizione «si realiz­
zerà spontanemente se sarà 
attuata la prima». La terza in­
fine è il riconoscimento del 
fattore palestinese che, «co­
me afferma Arafat, costituisce 
ti fattore principale dell'equa­
zione del Medio Oriente». 

• Quella dei diritti del pale­
stinesi — ha sottolineato a 
questo punto il principe 
Fahd — è l'unica differenza 
fra gli Stati Uniti e l'Arabia 
Saudita; •ma — ha subito ag­
giunto — non è una differen­
za di poco conto, perché è di­
rettamente connessa alla sicu­
rezza e alla stabilità dell'area». 

L'Arabia Saudita •spera 
ancora che il presidente Rea­
gan ammetterà l'inefficacia 
degli accordi di Camp David 
come quadro di pace nel Medio 
Oriente» e che «una nuova ini­
ziativa porterà ad un cambia­
mento radicale nella politica 
americana. Ogni tentativo il 
cui obiettivo non sia quello di 
obbligare Israele a ritirarsi dai 
territori occupati e di creare 
uno Stato palestinese indipen­
dente, non potrà fare altro che 
far scorrere ancora più sangue 
e portare maggiori distruzio­
ni, come è stato U caso del Li­
bano». 

A proposito della vicenda 
libanese, Fahd ha rivelato 
che l'Arabia Saudita U mese 
scorso, dopo le sanguinose 
incursioni israeliane su Bei­
rut e sul sud del paese, ha 
esercitato una pressione su 
Washington perché si arri­
vasse alla cessazione del fuo­
co. Riyad apprezza dunque 
la pronta risposta degli Stati 
Uniti e il fatto che la missio­
ne di Habib ala riuscita ad 
arrivare alla proclamazione 
della tregua: ina non siamo 

del tutto contenti — ha ag­
giunto — delta politica gene­
rale americana nel Medio O-
rtente, specialmente per quan­
to riguarda la causa palestine­
se». La cessazione del fuoco. 
infatti, non può significare, 
secondo il principe Fahd, 
•che il popolo palestinese deb­
ba cessare la sua marcia verso 
i propri àtritti». E senza il 
soddisfacimento di quel di­
ritti la tregua resterà fragile 
e il Medio Oriente rischierà 
sempre di esplodere. 

Il ripetersi in questi giorni 
di sanguinosi scontri a Tri­
poli del Libano, il rinnovarsi 
di attentati a Beirut, la insi­
stenza di Begin nel conti­
nuare i provocatori Voli «di 
ricognizione» sulla capitale li­
banese e sulla regione meri­
dionale, danno consistenza 
agli avvertimenti del princi­
pe saudita. Il quale non ha 
mancato di rivolgere una pa­
rola specifica all'Europa, il 
cui ruolo può e deve essere 
ben più attivo ed incisivo di 
quello esercitato finora. Il 
principe Fahd ha Infatti au­
spicato che 11 ruolo dell'Eu­
ropa si esprima *da un Iato 
verso il Medio Oriente (evi­
dentemente con l'assunzione 
della tante volte promessa l-
niziativa autonoma, che 
stenta a diventare realtà) e 
dall'altro verso gli Stati Uniti» 
(nel cui confronti l'Europa 
come tale può esercitare 
pressioni convergenti con 
quelle degli arabi). 

Il ministero degli esteri di Teheran conferma raccordo 

Domani i primi francesi lasciano l'Iran 
I partenti sono da tre giorni nella sede della loro rappresentanza diplomatica - La partenza avverrebbe 
con un volo «Iranair» - Ucciso un presidente del tribunale rivoluzionario - Annunciate altre 54 fucilazioni 

u13a 
TEHERAN — Fase di attesa 
nella vicenda del cittadini 
francesi che hanno chiesto di 
rimpatriare dall'Iran ma che 
sono stati bloccati giovedì 
scorso all'aeroporto di Me-
hrabad. Il primo scaglione di 
61 persone dovrebbe partire 
domani con un volo della I-
ranotr, la compagnia di ban­
diera iraniana; un altro 
gruppo partirà mercoledì. In 
tutto sono 116 su 1401 fran­
cesi che, dopo l'invito In tal 
senso del presidente Mitter­
rand, hanno deciso di lascia­
re l'Iran. 

I Umori suscitati dalle di-
chlaraztonl dì alcuni espo­
nenti religiosi e dal com­
menti di radio Teheran, che 
facevano temere un possibile 
ripetersi della vicenda degli 
ostaggi americani, appaiono 
contraddetti dalle dichiara-
zlonl nuovamente rilasciate 

ieri da un portavoce del mi­
nistero degli esteri di Tehe­
ran, secondo 11 quale «i fran­
cesi sono nostri ospiti e posso­
no restare in Iran senza alcun 
pericolo per la loro incolumi­
tà»; cionondimeno, quanti di 
loro desiderano lasciare 11 
Paese •potranno farlo libera­
mente lunedi con il primo volo 
di linea dell'Iranair». Il porta­
voce ha ripetuto la giustifi­
cazione ufficiale secondo cui 
161 francesi che si erano re­
cati giovedì all'aeroporto — 
per Imbarcarsi su un Boeing 
747 dell'Air France — sono 
stati trattenuti solo perche 
non era stato completato 1* 
accertamento sulla loro po­
sizione fiscale. 

SU di fatto che nell'amba­
sciata di Francia a Teheran 
si vivono ore di attesa e an­
che di tensione. Ieri mattina 
un, altro gruppo di residenti 

francesi ha varcato 11 porto­
ne dell'edificio ed ha rag­
giunto 1 connazionali che già 
da due giorni si trovano all' 
Interno della sede diplomati­
ca, in attesa di ottenere via 
libera per il loro rimpatria 
Le porte e le finestre dell'edi­
ficio sono sempre sbarrate e 
una nota della sezione conso­
lare ha reso noto che gli uffi­
ci resteranno chiusi fino a 
nuovo avviso. Il timore è che 
si ripetano le manifestazioni 
ostili dei giorni scorsi, ma fi­
nora — come riferiscono an­
che testimoni oculari — tut­
to è rimasto calmo e la stra­
da Intorno alla sede diplo­
matica è deserta. 

I giornali di Teheran han­
no riferito Intanto, Ieri mat­
tina, che è rientrato in Iran 
l'aereo militare che era ser­
vito per la fuga all'estero di 
Banl Sadr e che la Francia si 

era impegnata a restituire 
subito alle autorità iraniane. 

Per quel che riguarda la si­
tuazione interna Iraniana, 
continua la tragica spirale 
della violenza, con attentati 
sanguinosi ed un crescere 
quotidiano di esecuzioni ca­
pitali. Queste ultime hanno 
raggiunto un ritmo che non 
ha precedenti: l'altroieri l'a­
genzia Pars annunciava a 
Teheran 38 fucilazioni, ieri 1 
vari mass-media ne riporta­
vano 54, ma fonti dell'oppo­
sizione parlano addirittura 
di oltre una sessantina, in 
varie parti del Paese. Conti­
nuano anche gli attentati 
contro esponenti del regime 
Integralista. 

Ieri mattina 11 presidente 
del Tribunale rivoluzionario 
della regione di Fara, l'hola-
toleslam HaJ Ahmad FaqlhJ, 
è stato assassinato da due 

terroristi che sono poi riusci­
ti a far perdere le loro tracce; 
nell'attentato sono rimasti 
uccisi anche l'autista e un 
uomo della scorta. In un su­
burbio di Teheran è stato 
compiuto Inoltre un analogo 
attentato contro 11 capo della 
polizia rivoluzionaria, hoja-
toleslam Jalall Khomelnl, 
che è però rimasto Illesa In­
fine radio Teheran ha reso 
noto che Mohammad Taql 
Mehdl Soltanl, capo della po­
lizia rivoluzionarla di Arak 
(Iran centrale) è morto ieri 
per le ferite riportate In un 
attentato del 28 luglio scor­
so. L'altroieri erano state an­
nunciate le dimissioni del 
comandante In capo delle 
forse di polizia della repub­
blica Islamica dell'Iran, co­
lonnello Hassan Ali Foni-
san; radio Teheran non ave­
va fornito alcun dettaglio né 

sulla data né sul motivi delle 
dimissioni, ma 24 ore prima 
il presidente del Parlamento 
ayatollah Rafsanjanl aveva 
rivolto un duro attacco alla 
polizia, accusandola di non 
fare abbastanza per proteg­
gere la vita del dirigenti con­
tro gli attentati di cui sono 
vittima ormai quasi quoti­
dianamente. 

Ieri intanto ha lasciato Te­
heran una delegazione del 
movimento del non-allinea­
ti, che sta tentando la enne­
sima mediazione nel conflit­
to fra Irak e Iran. La delega­
zione è partita per Baghdad e 
11 suo leader ha promesso di 
tornare a Teheran «tante vol­
te quante faranno mtismtit 
per risòlvere U problema*. Co­
munque 11 neo-presidente 
della Repubblica Ali Rejal ha 
ribadito che Teheran conti­
nua a respingere ogni Ipotesi 
di soluzione negoziata o di 
tregua finché gli Invasori 1-
rakenl non avranno lasciato 
11 suolo dell'Iran. Se d ò non 
avverrà, ha aggiunto 11 quo­
tidiano del partito Islamico, 
Jumuri Esterni, le medlastonl 
Internazionali «non potranno 
avere alcun effetto nO» gir-
ra tra Iran e Irato. La soluzio­
ne — ha detto ancora Rejal 
— va ricercata «sul campo «ti 
battaglia*. 

Aperta da un caloroso abbraccio 
la visita di Castro nel Messico 

COZUMEL (Messico) — Il presidente cubano 
Fidel Castro e il presidente messicano José Lo­
pez Portillo si sono incontrati sull'isola di Cozu-
mel, situata di fronte alla penisola di Yucatan, 
per due giorni di colloqui attorno a problemi 
definiti dal presidente cubano «scottanti e com­
plessi* e «d'interesse comune e internjizionale». 
Dopo l'accoglienza calorosa nel porto di San 
Miguel (nella foto), i due leaders hanno parlato 
del rilancio del dialogo nord-sud, della situa­
zione politica in America Centrale e del pro­

gramma di aiuti per la regione dei Caribi pro­
posto dall'amministrazione Reagan allo scopo 
di controbilanciare «l'interventismo sovietico e 
cubanomella regione. Il programma economico 
americano per l'America Centrale e le isole ca­
ribiche è già stato duramente criticato dal pre­
sidente messicano in quanto prevede aiuti in 
base a criteri politici stabiliti da Washington e 
non, come invece propone Lopez Portillo, a fa­
vore di tutti i paesi della regione indipendente­
mente dall'impostazione politica del governo 
del paese interessato. 

Con la mediazione della Chiesa cattolica 

Accordo tra i generali 
raggiunto in Bolivia 

Natusch Busch si ritira dopo unti trattativa con la giunta 
Una riunione dei militari per scegliere un nuovo presidente 

LA PAZ — La giunta mili­
tare boliviana e il capo degli 
Insorti, il generale Natusch 
Busch, hanno raggiunto ie­
ri un accordo per una •solu­
zione pacifica* del conflitto 
di potere che per cinque 
giorni ha tenuto nel caos la 
Bolivia. L'accordo è stato 
raggiunto con la mediazio­
ne della Chiesa cattolica 
boliviana. 

I termini dell'accordo 
non sono ancora del tutto 
chiari, ma appare evidente 
che da entrambe le parti vi 
sono state Importanti con­
cessioni. Le forze ribelli del­
la guarnigione di Santa 
Cruz hanno accettato di 
•rientrare nelle caserme» ri­
conoscendo l'autorità della 
giunta militare costituitasi 
dopo le dimissioni dell'ex 
presidente Garda Meza; e 1 
tre generali che formano la 
giunta boliviana hanno ac­
cettato di convocare una 
riunione di tutti 1 coman­
danti militari del paese per 
scegliere un nuovo presi­
dente 11 quale — ma su que­
sto punto mancherebbero 
Impegni più precisi — do­
vrebbe avviare 11 paese a 
nuove elezioni e a un gover­
no civile e democratico. 

In una dichiarazione alla 
radio poco dopo il raggiun­
gimento dell'accordo, il ge­
nerale Natusch Busch, che 
è stato alla testa del tentati­
vo di colpo di stato iniziato 
lunedi scorso, ha dichiarato 
di rinunciare al comando e 
di volersi ritirare «a vita pri­

vata». Nella sua dichiara­
zione Natusch Busch ha 
detto che «il solo vincitore 
dello scontro è il popolo boli­
viano». •Siamo fermamente 
convinti — ha aggiunto — 
che civili e militari, senza ri­
correre a confronti armati, 
possano realizzare una atmo­
sfera di comprensione che 
permetta la pace e il ripristi­
no delle garanzie istituziona­
li e civili alle quali i boliviani 
hanno diritto». 

L'accordo, che si è con­
cretizzato in un documento 
congiunto In cinque punti 
(il cui contenuto finora non 
e stato reso pubblico), è sta­
to raggiunto dopo cinque 
ore di discussione tra I rap­
presentanti del •comando 
congiunto rivoluzionario» — 
ossia del generali ai quali 
Garcla Meza aveva ceduto 
11 potere dopo l'inizio della 
ribellione —, dal rappre­
sentanti della Chiesa catto­
lica boliviana, e dallo stesso 
Natusch Busch. Quest'ulti­
mo ha raggiunto la capitale 
venerdì sera, proveniente 
da Santa Cruz, accompa­
gnato dal presidente del 
consiglio episcopale della 
Bolivia, mona. Luis Rodri-
guez. La «radio ribelle* di 
Santa Cruz aveva dato la 
notizia della partenza di 
Natusch Busch affermando 
che vi sarebbero state 
•grandi dimostrazioni popo­
lari» se la giunta avesse ar­
restato Natusch Busch du­
rante I negoziati. All'aero­

porto di La Paz, Natusch 
Busch è stato ricevuto dal 
•membro anziano» della 
giunta militare, il generale 
Waldo Bernal, e si e poi re­
cato a una base dell'avia­
zione militare, a 16 chilo­
metri dal centro di La Paz, 
dove si sono svolti 1 nego­
ziati. Un ruolo fondamenta­
le per il successo di questi 
ultimi hanno svolto 1 rap­
presentanti della Chiesa bo­
liviana. Oltre a mons. Ro-
driguez vi hanno partecipa­
to il nunzio apostolico, Al­
fio Rapisarda, e mons. Ge-
naro Pratta, vescovo ausi­
liario della capitale. L'an­
nuncio dell'accordo è stato 
dato poco dopo che si erano 
sparse voci di un imminen­
te attacco da parte delle 
truppe governative contro 
le forze ribelli asserragliate 
a Santa Cruz. Secondo al­
cune Informazioni, poi con­
fermate da un portavoce 
ufficiale che ha parlato di 
«una operazione militare in 
corso, secondo i piani previ­
sti», le truppe fedeli alla 
giunta militare nella regio­
ne di Cochabamba (una del­
le roccaforti militari dell'ex 
presidente Meza), erano 
state mobilitate e inviate In 
direzione di Santa Cruz. 
Poco dopo, tuttavia, giun­
geva l'annuncio dell'accor­
do. Tra le clausole dell'ac­
cordo è 11 reinserimento In 
servizio di tutu gli ufficiali 
espulsi dall'esercito e la 
possibilità di rientro per 
quelli recatisi in esilia 

Ziyang 
rassicuro 
i paesi 

dell'ASEAN 
MANILA — n primo ministro 
cinese Zhao Ziyang in visita a 
Manila ha assicurato al presi­
dente delle Filippine Marco* 
che la Repubblica popolare 
non ha intensione di «creare 
sfere di ìn/luenze nel sull'est 
«statico* e che il suo 
side» che I'ASEANO'J 
siane dei paesi del sud-est a-
siatico) si mantenga forte ed 
unita. 

Zhao Ziyang ha iniziato un 
giro che lo porterà in quattro 
dei cinque paesi aderenti all' 
ASEAN. 

U presidente filippino Mar-
cos ha dichiarato che con la 

dichiarazione il primo mi-
nistro cinese contribuirà a dis­
sipare akuni malintesi a pro­
posito delle intensioni della 
Cina nella 

Arresti 
e rastrel­
lamenti 

nel Gambia 
BAN JUL • Ottantatre persone 
sono state arrestate fino ad og­
gi nel Cambia in relazione al 
tentativo di colpo di Stato del 
30 luglio. I rastrellamenti, già 
in corso da venerdì, sono pro­
seguiti anche ieri- Le autorità 
stanno ricercandogli uomini 
che due giorni fa sono riusciti 
a fuggire dal campo della 
•Fieuìotxe»dove si erano as­
serragliati prima di capitolare 
di ftoMeall'offensiva delle 
forse senegalesi. 

n leader del National con­
vention party, uno del due 
partiti di oppostitene rappre­
sentati in parlamento, Sheriff 
Mustapha Dibba, è stato ri-

in libertà dopo 34 ore di 

Nella fornata di ieri 
hanno lascialo Bardili a 
di un «Hfratke»dell'«w 
Oca mattare b» .usuata. 

Venezuela: 
minacciosa 
la politica 
di Reagan 

CARACAS — IL presidente 
venezuelano Luis Herrera 
Campino ha ieri affermato 
che l'America latina respin­
ge la politica «minaccio»» e 
interventista» deU*ammlnl-
strastoae Reagan nel con­
fronti delle nazioni latino-a­
mericane. 

«Co* l'avvento al potere del 
presidente Reeoan, — ha det­
to —, abbiamo cominciato « 
sentire une tene di dichiara­
zioni, che ci Hanno causato se­
rie preoccupazioni, ÌH pertico-
lare perchè abbia mo potato 
leggere tra te rione un senso 
ininecciotOu. come un ritorno 

hat*ttoaf>peltoad«n*amf-
pienwnto/mno dcifa 
fJeO'Americe latina». 
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Fermare la rincorsa agli armamenti 
(Dalla prima pagina) 

hanno ispirato fiducia. 
• Si, voglio sottolineare 

questo risultato perchè in 
Italia c'è una polemica fon­
data su disinformazione e 
deformazioni proprio su que­
ste proposte sovietiche. Al 
Senato, durante il dibattito 
sulla fiducia al governo, Spa­
dolini ha detto che Videa 
della moratoiia non si po­
teva ^accettare perchè avreb­
be congelate una situazione 
di squilibrio militare. Il gior­
nale della DC è giunto a 
scrivere non solo che le as­
sicurazioni date da Breznev 
a Brandt non potevano es­
sere prese in seria conside­
razione, ma addirittura che 
Brandt è stato preso in 
giro ». 

— Tu prima di partire 
per Mosca, in un articolo 
sull'« Unità », hai chiesto 
polemicamente perché a 
Ovest non si tenesse conto 
delle novità che vengono da 
Est. In particolare la mo­
ratoria ma anche l'articolo 
con cui il ministro della di­
fesa Ustinov ha formulato 
precise proposte sulla pos­
sibilità di trattative per ga­
rantire la sicurezza in Eu­
ropa. 

€ C'è la tendenza ad anco­
rarsi alla tesi, falsa, che la 
moratoria congeli -una su­
periorità sovietica. La pro­
posta dell'URSS — l'ho già 
ricordata nel mio articolo e 
la ricordo di nuovo — è 
questa: appena inizia il ne­
goziato cessa l'installazione 
dei missili. Nel mio articolo 
io dicevo apertamente che 
quindi si tratta di una mo­
ratoria unilaterale, in quan­
to mentre i "Pershing 2" e 
i "Cruise" sono ancora in 
costruzione gli "SS 20" in­
vece vengono installati già 
da tempo. Quindi, appena 
inizia il negoziato, saranno 
solo i sovietici a sospendere 
l'installazione, mentre conti­
nuerà la fabbricazione dei 
missili americani. Che que­
sta sia un'interpretazione 
corretta è provato anche dal 
fatto che la "Pravda" del 1. 
agosto ha riprodotto con ri­
lievo il mio articolo ». 

— Un atto, questo della 
"Ptavda", che ha reso an­
cora più utili i tuoi incon­
tri... 

« Questo ulteriore chiari­
mento è un altro risultato 
positivo e di interesse gene­
rale per tutti coloro che so­
no convinti cne va intrapre­
sa subito la via del negozia­
to se si vuole bloccare que­
sta nuova e terrificante cor­
sa a nuovi armamenti. Pos­
sibilità in questo senso esi­
stono ». 

— Tu dici: subito. La nota 
con cui il ministero della 
difesa ha spiegato venerdì 
la scélta di Comiso per i 
* Cruise » è stato anche — 
paradossalmente — il primo 
atto ufficiale italiano che 
dava valutazioni in parte po­
sitive sulle proposte di 
Breznev a Brandt e su quél-
ile di Ustinov. Però tor­
nava sull'argomento che c'è 
(tempo, perché prima di due 
anni i -missili americani non 
saranno installati in Euro­
pa. Ma il tempo oggi gioca 
per il negoziato o per la 
corsa al riarmo? 

«E' evidente che il tem­
po gioca per la corsa al riar­
mo. L'amministrazione Rea-
gan finora dà prova di voler 
prolungare i tempi proprio 
per dare sviluppo alla gara 
degli armamenti. La stessa 
rapidità con cui il governo 
italiano ha scelto la base per 
i "Cruise" dimostra quan­
to grave e minaccioso sia, 
già in sé, il ritardo del ne­
goziato ». 

— Hai raccolto a Mosca 
altri elementi per cui insisti 
sull'urgenza del negoziato? 

• Ho letto con attenzione 
l'articolo di Ustinov. Contie­
ne una serie di proposte in­
teressanti per avviare un 
processo negoziale che van­
no dall'allargamento delle 
misure di reciproca fiducia 
(il reciproco controllò delle 
manovre militari) alle que­
stioni dell'equilibrio missi­
listico. Da una parte Ustinov 
dichiara che l'URSS i pron­
ta a negoziare la riduzione 
dei propri missili a medio 
raggio m Europa ed anche, 
come egli afferma, una ridu­
zione rilevante, a condizio­
ne naturalmente che la 
NATO si impegni a non di­
slocare i "Pershing 2" e i 
"Cruise". In altri termini 
propone di realizzare l'equi­
librio nel teatro europeo nel 
settore dei missili a medio 
raggio, riducendoli al più 
bosso livello possibile e 
quindi togliendo dalle rampe 
i • missili sovietici la cui 
potenza alteri i rapporti di 
forza. Dall'altra parte, però, 
Ustinov afferma,- con argo­
menti degni di considerazio­
ne, che l'installazione dei 
"Pershing 2" in Europa oc­
cidentale altererebbe l'equi­
librio strategico interconti­
nentale, dato che questi or­
digni possono colpire in cin­
que o sei minuti le basì stra­
tegiche dell'URSS, mentre 
una risposta sovietica non 
potrebbe raggiungere le basi 
post* ni continente ame­
ricano se non in un tempo 
molto maggiore. La conse­

guenza che Ustinov trae è 
questa; se non si arriverà at­
traverso U negoziato a un 
accordo per la riduzione in 
Europa di questi armamenti, 
l'Unione Sovietica dovrà do­
tarsi di altri missili e di nuo­
ve armi, con il risultato che 
le due parti si rincorrereb­
bero a cercare l'equilibrio 
non ad un livello più basso, 
ma più alto ». ' 

— E* appunto ciò che noi 
chiamiamo la rincorsa agli 
armamenti. 

« Sai bene che noi non ab­
biamo mai negato che V 
equilibrio sul teatro euro­
peo potesse essere stato 
alterato a favore dell' 
URSS, ma nemmeno abbia­
mo potuto affermare con 
certezza il contrario, come 
altri hanno fatto, direi con 
pregiudiziale e semplicistica 
sicurezza. Abbiamo invece 
sempre sostenuto che la que­
stione era molto complessa, 
giacché bisognava tener con­
to anche delle basi avanzate 
USA attorno all'URSS, del 
collegamento tra l'equilibrio 
sui vari teatri e l'equilibrio 
strategico globale, nonché di 
molti altri fattori non solo 
militari ma pure politici. 
Proprio per questo abbiamo 
subito chiesto il negoziato co­
me unico strumento per evi­
tare la nuova impennata 

nella corsa agli armamenti 
e per realizzare un equili­
brio controllato al più bas­
so livello possibile ». 

— Come aiutare l'avvio 
del negoziato? 

• lo sono convinto che sa­
rebbe non solo grave e pe­
ricoloso, ma anche manife­
stazione di una chiusa e mio­
pe faziosità non prestare og­
gi attenzione e non racco­
gliere la disponibilità che V 
URSS manifesta per il ne­
goziato. Ci sono stati mol­
ti atti di buona volontà ri­
volti ad agevolare la tratta­
tiva. Un anno fa l'incontro 
tra Breznev e Schmidt, poi 
le proposte di Breznev al 
26. congresso del PCUS, poi 
di nuovo Breznev che incon­
tra Brandt, ora le proposte 
di Ustinov. Cerio, sia ben 
chiaro, non vogliamo che ci 
siano missili né di una parte 
né dell'altra, né * SS 20 * né 
'euromissili», anche perché 
non siamo così ingenui da 
pensare che si possa chiede­
re ed ottenere 'limitazioni o 
riduzioni unilaterali degli ar­
mamenti all'uno o all'altro 
blocco. Devo però sottolinea­
re che il momento è cru­
ciale e drammatico. Le ten­
sioni, i conflitti e le minac­
ce si moltiplicano con parti­
colare acutezza in alcune zo­
ne, dal Medio Oriente al 

Golfo e anche in Europa. 
Oggi è quanto mai chiaro 
che l'alternativa al nego­
ziato è un salto non solo 
quantitativo ma qualitativo 
degli armamenti ». 

— Basta richiamare l'ur­
genza del negoziato? Nel tuo 
articolo sull'« Unità » di cui 
hai parlato prima hai lan­
ciato un appello alia mobi­
litazione. Il nostro partito 
è cresciuto 'lottando per la 
pace. Oggi si sentono criti­
che di passività, di lentez­
za. Sono giuste? 

« Dobbiamo intenderci be­
ne su questo punto. Non so­
no mancate in Italia mani­
festazioni del nostro parti­
to e unitarie (anche gran­
dissime come quella dell'an­
no scorso a Firenze). Poi bi­
sogna tener conto del fatto 
che il nostro partito in Ita­
lia è una forza così grande 
che anche dall'opposizione fa 
sentire il suo peso sul go­
verno ed esercita una se­
ria influenza nel confronto 
con le altre forze politiche. 
Detto questo, voglio aggiun­
gere che la Direzione del 
partito rinnova l'appello e 
tutte le organizzazioni per­
ché superino uno stato di 
sottovalutazione dei grandi 
problemi internazionali e 
della salvaguardia della pa­
ce. Si devono anche cor­

reggere difetti di orienta­
mento. Ma soprattutto biso­
gna che l'azione venga or­
ganizzata con impegno ». 

« Qui c'è un problema che 
vorrei sottolineare in con­
clusione: negli ultimi tem­
pi l'azione per la pace e sui 
problemi 'internazionali è 
stata curata, nel partito, in 
modo settoriale, attraverso 
l'impegno di compagni che 
si dedicano particolarmente 
a questi verni, e più in ter­
mini di studio ed elabora­
zione che di mobilitazione. 
Non basta. Oggi la pace è 
un dilemma che non può 
non investire direttamente 
gli organismi che dirigono 
il partito, al centro, nelle 
regioni, nelle province, nel­
le sezioni ». 

« A me pare che si sia 
offuscata la concezione con 
tanto vigore espressa da To­
gliatti secondo cui l'avvento 
delle armi atomiche ha cam­
biato il mondo e quindi an-
chp le condizioni fondamen­
tali della strategia della lot­
ta di classe e dell'emanci­
pazione dei popoli e del so­
cialismo. Ecco, invece, si de­
ve riacquistare la piena co­
scienza che la lotta per la 
pace è compito supremo per 
la salvezza dell'umanità e 
quindi è terreno fonda-

i mentale della nostra lotta ». 

Crisi nel settore turismo 

IL CRUISE 
Che cosa sono I "Cruise 

mlsslles" — missili da cro­
ciera — che il governo ita­
liano ha appena deciso di in­
stallare, nella misura di 112, 
nella base di Comiso? Si 
tratta di missili completa­
mente diversi da quelli bali­
stici. Sono infatti azionati 
da un motore a reazione a 
basso consumo e volano al­
lo stesso modo degli aero­
plani. Sebbene la loro spe­
rimentazione sia comincia­
ta. sia negli USA che in 
URSS, fin dai primi anni 
sessanta, sono in un certo 
senso ancor oggi armi « spe­
rimentali ». I tipi di "Crui­
se" più avanzati e precisi 
sono quelli sviluppati dopo 
il 1972 negli Stati Uniti che 
arrivano ad avere.una au­
tonomia di 2.500-3.000 chilo­
metri. Questi missili hanno 
una lunghezza di 5-6 metri 
ed un diametro di poco più 
di mezzo metro. Sono in gra­
do di volare a bassissima 
quota (poche decine di me­
tri) seguendo rotte tortuose 
e programmate in modo da 
sfuggire ai sistemi di dife­
sa. La loro velocità è di cir­
ca 900 chilometri orari, to­
no quindi subsonici. Possono 
trasportare testate nucleari 
fino a 200 chilotoni, oppure 
testate convenzionali, e gli 
si attribuisce un • errore cir­
colare probabile » di un cen­
tinaio di metri. In diverse 
versioni possono essere lan­
ciati da sottomarini, navi di 
superficie, aerei, basi fisse 
o lanciatori mobili a terra. 

Questi progressi nello svi­
luppo dei "Cruise" sono sta­
ti possibili in questi ultimi 
anni grazie ai progressi com­
piuti negli Stati Uniti — 1' 

Un salto di qualità verso 
la « guerra nucleare » possibile 

URSS segue con un ritardo 
di circa 5 anni — nel campo 
dei motori, dei sistemi di 
guida e della miniaturizzazio­
ne. Tutti questi elementi 
fanno del "Cruise missile" 
uno dei più pericolosi pro­
dotti della tecnologia mili­
tare. Piccoli, flessibili nel lo­
ro Impiego, precisi, poco co­
stosi rispetto agli altri mis­
sili (circa un miliardo di li­
re), costituiscono la confer­
ma concreta • micidiale di 
quelle nuove teorie, a comin­
ciare dalla famosa "Diretti­
va presidenziale 59", che ac­
creditano l'idea di guerre nu­
cleari limitate che potrebbe* 
ro essere « combattute senza 
danni irreparabili ». Se una 
tale teoria dovesse davvero 

affermarsi • generalizzarsi 
crescerebbero drammatica­
mente le possibilità di scop­
pio di conflitti nucleari che 
solo la fantasia di qualehe 
dottor Stranamore può pen­
sare circoscrivibili. 

Queste armi, di cui si 
stanno studiando adesso 
— probabilmente saranno 
pronte in USA alla metà 
di questo decennio, e in 
URSS all'Inizio del prossi­
mo — versioni a lunga git­
tata, costituiscono un gra­
vissimo pericolo per la si­
curezza internazionale an­
che perché la loro dimen­
sione le rende difficilmen­
te controllabili con i siste­
mi esistenti e quindi fa di­
venire praticamente impos­

sibile ogni concreta tratta­
tiva sul controllo e la limi­
tazione degli armamenti nu­
cleari. 

Infine c'è da dire che nel 
giro di pochi anni molti 
paesi, anche di medio svi­
luppo tecnologico, potreb­
bero costruirsi ordigni di 
questo genere con gittata 
di poche centinaia di chi­
lometri. e non sono pochi, 
tra i paesi che già dispon­
gono della capacità di pro­
durre armi nucleari, quelli 
che nutrono ambizioni di 
questo tipo, basti ^ansare 
al Sudafrica e a Israele. 

Sono queste dunque le 
armi che dovrebbero esse­
re installate In Sicilia, se 
non si arriverà prima ad 
un accordo tra USA e 
URSS. In base alla «dop­
pia decisione » della NATO 
(Bruxelles, 12 dicembre 
1979) ne dovrebbero essere 
Installati in Europa 464: 
160 in Qran Bretagna, 112 
in Italia, 96 nella RFT, 48 
In Belgio e 48 in Olanda. 
Belgio • Olanda tuttavia 
sono ritornate sulle loro 
decisioni ed hanno rifiuta­
to di accogliere le nuove 
armi nucleari di teatro. Ar­
mi che non solo accresce­
rebbero pericolosamente il 
megatonnellagglo esistente, 
non solo darebbero nuovo 
Impulso alla spirale del 
riarmo, ma farebbero com­
piere un pericoloso salto 
di qualità alla «confronta-
tion» atomica tra 1 due 
blocchi portando l'umanità 
dall' epoca dell' « equilibrio 
del terrore » a quella delle 
«guerre nucleari possibili». 

Guido Bimbi 

Il PCI: no alla costruzione della base atomica 
(Dalla prima pagina) 

nella logica — ribadita anche 
recentemente al vertice di 
Ottawa, senza che il governo 
italiano manifestasse in quel­
la sede i propositi di cui in­
vece è stata prodiga la nota 
di ieri del ministero della 
Difesa — di trattare da po­
sizioni di forza a equilibri 
ristabiliti. Una tale imposta­
zione. dentro la quale si col­
loca la decisione del gover­
no, non contribuisce, né all' 
avvio del negoziato né alla 
possibilità che esso si con­
cluda con esito positivo; ma. 
obiettivamente, favorisce la 
linea di chi vuole allungare, 
oltre i venti mesi già inutil­

mente trascorsi, i tempi del 
negoziato e accelerare invece 
i tempi della produzione e 
della installazione dei missi­
li, intensificando quindi la 
corsa agli ' armamenti nu­
cleari. Essa, inoltre, assume 
un significato negativo nei 
confronti delle nuove propo­
ste di parte sovietica e dei 
termini concreti nei quali es­
se sono prospettate per offri­
re una base costruttiva al 
negoziato ». 

« Del tutto risibile poi — ha 
aggiunto Rubbi — riisulta U 
tentativo di assicurare la po­
polazione siciliana, che inve­
ce si rende ben conto del­
l'estremo pericolo di diventa­
re un bersaglio atomico, che 

l questa decisione non compor­
terebbe r'.schi, e ingannatorio 
il miraggio dei benefici che 
ne deriverebbero all'economia 
locale, che di ben altri inter­
venti ha bisogno. E' necessa­
rio perciò opporsi con la mas­
sima determinazione a questa 

; gravissima decisione dando 
vita ad un ampio movimento 
unitario che rivendichi l'av­
vio immediato dei negoziati. 
la cessazione della corsa agli 
armamenti nucleari e lo sta­
bilimento di equilibri militari 
da ambo le parti al più bas­
so liveVo possibile. In questa 
lotta, decisiva per i destini 
della sicurezza e della pace 
in Italia e in Europa, t co­
munisti metteranno tutto il 

loro impegno*. 
Silenzio invece da parte del­

le altre forze politiche, con 
poche eccezioni. Fra queste 
quella del segretario radica­
le Francesco Rutelli il quale 
ha detto: € Ci opporremo con 
tutti i mezzi non violenti al­
l'installazione di nuove armi 
atomiche, a Comiso come in 
qualunque altra parte d'Ita­
lia. Queste armi non porte­
ranno maggior sicurezza, ma 
maggiore insicurezza a tutti i 
cittadini europei*. € Occorre 
invertire la spirale pazzesca 
del riarmo — ha aggiunto 
l'esponente radicale — e oc­
corre che l'Occidente affron­
ti un suo nuovo ruolo di pa­
ce e di sviluppo*. 

Unanime la protesta delle forze politiche siciliane 
(Dalla prima pagina) 

finito «la beffa di Comiso*. 
Primi persino rispetto al Co­
mune che ha deciso di orga­
nizzare per domani mattina 
una riunione delle ammini­
strazioni del Ragusano, molte 
delle quali governate dalla 
sinistra, per concordare una 
linea comune. « 1 missili — 
dicano — non ci porteranno 
ricchezza, ma spazzeranno via 
il lavoro di anni e anni. Ve­
di quei "giardini", i frutteti. 
le serre, lì in fondo. Bene: 
c'è voluto tanto sudore per 
crearli, per metterli su. Ed 
ora ci dicono che tutto sarà 
smantellato, che intorno ver­
rà messo solo fUo spinato. 
E noi, noi non contiamo? ». 

No, loro non contano per 
questo governo. E paiono an­
che una befffa le parole del 
ministro della Difesa Lago-
rio, quando parla di benefi­
cio per l'assunzione di mano 
d'opera ed i vantaggi eco­
nomici che dovrebbero deri­
vare daQ'ii&LUaaone della 
base missilistica nucleare (do­
vrebbero arrivare quindicimi­
la americani). A poche cen­
tinaia di chilometri di di­
stanza. più a Nord, c'è una 
base NATO ohe dimostra co­

me ciò sia falso- Si chiama 
Sigonella. Li. le migliaia di 
soldati americani vivono in 
un mondo tutto loro, senza 
aiutare né direttamente né in­
direttamente l'economia loca­
le. Anzi la loro presenza 
distorce rassetto economico. 
produce un generale aumen­
to dei prezzi. 

Lo sanno non solo gli abi­
tanti di Comiso. ma anche 
quelli di Vittoria. Modica. 
Ispica. Pozzallo. Ragusa e 
persino Siracusa che dista so­
lo 70 chilometri e che ospita 
il più grosso complesso pe­
trolchimico d'Europa. Lagorio 
oltre ai * benefici* ha in­
fatti aggiunto che in caso di 
pre-allarme i missili uscireb­
bero fuori dalla base di Ma-
gliocco per dislocarsi in un 
vasto territorio, aumentando 
«il quadrante di mira», l'a­
rea di pericolo per la popo­
lazione. 

Non c'è solo preoccupazio­
ne tra la gente. C'è rabbia. 
Dice il compagno Zago: « Da 
tempo si parlava di una si­
mile scélta. Ma Roma smen­
tiva*. 

E* vero, in gennaio c'era­
no movimenti strani, arriva­
vano mezzi, personale milita­

re all'aeroporto di Magliocco. 
Poi. però era tornata la cal­
ma. Ed ora ecco la notizia. 
dopo mesi di bugie per « tran­
quillizzare» gli abitanti di 
quei comuni che il 12 maggio 
scorso, proprio a Comiso. a-
vevano organizzato una ma­
nifestazione per dire «no» 
alla base NATO e all'instal­
lazione dei € Cruise*. 

Adesso il sindaco di Comi­
so. il socialista Salvatore Ca­
talano. giustamente afferma 
che « faremo di tutto per scon­
giurare che la nostra città 
diventi un poligono di tiro 
di proporzioni nucleari*, ag­
giungendo però quasi a com­
prensione creila decisione go­
vernativa: « Purtroppo fac­
ciamo parte di un gioco di 
equilibri internazionali di cui 
non possiamo non tener con­
to. nel momento in cui da 
parte delle forze del Patto 
di Varsavia si è voluta fare 
una politica di corsa agli ar­
mamenti*. Di diverso tenore 
è. invece, il commento espres­
so da Salvatore Lauricella. 
presidente dell'ARS. segreta­
rio regionale socialista: « Non 
possiamo esprimere consenso 
alle decisioni del Consiglio dei 
ministri. Credo si debba as­

sumere un'adeguata ed urgen­
te iniziativa per un sollecito 
confronto con U governo na­
zionale, tenendo presente i 
caratteri fisici del Ragusano. 
che certamente evidenziano 
l'incompatibilità con un in­
sediamento del genere*. Ma­
rk» D'Acquisto, il democristia­
no presidente della Regione 
afferma che « il governo si­
ciliano si fa portavoce del­
l'avversione già manifestata 
dalle autonomie locali e dal­
le forze sociali del territorio 
e quindi porterà la questione 
in tutta la sua evidenza al 
presidente Spadolini ed al mi­
nistro Lagorio ». U « no » del­
la Regione trova la sua for­
za proprio a Comiso. in una 
terra che ha visto, per usare 
le parole del compagno Gian­
ni Parisi, segretario regiona­
le del PCI. « un grande movi­
mento unitario, guidato da co­
munisti. socialisti e democri­
stiani: tSono certo — af­
ferma Parisi — che gli stessi 
sindaci e le popolazioni faran­
no sentire la protesta per una 
decisione che rappresenta un 
estremo pericolo per tutta la 
Sicilia. Noi comanirti ci im­
pegneremo a guidare questo 
movimento popolare*. 

s (Dalla prima pagina) 
ce. La Confesercenti non era 
stata neppure convocata al ta­
volo dette trattative; la posi­
zione opportunistica assunta 
da buona parte delle altre 
categorie imprenditoriali asso­
ciate alla Confcommercio (il 
rinvio delle trattative a set­
tembre, a stagione turistica 
avvenuta, vuol dire tagliar 
fuori dal contratto gli stagio­
nali) ha finito per far preva­
lere la linea dello scontro. 

Ma dietro al rinvio a set­
tembre del contratto del set­
tore non c'è solo la speranza 
di risparmiare un po' di sol­
di. Sono ancora i sindacati a 
dirlo: a settembre riprendono 
gli incontri con il governo e 
con gli imprenditori sul costo 
del lavoro e sulle misure da 
adottare contro l'inflazione. 
Fra gli imprenditori del turi­
smo evidentemente sono in 
molti fl pensare che anche il 
contratto della categoria pos­
sa rientrare in un disegno più 
complessivo di blocco dell'ini­
ziativa sindacale, possa esse­
re uniformato al « patto so­
ciale». E puntando a questo 
obiettivo, si può trovare sulla 
propria strada come un inspe­
rato compagno di viaggio an­
che il ministro del Lavoro. 

Così, avviata la pur diffici­
le trattativa sulla parte eco­
nomica del contratto dopo che 
il sindacato aveva dicniarato 
la propria disponibilità ad as­
sumere la proposta di media­
zione di Di desi come base 
del confronto (35 mila lire ài 
aumento mensile subito, 55 
mila nei tre anni di durata 
del contratto, la ricostruzione 
del rapporto 100/215 fra la ca­
tegoria più bassa e la qualifi­
ca più alta), la Confcommer­
cio ha messo avanti le sue 
pregiudiziali: un blocco del­
la contrattazione a livello a-
ziendale per un anno e mezzo, 
ossia la pressoché impossibi­
lità di applicare il contratto 
nelle aziende per quanto ri­
guarda inquadramento, orga­
nizzazione del lavoro, ecc.; 
nessuna contrattazione a li­
vello regionale, ossia nessun 
potere al sindacato per ricer­
care, nella realtà delle singo­
le zone turìstiche, un con­
fronto sull'utilizzo degli im­
pianti. sulla programmazione 
dell'attività delle singole a-
ziende e del settore nel terri­
torio, sollevando in questo 
modo problemi squisitamente 
sindacali (occupazione, distri­
buzione degli orari, stagiona­
lità ecc.) ma anche temi più 
complessi, quali una politica 
seria di rilancio del settore. 

Sono pregiudiziali che il 
sindacato non poteva accetta­
re. Martedì prossimo, 11 ago­
sto. un primo sciopero nazio­
nale di otto ore degli.800 mi­
la lavoratori dei turismo sarà 
la prima risposta alla rottu­
ra delle trattative. Nuovi scio­
peri regionali si avranno nel 
corso del mese di agosto e 
coinvolgeranno soprattutto le 
zone dove gli stagionali sono 
più numerosi, per consentire, 
là dove è possibile, di rag­
giungere accordi salariali sul­
la base della proposta di me­
diazione ministeriale. Un nuo­
vo sciopero nazionale è pro­
clamato ver VII settembre. 

A soffrire di più i^disagi 
di queste agitazioni, proprio 
nel momento più alto della 
stagione, saranno i clienti e 
i turisti degli alberghi non a 
conduzione familiare, dei ri­
storanti, delle catene dei grill; 
saranno maggiormente colpi­
te le grandi strutture nelle 
città (Firenze. Venezia, Mila­
no. Roma: sono i punti di 
maggior potere del sindacato 
assieme alle zone termali). 
Ma non ci si venga a dire 
che la causa di tutti i mali dei 
turismo sono le agitazioni 
sindacati. 

E* una fonte insospettata, U 
confindustriale «U Sole - 24 
Ore», a dirci perché Berr 
Schmidt. turista tipo del cen­
tro Europa, non torna più in 
Italia.-la crisi del turismo ha 
già fatto danni Vanno scorso. 
I dati valutari dicono che l' 
avanzo netto dei flussi mone­
tari è diminuito da 5JX4 mi­
liardi del 19 a 5.401 miliardi 
dell'80. Quest'anno qualcuno 
spera che U bel sole di ago­
sto copra U calo di presenze 
sulle nostre spiagge registrato 
in luglio. Troppo poco! E « 24 
Ore * sostiene che. fra le tan­
te cause congiunturali come 
la recessione che ha colpito 
Italia e Europa, non poche 
sono le cause strutturali; U 
giornale confindustriale la­
menta «la tendenza ad evi­
denziare dell'attività turistica 
più l'aspetto immobiliare che 
quello industriale ». una « scar­
sa conoscenza degli effetti eco­
nomici del turismo «all'intera 

economia », la « stag'wnalità 
della domanda* indicata co­
me una delle cause maggiori 
di diseconomicità e disservi­
zio. Tutto questo non è coiva 
del caso, anzi. 

Se U turismo italiano rischia 
di uscire dallo scenario inter­
nazionale, messo in ombra dai 
paesi mediterranei che sono 
andati emergendo negli ultimi 
anni, molto è dovuto a quanto 
non si è fatto osi è lasciato fa­
re negli anni facili del xboom». 
Quanta parte del \sistema di po­
tere de e della politica clien­
telare del partito di maggio­
ranza relativa fonda le sue 
fortune sullo sviluppo caotico 
e speculativo di certe zone 
turistiche, sulla rinuncia a pro­
grammare anche in questo set­
tore, sulla alleanza con le for­

ze economiche e produttive più 
retrive o avventuriste? 

Molte regole del gioco, quin­
di, sono falsate in questo set­
tore e vanno corrette. E una 
delle regole da rispettare non 
può non essere una più mo­
derna e avanzata concezione 
delle relazioni industriali. Gli 
imprenditori hanno gridato al­
lo scandalo per le richieste 
salariali avanzate dal sinda­
cato, che comporterebbero, se­
condo un'indagine promossa 
dall'associazione degli alber­
gatori lombardi, un incremen­
to dei costi del 15,38 per cen­
to; non hanno detto quanto 
le richieste salariali del sin­
dacato vanno a recuperare sul 
controllo delle retribuzioni rea­
li che per larghissime fasce 
di lavoratori sono ben al di 

là dei minimi contrattuali. « Le 
centomila lire di fuori busta — 
dicono i sindacalista — oramai 
sono una norma, per non par­
lare di figure professionali, 
come il cuoco, U personale 
dell'accettazione dei grandi al­
berghi, che "non hanno prez-
zo ». 

Relazioni industriali basate 
sul paternalismo e il ricatto 
sono state strumento e para­
vento insieme di una apoli­
tica all'italiana* del turismo 
che ha funzionato fino a quan­
do sole e mare erano un ri­
chiamo sufficiente \per Herr 
Schmidt. Oggi che al turismo 
italiano si chiede di essere 
competitivo con quello greco, 
jugoslavo, spagnolo e france­
se, non è il caso di rivederle 
profondamente? 

Chiudere ogni spazio ai terroristi 
(Dalla prima pagina) 

consentirà ancora colloqui 
tra terroristi detenuti e par­
lamentari che 6i arrogano il 
diritto di mediare tra le Br 
e non si sa bene quale al­
tra parte politica e privala? 
Il ministro della giustizia ha 
accertato come sono usciti 
dalle carceri di massima si­
curezza i documenti dei ter­
roristi sulla vicenda dì Ro­
berto Peci? Sappiamo bene 
che è impossibile impedire 
del tutto l'uscita di questi 
messaggi, ma ei possono 
prendere misure per render­
la il più diffìcile possibile e 
si possono punire severamen­
te i casi di collusione o di 
compiacenza. UA vanti! conti­
nuerà a pubblicare &u inti­
mazione delle Br i loro co­
municati? 

Tutti sembrano d'accordo 
sulle misure in fa\ore dei 
pentiti, ma queste misure 
svilupperanno i loro effetti 
positivi solo se verrà chiuso 
alla lotta armata qualsiasi 
spazio politico. 
- Con quale coerenza si pro­

mettono da un lato sostanzio­
si e giustificati benefici a 
chi rientra nella legalità, e 
dall'altro si accettano le mi­
nacce delle Br dando respi­
ro al loro progetto politico? 
La dissociazione dalla lotta 
armata è una scelta difficile 
e coraggiosa', perché si cor­
rono gravi rischi e si assu­
mono responsabilità persona­
li di grande rilievo. 

Molti sono i motivi per i 
quali chi ha militato nel ter­
rorismo può decidersi a tor­
nare nella legalità. Ma tutti 
sono riconducibili a due ra­
gioni essenziali: la crisi del 
progetto politico del terro­
rismo e la prospettiva.di pe­
ne notevolmente ridotte. En­
trambe le ragioni sono va­
nificate da comportamenti 

a trattativistici », che dimo­
strano la permeabilità di 
parte del sistema politico al­
le azioni ed ai progetti del­
le Br; e che d'altra parte, 
dando respiro all'azione dei 
terroristi, potenziano la lo­
ro capacità d'offesa e quindi 
i pericoli che corrono i ne­
mici dei terroristi, primi fra 
lutti gli slessi pentiti. 

Se si accetta il terrorista 
come interlocutore, lo si le­
gittima, gli si riconosce un 
ruolo ed una capacità di con­
dizionamento, soprattutto si 
apre la strada ad una serie 
«li effetti riflessi. Perché un 
agente di polizia dovrebbe ' 
rischiare la vita in un'ope­
razione antiterroristica, se da 
qualche altra parte con que­
gli stessi terroristi si tratta? 
Perché un oscuro agente di 
custodia deve resistere alle 
pressioni del terrorista dete­
nuto, quando altri personag­
gi potenti e protetti, fuori 
dalle mura delle carceri, ce­
dono ad analoghe pressioni? 
E se il terrorista che egli 
custodisce e che lo minaccia 
continuamente, ha poi come 
interlocutore privilegiato ad­
dirittura un parlamentare 
che si trattiene con lui per 
ore, riconoscendolo così la­
tore di una proposta suscet­
tibile di mediazione? 

Nella lotta contro il ter­
rorismo che nei prossimi me­
si sarà quanto mai aspra, ab­
biamo bisogno dell'impegno 
totale di migliaia di poliziot­
ti ed agenti di custodia; ma 
per esigere da loro coeren­
za e rigore, coerenti e rigo­
rosi devono essere soprattut­
to gli uomini che esercitano 
il potere politico. 

C'è il terribile problema 
della vita degli ostaggi. E' 
una questione angosciosa, 
ma non può essere vista ca­
so per caso, come se quelli 

che hanno sequestralo D'Ur-
so non avessero uccìso Gal-
valigi, quelli che hanno se­
questrato Cirillo non aves­
sero ucciso la sua scorta, 
quelli che hanno sequestra­
to Sandntcci non avessero 
ucciso Taliercio. A cosa è 
servito pubblicare le lettere 
che Roberto Peci ha scritto 
costretto dalle Br? 

I momenti che ci attendo­
no saranno molto duri e non 
giovano le polemiche. Fac­
ciamo tulli un'analisi seria 
di questa fase del terrorismo; 
studiamo bene il significato 
che hanno avuto i ferimen­
ti, i sequestri di persona e 
gli omicidi che si sono suc­
ceduti dalla fine di marzo a 
quella mattina del 3 agosto, 
quando è stato assassinato il 
fratello di Patrìzio Peci. 
Analizziamo politicamente 
questi fatti, il rapporto che 
è intercorso tra l'azione del­
le Br e l'azione delle forze 
politiche, dello Stalo, degli 
organi di informazione. Stu­
diamo questa fase del terro­
rismo, che si presenta ormai 
come organizzazione esclusi­
vamente militare e che pone 
l'assassinio al centro delle 
sue prossime azioni. Creia­
mone non motivi di pole­
mica sterile, ma ragione per 
una azione comune e com­
patta. consapevole del fat­
to che maggiori alleati di 
terroristi possono rivelarsi 
gli errori dei deboli e eli 
eccessi di astuzia dei furbi. 

Noi la nostra parte l'abbia­
mo fatta, la stiamo facendo. 
la faremo sino in fondo, ed 
il Paese lo sa. Continuere­
mo a favorire con rutti gli 
strumenti possibili la diser­
zione dal terrorismo per in* 
centìvarne la crisi politica. 
Approfondiremo la nostra 
analisi e le nostre oroposte. 
Gli altri facciano altrettanto. 

Lo sciopero dei controllori USA 
(Dalla prima pagina) 

co dello sciopero è stato mol­
to meno gravoso del previsto, 
e i passeggeri stanno tornan­
do negli aeroporti americani. 
Sempre secondo Lewis, la 
United Airlines riesce tuttora 
a vendere il 73% dei posti a 
bordo dei suoi numerosi voli 
interni, la TWA addirittura il 
9Q%. Il responsabile della 
Commissione federale dell' 
aviazione. Lynn Helms. ha 
detto intanto che si incontre­
rà martedì con i dirìgenti del­
le linee aeree per formulare 
insieme un piano di emer­
genza per i prossimi mesi. 

Anche se continua a respin­
gere l'ipotesi della riassun­
zione dei 12.000 controllori in 
sciopero, il segretario ai tra­
sporti ha dato il primo segno 
di conciliazione da parte del­

l'amministrazione quando ha 
detto che « alcune centinaia » 
di controllori potrebbero es­
sere riassunti se potranno di­
mostrare di essere stati sotto­
posti a minacce da parte dei 
picchetti agli aeroporti mentre 
tentavano di presentarsi al 
posto di lavoro dopo l'inizio 
dello sciopero. 

Nel frattempo, i sindacati 
dei controllori aerei di altri 
due paesi hanno seguito I' 
esempio di quelli finlandesi e 
norvegesi chiedendo ii blocco 
dei voli in partenza per gli 
Stati Uniti in solidarietà con 
gli scioperanti americani. Il 
più grande sindacato dei con­
trollori della Francia, la 
SNCTA. ha invitato i suoi 
iscritti a boicottare tutti i voli 
diretti negli USA. sia quelli 
in partenza dagli aeroporti 
francesi, sia quelli in tran­

sito nello spazio aereo della 
Francia. Un portavoce della 
SNCTA, che rappresenta il 
45% dei controllori francesi. 
sta cercando dagli altri sin­
dacati di categoria un'azione 
comune. Anche gli iscritti al 
sindacato della Nuova Zelan­
da hanno votato di appoggia­
re lo sciopero negli USA bloc­
cando tutti i voli per gli Sta­
ti Uniti a partire dalla mez­
zanotte di domenica. 

L'organizzazione di catego­
ria dei controllori svizzeri ha 
invece deciso di autorizzare i 
voli diretti negli USA solo 
fino al punto di ingresso nel­
lo spazio aereo americano. 
affermando che la sicurezza 
del volo non è più garantita 
in modo soddisfacente nei li­
miti del territorio degli Sta­
ti Uniti. 

L'ultimatum di Pìccoli sulle giunte 
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(Dalla prima pagina) 
camente rilevante com­
piuta dal vertice de dopo 
la conclusione del CN. Se 
dunque la battaglia sulle 
giunte deve essere presa 
come banco di prova — 
e non si vede come po­
trebbe essere altrimenti 
— delle intenzioni de­
mocristiane, la conclusio­
ne è grave. Dopo aver 
consegnato la gestione 
organizzativa del « rinno­
vamento* a un riforma­
re della taglia di Luigi Giù. 
ti partito de affida ora la de­
finizione della sua •nuova 
linea politica » ai vecchi ar­
nesi del peggior centrosini­
stra: momogeneità* dei go­
verni locali con quello na­
zionale, • preambolo Forla-
ni >, e con via. 

La differenza — decorna 
— rispetto ad allora è che 
tutto ciò avviene oggi nel 
contesto di una •centrali­
tà* appannata, e forse ir­
recuperabile. Questo partito 
in crisi, che sente U ter­
reno «tivolarali «otto t pie­
di, pare dunque muoversi 
come se fosse ornai convin­
to di non poter pfè reci­
tare da solo il ruolo egemo­
ne che ha interpretato per 
tanti anni Gli occorrono ri­
cambi, integrazioni. E allo­
ra, se il •preambolo» è 

morto — sembra pensare il j 
vertice de — alméno i suoi 
« frutti » debbono essere 
mantenuti in vita, anche se 
già corrosi: a cominciare 
dalla « nuova alleanza de­
mocratica », sinonimo donai. 
cattiniano per •pentaparti­
to». che da intesa ài go­
verno dovrebbe trasformar­
si in un vero •superparti-
to ». Non più accordi sui 
programmi, ma rigidi vin­
coli politici, quasi che PSI 

Avevano 
scioperato: 

cinque vigili 
in carcere 

MESSINA — Clamorosa svol­
ta a Messina dopo la denun­
cia presentata ieri alla ma­
gistratura dal sindaco Anto­
nino Andò nel confronti de­
gli appartenenti al corpo del 
vigili urbani che hanno pro-
damato una agitazione a 
tempo Indeterminato. Il So­
stituto Procuratore deUa Re­
pubblica Luigi D'Acquino ha 
apiccato ordine di cattura 
contro cinque vigili urbani 
considerati tra l promotori 
dello «adopero Manco», l ì 
magistrato mamlnew ha inot» 
tra imaaao altra 130 comuni-
canoni giuduuarla contro al­
tri 1)0 vlolli urbani 

e PRI, PL1 e PSDIt ma an­
che il partito democristia­
no, esso stesso, fossero so­
lo diverse correnti di una 
più grande DC, una • DC al­
largata»: capace di difen­
dere quelle porzioni di Sta­
to e società « occupate » che 
da sola la confederazione 
dei Piccoli, dei Bisogna, dei 
Gava non riesce più a tu­
telare. 

Certo, Voligarchia demo­
cristiana dovrebbe cedere 
qualcosa, ma per conserva­
re tutto: sia pure in oppa-. 
rente comproprietà. Se è 
questo l'argine che si vuo­
le erigere alla crisi deUa 
DC, è ben difficile che es­
so regga alla piena. Ma qua­
le prezzo farebbe comunque 
pagare anche alla democra­
zia italiana? 
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